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Tra Egitto polemica si approfondisce nel superstit e tripartito 

ed Israele Rapporti tesi fra Matteotti e Sarogot 

immi dopo rentroto di Togoi nei governo 


Crediamo vada sottolinea- 

tu con coinpincinicnto ■■■■■■■■ ■ 

fatto che Israele, comunque ■ IH IH IBI B 
ciò avvenì'a. induce fi- ■ 

nalmente, dopo una resistcn- * _ 

za durala quattro mesi, a , 

ottemperare alle risoluzioni Lq SBgY€t€YlCl d 

delle Nazioni Unite. Qiicsto . , t 

rafforza il principo della le- QTtlCOlO di LrOf 

salita nei rapporti interna- ■ _ 

zinnali, ftià affermato con 

l’arresto della aggressione Per oRgì è prevista una riii- 

anglo-franccsc all’Égitto, e nione doirEsocutivo socialdc- 

due 'inni nriiivi con In so- mocratico che. per essere la 
ciue anni pinna, con la so dopo le note vicende go- 

luzionc negoziata «tei con- vernativc c parlamentari che 
flilti clic ci'nno in corso in hanno spostato a destra l'asse 
t'orea e nel Viet Nani. In del governo e rindirizzo del 
Jiratica, il ritiro degli israe- FSDl. si presume abbastanza 
liani da Cuiza C dal golfo di movimentata Si dice infatti che 


La segreteria del PCI per Vapertura di un dibattito parlamentare sul nuovo ministro • Un 
articolo di Gonella sulla crisi della maggioranza - Precisazioni sulla missione di Rohens 


L f ■ ■ ".——A* '• propenilcreblio niu'iresso por Goiicll.i ha preso atto, ieri, deh «li un governo tripartito da cui 

gPf I2ICI l'apertura di tiii diliatlito sulle ravvenulo spostuiiiento a de-|r:i <ia escluso non il Piti ma il 

eoiiiiiiiii'azioni del governo, dell’asse governativo dopo hi Pl.l, oppure di un governo ino- 

— . M Jt A Evidenieineiile. anche un tale uscita dei reptihhiirani dalla iiorolore. 

«a Ib IS V Q dihaltito potrehhe roiirliidersi inaggioratiza. L'oti. (Monella si .\s>ai doholineiile raiiiutii. iu 

_ l■oll un voto. Può darsi che un doiiiaiida, iu tale artivoio. vive un discorso ttaiuto ai dirigenti 

(^oiii’i-ra stato iiiiminriato la dihattito si svolga in eii- rosa è stato fatto dagli uoiiiini d. e. deiritalìa settentrionale, ri- 

icgreteria del PCI ha diseìisso traiiihi i rami del Parlamenio, polilìt-i respoiisalnti til riferì- levando etie la « dìtfirile silu.i- 


Atiaba favorirà anello la ri- '‘on. Matteotti prote.stercbbe |j gviluppi della “PP''^*' ^"1" «'hi Camera .. solo mento a runftiiii è evidente) zioiio presente è min dello con- 

presa della navigazione nel situazione politica e in parti- «’‘‘r .‘«-ì re- seguenze del 7 giugno ». ha 

Canale di Suez. no itati mfssi dinanzi fatto colare la nomina dell’on. t’o- Oppi Tog.ii presterà giura- puhhlieaiu. le eui pravi ronse- rihndilo iiiveee il proposito di 

.Secondo rilievo positivo è compiuto per ooanio riguarda gni a ininisiro delle partecipa- mento al Ouirinale. cià ehe da erano fariltnente preve- n fronteggiare » ima lido situa- 

clic il fallore detertniuante. in nomina di Togm alle parte- /ioni statali. « I.a segreteria del molti anni non era più riuscito ‘hhili. secondo Oouella ti e /ione con una « cauta azione 

tlella .soluzione annunciala eipazioni statali C'è anche ehi PCI - prerisa un eoniunieiiiu a fare per la earuitcri/za/ioiie diinostnilo eaitivo profeta ehi dei partiti deiiinrruliri di celi- 

alla Assemble i deH’ONU dal- nltende le dimissioni di Mat _ 1 ,^ ,|at» mandato al comi- di destra ehe la sua eaiididalii- ehhe ad affermate •• o quadri- «ro manieuemlo fedeltà agli un- 

la signor i Mevr è il «rado segretario del parti- dirpiUv,, del griipim par- ra ha sempre dato ad ogni (7a- panilo o nuove elezimil », poi- pegni es..eiizi„li e ricereaiido 

<li forza ‘raggiuùlo daf mo- su'o'no^^^^^ lamentare conn.niMa di ìnfor- hinetto. Per completare Pope- ehè oggi ei si trova di Ironie a «n. stc mte.e in tulio il re^Io ». 

vimento anìieolnnialisla a- li^il.ià d, irri tan"o ier fare un "•‘'•re la presidenza della Ca- razione restano solo da iioiiuna- m, tripartì o «ou ^«|„ governa --- 

fro-asiiilicn, nei suo assieme esempio, ha cestinato un cor- mera e gli altri partiti di op- ro i sottosegretari: che saranno liyo e parlameiitarc, ma a mi lirHIdlO I SCCOrOO | 

e in lulla la sua estensione, sivo di violento attacco a To- posizione del proposito del prohahilmenle due per elimina, tripartito ehe per sua natura, m i j i # 


Firmato l'accordo 
che delimita le frontiere 
polaccosovietiche 


avvenitnenli. tua è vero e dal governo Si dice aiu-hc che ^oniitato d.rellivo del gruppo „oni.iii, ^rry.relihe a meglio «i Gonella ricava la couclusio. 

prevalerne: l’ullimo leiilali- porsmo Saragat. cosi brutal- comiiniMa si riunirà nei pros- agganciare I HI alla cai.^a go- ne della iiece-itu di riprendere Andrei Gromvko 

vo di imporre ai paesi arti- mente bistrattato dalla DC. as- gmnii iicr organizzare la veriiativa (Cccehermi e tra i il colloquio col PUl por npor- Adam Hapacki. un accoido 

I.: ....... I.. sumorebbe atteggiamenti di iiarieeipa/ione del gruppo ste.s- preseiilatori degli emeiitl.ittieiiti tarlo nella inaggior.iii/.i. l’oirhè che lìssa tldinitivamcnto l'an- 

1)1, con l.l min,III 1,1 O < on ,_. .. ..n . __.. ... :.. •. ..: ,i,.ii.. i:_ ,i: 


MOSCA. 5 — E‘ .stato flrmiito 
oggi dai ministri degli esteri 


vo (Il imporre ai paesi arti- mvinv uimiìhioio «a- .. ............ , ..u , .............. . ... /\uam uapacKi. un accoino 

Ili con l‘i iiiiiricci'i o con ^''m<’*‘‘?hbe .'ittcggiamcnti di iiarieeipa/ione del gruppo ste.s- preseiilatori degli emeiidanieiiti tarlo nella iiiaggior,iii/.i. l’oichè che lìssa dermitivamente l'an- 
Piisn l^l•ll•'l fni-/-i* ilnfei-miivi- fronda... noi riguardi, innanzi -o alla discussione. .ni patti agrari). Su que-lo prò- questa impresa è qn.into inai dainento della linea di fronlìe- 

Ir» cr.lii 7 i,\n: ’irtrr» nenblò. rii sc stesso. Ma ieri Sera |] gruppo socialista avrehhc hlema, .‘'egiiì che è rientrato nei difficile, dopo le vicende ili ra tra UHSS e Polonia nella 

Tilt' A f.iii,. nJlPoiiM Cominciato col ri- Jj, parte sua riiiniiiieialo al tardo potiioriggìo da Sa's.iri. lia Togni e dei palli agrari e la rcgiotm adiacente la costa del 

im, e quello rtillo nell otto- ...a,, j,ìj,i.sì le consuete dmnssio- __ ... -i- „ _.:r: ..i.. i*... Mar Baltico. 


in /Ini ìrtrr. rteoMo. ni SO sicsso. iw.i ieri bei,i || gruppo sociatlsia avreliUC lileiila, .N-giii die e rientrato nel ilillicile. Uopo le vieemle «li «a unno e l oiuiiia iicii.i 

Tilt' A f.iii,. nJlPoiiM òitanto cominciato col ri- Jj, parte sua riiiniiiicialo al tardo potiioriggìo da Sa's.iri. ha Togni e dei palli agrari e la rcgioim adiacente la costa del 

TllI^ C (IllOilO I<ìltO noli Olici- ni 1* i n Il* i?nilSiiPto (linilSSiO- ••• . 4 ,|« MflT ObIIICO. 

I * ' 1 • ^ nianKitin>i le loiimicic uinua^iu nroposilo. orieinarinmente ol- rorifento con Toeiii, rniifaiii c crisi clic inveite I attuale In x .. i 

r 7 sl.“o"'n 'iUlrTìi r-,—™. "?.• A,,*™.,! co,. » l-.c.ic.,„ .li Ooocll. 

(li ìsriele Ksso f illi noi Fanfani' ® propria mozione di sfi- chella. semiira essenzinlmeiito diretto a tà sovietica di Kalinìngrad c 

citò risultò ebiaro'ctic alle Probabilmente non vi saran- ‘•"nfronli del governo. Un indicativo articolo deir«.i. profilare la «pporlimità fniiira il centro di Baltisk. 

.spalle (Ìel)’Egittn e’era lultn no nè proteste nè dimissioni. - ~ --- - = - , - . — ■ .t . —. = ■— -= - ■ 

10 .scliieramento dei paesi di ma la gravità dcll.n situazione 

SI CHIARISCE LA SITUAZIONE POLITICA NELLO STATO DI ISRAELE 

popnii (.ip.Ki II •'"mgo^e.- p^^j.----- 

uai.si, c di .svolgere un zione dei rappresentanti di ven- 

Gaza e Aqaba saranno sgombrate in settimana 

11 aperlamentc nemici. E per Saragat sta provocando nella ■ 

Manifestazioni di estremisti a Gerusaiemme 

n-inte — fra coloro che esi- vice-presidenza 

L il U! TLmÒ ^cl Consiglio questa smentita: -----■ - 

^oxjino II t litro dt isrncic* ^ notizis Dubblicsts (i*i ni- • • • • * é 

II metodo scciitì in questa giornali, secondo cui l’ex II premier Ben Gurtoti ha chicsto al parlamcnio di appoggiare la decisione dello sgombero - La data orecisa 

circostanza da Ki.scnbowcr c ,ninistro inglese Robens avreb- , T. . - . i. ” > « . / 

dal Dipaiiimcnto di Stato, bo informato fon. Saragat che del ritiro non sura comufiicata prevcntivamente - boster UiiUes prevede la prossima ripresa della navisazione a Suez 

metodo formalmente demo- il congresso dell intemazionale * * r * 

cratico, conciliativo, dialetti- che si terrò a Vienna dal pri- 

co, non è ima nnova inveii- mo al quattro luglio prossimo • , • , silenziosa rii iin corteo eom- 

mTnÌ'*rmUso\Ìi‘'n^^^^^^^^ ' ' prendente i depiitali ed i di¬ 
ma è il ri fle.sso (b ma est- , ., rigentt del partito lungo k 

genza oliiellita. di un nuovo ^ completamente Inventata. . vie adiacenti alla grande 

rtippnrlo di frirze. ÌNoii va j| carattere confiiienziale dei . > ' ' ' ; piazza di Sitvn. Preceduti dsi 

a.scrillo a merito degli im- colloqui dcll’on. Robens con lo ■ . - ^ ^ - ; bandiere nazionali veltde con 

licrialisli. ma di quelli clic on. Saragat impone alfon. Sa- . r ) - drappi neri, e recando car- 

coinballono riinperialisnio. e ragat un doveroso riserbo; ma ., • ‘ ; Iplli con i oliali si chiodevmno 

nella lotta sono crcsciidi di questo riserbo non dovrebbe , i f ' V le dimissioni 

pe.so e autorità. .servire dì pretesto a nessuno T-'V.' • ' _ MHV' dimostranti hanno ^seguito 

Nondimeno, se la forma c divulgare notizie compie- la loro marcia senza che si 

il metodo della loro azione tamente destituite di fon^damen- ^. ... . 

sono stali nifi che sii‘’'’eriti, fa A sua v’olta la Giiisfi.-i(i 
.sono .SI. 11 I. pi I ( ic Mi„pii Ili. polemizzato aspramente col 

imposti ai uo'n n.inli .uncri- sempre allo scopo di 

cani dall obieltivo rappor smentire le notizie secondo le .. ..ou,,,. 

nella prossima riunione / W. Af. dello Sgombero da Gaza c dal 

b.anno Hcll'intcrnazioiiale. esclu- golfo di Akaba sarà mantc- 

nne''*’ln»eìbVTu/”'cnd(lìi(I*^In ‘'bT'"’segreta fino a qiiantio 

r ippresi*nHmi ' NHH ^'si^lu- cori°^er't,aV?SataTcnum^n suii ‘ Ltto^'^Yl^’omiandank *^dclÌS 

l-.mnc (IHIa qiipstinne isr.-ic; congresso e fos.se an<:orato a po- ^urns. 'b^a' diehiara?o”yeròj 

elle non si sarebbero polii- I rientrano* anche q'ìielk. pubbli- L ‘^^sracb^no*'gcn *^D^yÌn 

berazi^nr"già*'IIs?sS^ que- |"f^^‘ìi'^p®srTiTi^s‘ìzfoni^ \X VzCT 

enfilo controllare l’apparato del par- *'• i /l ' < ' ' ' -a * - ' *-*’ *-*' Burris onde discutere in mc- 

a obbedire. Quali siano qiic- ,, ^ sganciare i socialisti O- '> A . -. ..v -t/- w in me 

.sii impegni non è ben noliy. rf.-,) pci anche nei sindac.ati-. ' -T*'t ' *=v'* V ♦ T.«rr*-* ^ 

ma il fatto clic uli Stali Uni- La fondatezza di (lucste notizie *' - - ~ fase del nUro. Questa prima 

ti ne siano i soli garanti, di e stata ieri smentita non iiffi- tEL AVIV — Una srntinrlla israeliana appostala virino alla sua mllragliatrlre mentre un Lise riguarderebbe la parten- 
fronlc a Israele come di j rialmentc negli ambienti so- ^uo compagno sta dicendo al conducente di un camion che II mez/o non può entrare nella delle forze l.sracbane da 
fronte agli arabi, pone il ii(».-ciali,«li. anche so ai colloqui con striscia di Gaza. I permessi di transito sono stali revocati dal comando israeliano a segnilo Sharm cl Sheikh, e si svot- 
verno ilT Wastiinolon in P;'**'tv‘:ipato Nonni e dell'annuncio da parlo del governo del ritiro delle sue truppe dalla zona (Telefotol gerebbc in una unica opera- 

...^ilnon altri Negli ambienti so--zione. Risulta che due cor- 


ULTIMATUM DEI CONTRORIVOLUZIONARI A SUKARNO 


L'Indonesia sull'orlo 
della guerra civile? 


La stampa nazionalista e comunista chiede la proclama¬ 
zione dello stato di guerra per schiacciare gli insorti 


GIACARTA. 5 — Ln crisi tri partiti, alla direzione 
poItCten fjidoiie.siaua sto as- delia repubblica, 
siimendo proporzioni sempre L'audacia dei rivoltosi è 
più pravi. Il pericolo che l« pianta a qne.sto punto, che 
piovane rcpnhblicn precipiti l'iiltinuntum (’ stato conse~ 
nel caos delta piterra civile pnato a Sukarnn da una de¬ 
si e fatto ormai concreto lepazione di ufficiali, inviati 
e palpabile. Forze clic sa- dai < governo » di Sumual, 
rebbe moenuo sottovalutare ehe si è dato il nome di 
lavorano (cbbri/incnfc, sotto < Consiglio orientale della 
lo .stimolo delle potenze luce did sole >. 
imperialiste, per smembrare n col. Mokoginta. cornan¬ 
ti paese, o per imprimergli dante dell'Accademia mili- 
tina radicale involuzione fare da cui escono i quadri 
verso destra. dell’esercito indonesiano, si 

Le nofizie odierne sono è fatta intervistare da un 
(illarmauti. Il ten. eoi. Ven- corrispondente dell'Associa- 
t)c Snmntiì. capo dei rirol- ted Press, ni quale ha di- 
tnsi di Celebes e dello A/o- chiarato di essere perfetta- 
liirehe ha trasmesso un iil- mente d'accordo con Su- 
timalum al presidente Su- mual. < l.'azione di Sumual 
karno, chiedendo l'immrdia- — egli ha detto — ha vo¬ 
to esonero del primo mini- luto essere una protesta con- 
stro Sasirnamigiogio e- lo *1 piano del presidente 
scioglimento del suo gover- Sukarno,^ contro cioè il pro¬ 
no, la costituzione di una posilo di chiamare i cornu- 
ginnta militare con poteri governo, lo sono per- 

eccezinnati, hi scarcerazione lettamente d accordo con 
di tutti gli iifrtciali arrestati *• 

nei ini’s'i .scor.si jicr pnrfi’ci- Una profonda frattura si 
pozione (I complotti contro- va quindi delincando anche 
rivoluzionari, la conccssio- i»i seno nllc forze amiate, 
ne immediata di un'ampia LìU ufficiali provenienti da 
autonomia all'Indonesia o- Sumatra e da Cclebcs, ìnfat- 
ricnlaìe e, naturctimente, lo IL sono in parte favorevoli 
impegno a *non permettere* ni rivoltosi,^ mentre quelli 
che i comunisti possano ac- nativi di Giava sono, quasi 
cedere, insieme con qli al- tutti, fautori di Sukarno c 
_ del suo piano di riforme 



Il presidente Siikiiriio 


fiotitichc. 

O-TATO DI l<^RAPI F ’-i'n-inne del Partito 

J l I L^l nazionaU.sta (dì cui fa parte 

il primo ministro Sastroarni- 

te ■ gionio) è stata molto encr- 

in SnttìnianO è;,„cr;;',!L;vr‘ài;oe 

■■■ ■■ sizionc della stampa. Il gior- 

naie Merdeka (Libertà) 
^ ^ ^ ■ .scrine in tutte lettere che 

BiS^BB^BBBBB B JOà BBB BBB ^^ <la disintegrazione sfiora 

ih HmS ^ ^ quindi 

m mmm giunto il momento, per il 

■ __ presidente Sukarno. di rom¬ 

pere gli indugi, c di procla- 

10 flello sgombero - La data precisa senz’altro io stato di 

. . f » ' . . * ' rf* guerra, t con 

ima ripresa della navigazione a Suez ^ ^^nzo pfoni pomici*, per 

_ _ _ ^ schiacciare i ribelli. 

, , . . . , Il giornale Suliini Indo- 

la conferenia Sfamoa nnicncan.i npi cndcramu) a ae.sia. organo del Partito na- 

j. r i n II .‘icrvir.si iiorm.qlmcntc del c.t- zinnnlista, invita Sukarno 

dì lOSlCr UUllGS m' . ad < agire fermamente c 

- Uiilles lia jjoi f.'itto cenno senza indugio*. Richieste 

\V A S Ili N G T O N . D, — »' colltnpu che egli ha avuti analoghe vengono poste dal- 


silenziosa rii un corteo eom- COnferCnia SlamOa nnicricann ripicndcramio a ae.sia. organo del Pari 

prendente i deputati ed i di- ,i .servirsi normalmente tiol ca- zionalista invita Si 

rigenti del partito lungo le d| FoSlGf DuUGS di Suez. . np,>c fermarne 

vie adiacenti alla grande Uiille.s lia poi fatto cenno senza indugio*. Ri 

piazza di Sion. Preceduli da w .A S 11 i N G T O N . d, — »' colltnpii che egli ha avuti analoghe vengono pos 
bandiere niizionali veltde con Picndendo la parol.'i per la oggi con il ministro fa stampa comunista. 




vcrifica.ssero incidenti. 

Un portavoce u 
israeliano ha dichiara 
che l’ora esatta del 
dello sgombero da Gaz 
golfo di Akaba sarà 


* . • . liTi/t-'o, tiiiLiiL’ uiiuriii iiuric tu 

mmistro |sraetiano Ben Gii- f'' .Sumatra c di Kalimautan. e.r 


. lira però ancora fiducioso 


'.Z ìKì~. . . -. tiurns, na dichiarato pero rare che una solii/ione prov- vedute su tutti i problemi o..- 

che entro la settimana la visoria delle divergen/e tra affrontati nelle loro corner- frena- 

evacuazione sarà compiuta. Israele ed Egitto .sazionì. altro, dall attcggia- 

Si apprende che il capo di .sere mpid.-imeiile avviala. Domani a un livello no- ambiguo del capo di 

^ s. M. israeliano gcn. Dayan Qimnto al canale di Suez, icvobncntc inferiore a quel- maggiore gen. Xasu- 

Jb !■ dovrebbe conferire nuova- esso dovrebbe essere aperto |„ ministri avrmiio uomo molto infido, di 

f-ir ' diimani o giovedì con al traffico al più presto pus- j tiel «Vomita- cui sono ben note le simpa- 

L-' . • * capo delle forze di emer- s*bile. sulla base di una in- to permanente » composto da tic per i gruppi politici di 

B^, ' ' " '?** , ' rA • - "^v*- .'-làvWr- senza dell ONU, generale tesa sui diritti (li passaggio rappresentanti della Eraii- destra 

it-A'-. -f ■ ~ X ' - ' •y.^nr^z-' Burn.s. onde discutere in me- e sui principii stabiliti nel- doll-i Gi-in nioinem ^ ... 

- rito ai particolari della prima l'ottobre .scorso dal Consiglio Gcrm'ini i feder-ìlo o Con Aasution. Sukarno ha 

V".: . * - - fase del ritiro. Questa prima di Sicurezza. staTl.'uìti. avuto stamane un colloquio 

TEL AVIV — Una srntinrlla israeliana appostala virino alla sua mllragliatrlre mentre un fas(? riguarderebbe la parten- di Siati Luiti — ha prò- (]| studiare il problcnm del- non si conosce uffi- 

SUO compai^nn sia dircndo al conducrntc di un camlan rhc 11 mciro non può entrare nella delle forze israeliane da seguito Dullcs — non hanno Lj rìunìfìc'n/ìonc tedesca. ctrrfnienfc il confenufO- Da 




fronte nilll nrahi, poni' il anche ^e ai colloqni con striscia di Gaza, f permessi di transito sono stati revocati dal comando israeliano a seicnlto Sharm el Sheikh, e si svoi- iasioni per ritenere che deh- 

verno ilT Washington in Ppriecipato .Nonni o dell'annuncio da parto del governo del ritiro delle sue truppe dalla zona (Telcfoto» gerebbc in una unica opera- cs.scrc esercitate di- 

posizione prrvilcgi;il;i. hcl ^*VV .at^rnia che 'anchcTn r-roi-ic m t-Mstt- V Ti ^ Ti i r T li Ti TT ^ zione. Risulta che due cOr- cuiifruntii 

Medio Orieiile. ehe nessuno ho al problemi d. un GERLSALpiML 5 - Il zumo alla decisione di ritira- mini della «dichiarazione velie, la « Miznak > c la ,,j ,britanniche e fran- 

pu(. esimersi dal rnnsidera- ovC„t,m!e ingresso del PSI nel ^ncssct (Parlamento) israc- re le truppe da Gaza c .Sharm Balfour». V’ cesi che attraversino la via 

re in rapporto con molli Conosco, le po.siz.om del PSI >«ano ha ascoltato stasera per el Shcikh. ha subito nelle ut- La mandcsta^onc di prò- di prendere a ^rdo i reparti ,. interna/ion.-ilc lum 

-imerif-oni - e di Neniii rcst.-uio (luellc del un Ora c mczza le dichiara- timo ventiquattrore un no- testa indetta a Gerusalemme ancora dislocati sulle rive del . * . 

nieU? «kl e congre.s.so d. Venezia c quelle zioni del primo ministro Ben tevok mutamento. Mentre, è cominciata con la sfilata golfo. ' • «ono ragioni nepi>ure per 


li riiinifica/ionc tcde.sca. cialmentc il contenuto. Da 

- indiscrezioni, più o meno at- 

I>IEFL'ì.\ A BERI,INO EST fendibili, sembra risultare 

che il capo di stato maggio- 

Dichioroiione di Bulgonin ‘ 

mi rnnnnrii nnn Dnnn <'o’‘ 1'^-^ 'ice presidente 


miei c niilil.ari. {le frasi ir. cui l'oratore h i par-ibcro delle truppe israeliane nativa, « Achdut Avoda » 0 

Onesto «ioni .'ìineric.ino è'di mm scompens.r tra f Uni- !d.atla fascia di Gaza e dal . Mapam >, oggi tali prcor- 


Il Papa e la Corte 


VI jtuiju rtiguMii neppure pei isui roppofti con Bonn natta, accanito anticomuni- 

prcsuint re che discrinim.i- _ ,_. _. 

zioni vengano attuate nei Dt-ot iv-r» - c- • ^ • i- j- 

confronti di navi israeliane BERI f.NO. a - Se fra il po- t ari partiti confessionali dt 

Quanto airauertura effet- . 'adesco ed il popolo so- destra, sìa musulmani, sia 

tiva del canale. Uulks ha jiasioni ainicacvoti. nessuna for- Protestanti e cattolici. 

anc nativa, « Achdut Avoda » o' ^ _ ihcliiarato di ritenere che za potr.i far scoppiare una Sukarno si è anche iri¬ 
dai • Mapam >, oggi tali prcor-- essa potrà avvenire entro guerra in Europa - ba dichia- contrato. per l'ennesima vol- 

ibn cupazioni .sembrano alquanto cinque anni inipluim (o.in delle rcniinaia una decina di giorni, c ha rato ii mari sciai lo B.ilgamn .il dei partiti 

;ta- meno cnvi I a dichianzio- dal disror/o col quale il Pa- rii inipliaia) rii romani che lasciato capire che 1 Egitto precidente ccl Fronx* na/.iona- , , idi 

iòn nc cho^ii nrimo ministro In pa (orcio lo famosa compagna hanno dimosirafo nella prati- ha agito «al rallentatore»*® della Germ.ini.a oncnuìc. rappresentati nel Parlamen- 
L 1 per li risveglio delle forze ra come sia possibile conci- nelle ouerazioni di scombe- Erich Correns, in visita fo. probnbitmcnfc nel teli¬ 
mi- fatto .al Parlamento non pliche nella capitale, ri- bare uno fedrreliGipsa con „c? aU^mne che iS tatiro di scongiurare in 

che comporterà un solo, o ciò srcglio che per fe parole un ideale di emancipazione ’ ^i •_ -i -,- i n legazione. . ,..,.7 

izio potrà es'itare ai rappresen- stesse usate dal capo della sociale c politica. Il Papa completasse il ritiro delle sue La dichiarazione, diffusa dai extremis lo scoppio di una 

Io tanti dei due partiti una Chiesa e per le interpretazio- prende lo spunto da qualche truppe. ^ g.ornali di Berlino est. afferma guerra Civile. Il presidente, 

o presa di posizione che obbli- ro datene concordemente da- manifesto — di buono o di II segretario di stato non in p,irticol:ire; - Apprezziamo secondo notizie non ufficiali, 
al ghcrebbe poi i loro ministri P” ortodo.s- caturo gusto non discutiamo ha voluto fornire precisazm- molto lamuizia con la Repuh- -rebbe ribadito la necessi- 

-ì dimetterai rial eovemo doveva vitendeTst di carat- — raffigurante una bella ra- ni su tale ritiro, ma h,l di- popol.ire c la .sviluppe- _ii„ 

(le- 3 uimciicr.-.i aai governo. rer. -iniiTn.iir«= «viiirice ( nn--n in nir^nniamenrn non ..t_... _ì._ _... --Tcmo. ma ncllo s:es«o tcmr>o (ò di addìi tnire alla for- 


rrzzà' ncr iiitìi V popoli Mai iiT con RÓbpn‘=”circa"LLvità”in- hanno fatto seguito air:nizio| potrà evitare ai rappresen- stesse'usate dal capo'della sociale c politica. Il' Papa compie 
rinridenza necaliv.a di niie-lterra del PSI Come è noto, l a della aggressione contro kj tanti dei due partiti una Chiesa c per le interpretazio- prende lo spunto da qualche intppe 

f I IIU. •••«. •■^«1 ^ f -1 rsr* ____ I— à rin- _ eli K«i/NT*n r% Wt 11 SI’* 


la linea ikll.a polilira «Jj ! zione contro l'esito del congre.-- Egitto il 29 ottobre scorso 

V-ivliinefnn siilH niicslionci^kr.czia — c quindi con- n premier ha chicsto 

li' Isncìe è .anche più eslc-l"’” volontà sovrana del con- Knc.s.sct di .appoggiare la d 
Il Israele c .-incili* P'" . presso - e m a delle nuove ^miiA cor.mhnro l 


sa: assumcnilo in proprio.-_ yàmer<ttmnc L.» dello sgombero. I-a Mentre .sembra dunque av- len 


sosxauzidlmente politico 1 garza in aitcggiamenro non chiaralo che osso sarebbenello stesso tempo| aacnttnire atta jor- 

il Papa è tomaio alla ca- j castigato per appellarsi al certamente avvenuto con unl‘*- sovietico si slorzaìmazionc di un nuovo gover- 


e in modo che tende a di-Ultm -condizione- è appunto', ripresa domani, viarsi a soluzione il di 5 v.sonso nca. portando ai parroci e ai Concordato, per prenderje a Jit^o yaR»oncvolmcnte ra- '1'»**=*®®'»'^®.*'^""®®'! arniche no di coalizione, m cui sta- 

venfare nerniancnie compiti quella della rottura dcirimi?.. 1 1-t 5itim/ionc politica, detcr- che si era prodotto in seno predicatori quarcsimalisli di con fa stompa. con le edicole ‘ " »*' ''^ • v s i.i voli relazioni con la Germania norannresentatituttiivar- 

vcntarc perniancme imiipiii quella ^ " iminata in Israele dalla rea- al eoverno si accentua invece Roma, con un rilancio del dei giornali, con il cinema. , occidentale. Attualmente queste 

che dovrt^bbero essere del Cjsindac.ale 1 minala m isratie ua .a le ai g^erno. .si acceniua invece risveglio che non putì esser con la televisione e per espri- DuIIcs ha anche confcr- relazioni .sono non soltanto f'/'- ®r»nprcso quello comu- 

Nazioni Inde c strettameniC; — — . . . .. l opposizione del partito di pastaio sotto silenzio. mere un giudizio negativo maio che, secondo l'opinione anormali, ma addirittura ostili-, nista. 

lcmpor.inei. gli Siati l nifi| .... ... __. .._estrema destra « Uedruth », Pirmtn r.a ne del discorro é sulla sentenza della Corte co- deeli Stati L'niti. il eolfo di_ 


il governo sovietico si sforz.i mozione dt un nuovo gover- 


Icmporanei 


I I.a situ.T/ionc politica, detcr- che si era prodotto in seno predicatori quaresimaltsli di con la stompa. con le edicole ., ^ ^ voli relazioni con la Germania „ rnnnrerentati tutti i ruir- 

1 minata in Israele dalla rea- 3 ! gov'crno si accentua invece Roma, con un rilancio del dei gtornab, con il cinema. P ■, l « occidentale. .Attualmente queste . .. 

j: risveglio che non pu<> esser con la televisione g per espri- DuIIcs ha anchc^ cijnfcr- relazioni sono non soltanto Itti, compreso quello comu- 

,, • — I opposizione dei partito di pastaio sotto silenzio. mere un giudizio negativo maio che, secondo l'opinione anormali, ma addirittura ostili -. urstn. 


estrema destra «Uedruth »,j pìccola parte del discorso è 


«tvuolo ». che a dire dei loro j ,|j vecchio tipo; La slrl.nli. in primo luogo la tranzista c demagogico del- -siiti mimero.ti campi sportivi. 

politici si sarebbe formato intesa con i quali, del resto, ('ninne Sovietica e gli Sta- j's Hedruth », Ben Gurion ha *v'iole elementari e seconda- 
nel .Medio Oriente dopo iljin occ.asione della visita di ti I nili, si accordino per,reagito lanciando ai partiti rrUa^oJ'a[^Wc^''ecVoue\" 
crollo della influenza an.clo- liii\ Mollel a asliinj*lon* la un piano comune di^ aiuto coalizione Tappollo alla più preoccupa il Papa, cl 

francese, ('.ine: essi -si collo- contro il fascismo. In fargli dire che Rorr 


sulla sentenza della Corte co- degli Stati Uniti, il golfo di|. 
stiluzionale che ha abolito Aqaba e gli stretti di Ti-j 
uno dei più illiberali artico-^ ran. rappresentano acque in-! 
b detta legge fascista di if.^nazipnap (. debbono quin- 

’L que.sf.-o..e .tollerata da aperti a tutti, ai 

questo atincco ad un organo meno clic una corte intern.i-| 
costìriirionaFc italiano c tat- zionaic non decida in j>cns«>j 


Il itilo neirocchio 


li cultura mente delicata che speriamo contrario, precisando che. 
Quel che non resti senza risposta da secondo gli Stati L'niti. tale 


Alberghi intonati 

Scrive II quoiidi.in,* - .\ Ro- 


male divh affjri. 1 ,’ »i- 

anor HiUon Compera¬ 

re addirittura qvegti immobili. 


I . - - •- - —. —.- * an,<.r, ar,..rl.a iir>« r,.,',.. «jwryii immooits. 

parte del nostro governo. Il corte potrebbe chiudere il sulla coiV^zu iìo dr^un l'ii^/erirvi ioni court i «er- 


francese, (.toc: essi SI collo- fornito ,m.n condizione jir oconi^micoc^ to da fargli dire che Roma of- quale dovrebbe sapere che passaggio ma aggiungendo grande albergo HUton Sincera- vizi dei suo albergo. 

cano di fronte .ai movimcn- giudiziale allo sblocco aciia del .Medio Oriente, in modo Pindole del rvartim 9 *«iriro di una -cm- d Concordato, tra l’altro, non c r cessarlo che os- meme, re erro dovesse detur- .. j., -lorno 

li nazionali arabi, al gran- questione israeliana. che sia chiaro che ne.ssiino reaJla I indole dei partito impressionantei al- proibisce alle autorità eccle- pare un paesaMio o sorgere " 

de movimento anlicolonia- Giuslificate appaiono per-di c.ssi possa trarne parli- t Hedruth >, meglio che dalla tro: sono le -migliaia di ro- siastiche di intromettersi ne- sa dichiari ftjnnalmente che con un.i archuettura inadatta _ 

lisl-i afro - asialico in firn- ciò le preoccupazioni che si colar! vantaggi politici, ed manifestazione di Gerusalcm- mani- che -nonostante le gli affari interni italiani. O 8 ** stretti ed il golk rap- a^b^ro i^attione * .jum op- aerei cldicht* di tecnici 

zinne ai?fif?f k.V per alla- manifcMano circa gli .syilup- ogni reciproco .so.spelto ven- me. viene rivelata dalla di- esplici/e condanne della Ghie- forse é pretendere troppo dal un.a via d acqua STnitóre di oS”/n'f^tiT’d u': 


zinne anfìfclica per osf.a- manifestano circa gli .svilup- ogni reciproco .so.spelto ven- me, viene rivelata dalla di- esplicite condanne della Chie- 

per ,<:< ,ch, pair^ , ■ ■ K eWar^iono che uno del suoi 

rclnrnc h. cnnvcrccnju ver- '=»■ t.ììrfjrneenre eh? JJoM; depulali. Nahum Levin, ha ^^.6 


governo che non solo appli- 'libera. 


grande al^rio Hilton Sincera- ''*** ‘^el suo albergo. 
che non c r. cessarlo che es-| meme,^ ye es5o dovesse detur- n fg,#© del giorno 

sa dichiari formalmente cbc| un,a architettura inadatta —Nessuno ha mai iodis'iduato 

avrebbero ragione i suoi op- ^on saifflciente precisione gli 

positorl .Sfii non r'e moitiv> aerei carichi di tecnici russi 

di dubitare di ciò. Infatti il *i- avviali verso l EgUto. sebbene 

gnor HiUon i-uole - inton.'irc gli risulti che, per un cerio peri»- 


-o una più sosknzi.ak imi- z.i c d.il golfo di .Aqaba. fi 
ià. Delle nuove forze vivo c Sola alkrn.aliva a qtioslojc 


(le nu(» negare cnc ques . , nnai a Washington nel servire al tempo stesso Dio sulla censura preventiva ma oroer-'immi di inviare invi ■ • fbllion di Rangkok. 
.anello l'unica imposlazionc fa"o oggi a wasningion ne ^ di Dio-. si oppose alla sua abrogazio- iV '? r i esempio, si ispira ..ii.i ari¬ 
lo coincide con gli inlc- corso di una conferenza. Egli ^ icomunìca, evidente- nc intervenendo col suo peso •'Braserso t! g.'lfo di .-Aqaba tura pagiMia- 


cò fino oirulfimo l’articolo Dulks ha anche detto che alberghi .il p.-ies.iggio ed alla d,> recente, si.ano passati attra- 

della legge fascista di P. S. gli Stati Uniti non h.anno in atmosfera proi-a ne «u che verso aereoportt della Europa 

sulla censura preventiva ma programma di inviare navi ^.“‘''.0 "s, Doira"'‘.‘in'‘an-h.i^' occidentale Ano . tre aerei al 

Ve7nUrLnendo''V /,m vèsò attraverso il golfo di Aqaba ^Tr^'libila paK-y 

ne intervenendo col suo peso cDorirr.ootc,r„« la iLo. Dunoue a Roma avremo un ‘"’-L di quaranta _russi 


.inerenti ni*! mondo ex colo- preoccupa c .sola via che coincide con gli inlc- corso di una conferenza. Lgu - scomunica, èvidente- nc intervenendo col suo peso attraverso il gollo di .-Aqaba ‘t®iia p-agi^G - una medirdi quaranta 

nkle Icncono conio abba- che con.sonla di restaurare {ressi oliicttivi nel nostro ha detto che la Giordania do- mente. suta inefficace. .Ma politico nel giudizio intentato per sperimentarne la tran- i{,itf,„^chesii'<mraaiiaarchi'^ awìati ver».-» l'Egitto-. Ettore 

si-inza «mando si frallt dilanchc nella .sostanza la fiin-lpaese. sTCbbe essere annc.s.sa allo la requisitoria pontificia non dinanzi alta Corte costituzio- .sitabilil.a. ma ha aggiunto ,<.„ur.i ai .san Pietro o di ‘t®”" Gi.ii-anna. dal Tempo. 


aggiornare il metodo c la for-i zione dcll ONU c la lcgali-1 FRANCESCO PISTOI.ESE Istalo di Israele, secondo i ter-1 si arresta alta condanna dette ! i.alc? 


die navi battenti bandierai .Sa-i thot-.inm o forse, con ge- 
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(Il 

lloiitocitorio 


Ricordo di Marchesi 
♦ Anche a noi sin cnnsenlilo 
un ricordo parlnmenlnro di 
Concetto Marchesi, l giorna'i- 
iti lo incontravano spesso nei 
corridoi di Montecitorio, du- 
ranle le pansé dei lavori della 
assemblea, sempre sorridente, 
anche nei momenti di più dìl‘ 
fìcile battaglia. K ancora, spes¬ 
so, egli sì intratteneva con suoi 
vecchi alunni — anch'essi or¬ 
mai professori, letterati, nomi¬ 
ni politivi — con studiosi, lon 
.studenti che avevano chiesto di 
peli,irgli. Sedeva allora, incan¬ 
to ad essi, negli angoli più 
tranquilli di Montecitorio, con¬ 
versando con quella sua indi¬ 
menticabile espressione di cu¬ 
rioso e, malisioso fanciullo. 
Ma egli sapeva divenire im¬ 
placabile accusatore. i\'rssuno 
dei giornalisti pnrlamentari po¬ 
trà mai dimenticare le poche 
parole da lui pronunciate 
I ommemorando llcloy annis ; 
< Chi muore per un’idea che 
sente giusta per una fede che 
Sente liberatrice, merita il ri¬ 
cordo e il rispetto di quanti 
seguono un'idea c custodiscono 
Una fede; c se alla morte si 
aggiunge l’oltraggio dei perse¬ 
cutori, il sacrificio diviene per¬ 
ciò più grande c più luminoso. 
In quest'assemblea di rappre¬ 
sentanti del popolo italiano 
sentiamo il dovere di ricorda¬ 
re un uomo il quale, nella sua 
patria martoriala, che aveva 
pur difeso mi suo braccio li¬ 
beratore, cadde colpito a mor¬ 
te, tra la commotione c l’ese¬ 
crazione di tanti esseri umani. 
Cadde colpito a morte, lascian¬ 
do a noi il nome di un no¬ 
vissimo eroe e il nome dei 
Vecchi e sempre rinnovali enr- 
nefìci. E' doloroso dover oggi 
ricordare l’annunzio cristiano 
del vostro, del nostro Tcrhil- 
tiano: seiiìcn l’an¬ 

nunzio del sangue fecondatore. 
Ed in quest’aula, da dove par¬ 
tirono un tempo volontari com¬ 
battenti per la libertà della 
Grecia, noi leviamo la voce: 
onore e gloria a /Virola lle- 
loyannis!» iVessimo dei depiilait 
democristiani si alzò in piedi; 
ma nessuno levò la lesta per 
guardare Marchesi. 


Le commissioni 

• Ultimo riunioni delle Com¬ 
missioni parlamentari, prima, 
della chiusura, A quella In¬ 
terni ò stata respinta la pro¬ 
posta dei missini di sopprime¬ 
re l'Ente regione, con il voto 
dei comunisti, dei socialisti, 
dei repubblicani e di una par¬ 
te dei democristiani. A quel¬ 
la del Lavoro, dopo che le si¬ 
nistre avevano insistito per set¬ 
timane perchè si cominciasse a 
discutere la legga Vi Vittorio 
tulio pensiona di invalidità c 
vecchiaia ai coltivatori diretti, 
è ifnfa messa all’ordine del 
giorno, quella lìonomi. Una del¬ 
le differenze fondamentali tra 
le due leggi è che nella prima 
si propone di concedere la 

pensione al 60, anno per gli 

uomini e al 50. per le donne; 
in quella di Itonomi, rispetti¬ 
vamente, al 65. e al 60. La 

Commissione Giustizia ha ap¬ 
provato il disegno di legge 
« prelievo di parti del cada¬ 
vere a scopo di trapianto tera¬ 
peutico t>. Alla commissione Fi¬ 
nanze c Tesoro ilei Senato è co¬ 
minciata la discussione sulla 

proposta del sen. Guglielmone 
di modificare l’art. 17 della 
legge sulla perequazione tribu¬ 
taria. La commissione Esteri ha 
respinto le dimissioni di Vac- 
eiardi da vice presidente stella 
stessa provocale dalla posizio¬ 
ne assunta dal Viti. 


I v6ti di Pozzo 
• L’on, Pozzo c uno dei tre 


fascisti che con il loro volo 
tengono in piedi il governo 
Segni. Da questo numero isti¬ 
tuiamo una rubrica nella ru¬ 
brica dedicata ai suoi migliori 
vóti: quelli degli assegni. 
Prima inintala 

Domanda di autorizzazione a 
procedere presentata alla Ca¬ 
mera il 17 marzo iV.i.i dal pro¬ 
curatore della Itepubblica di 
Padova per emissione dei se¬ 
guenti assegni a vuoto: 1) Lire 
lóOjnofì in data II giugno I9.i4. 
alPordine di Rizzo .inionio. 
sul conto corrente Sfi del Ran¬ 
co di Napoli; 2) Lire lOJWO in 
data IO novembre 1954 all'or¬ 
dine proprio e girato a Gobbi 
Alfonso sul C c 600/9:.m,'P) 
della Ranca Cooperati! a Anlo- 
niana di Padoia; .11 Lire 120 
mila all'ordine di Risraro Leo¬ 
poldo sul C/c del Ranco 
di Napoli; 4) Lire 10.000 al¬ 
l'ordine di Forti Pietro sul 
C/c 86 del Ranco di Napoli. 

TOSSÌ 



L’INIZIATIVA DEL PSDI PER APRIRE LA CRISI NELLA GIUNTA COMUNALE A FIRENZE 


La reimbblìca dì La Pira è finita 
Poissìbile una nuora magr^riorauza 


La fratiura sempre più netta tra i lapiriani si è manifestata anche in occasione del repentino divieto al 
convegno antimonopolistico sui brevetti industriali indetto dalla ^‘Base,, - La crisi della città è nei fatti 


(Dalla nostra redazione) 


AliOii Valli sarà al pcntro dcH'iidlcnza di domani al prorosso àlonlt-sl. La stia drposirione 
rlRiiardrrà gli alil)l di Plrrlonl, sla per la sera del 9 aprile 1933, sla per niella del 29, 
data riiirsCiiItlma del rollaiiiilM al Viminale tra il figlio del minisiro, il capo della 

polizia c Uro Montagna 


FIHKNZE, 5. — A una a 
una, dopo il gtan parlato 
che se n‘e fatto in questi ul¬ 
timi anni, cadono le utopie 
del « lapirisino > e. con esse, 
cadono, in coloro che se nc 
orano fatte, le illusioni in un 
(innovato inipcjjno sociale 
della sinistra cattolica. E* 
accaduto, ed è questa, oggi, 
una delle contraddizioni di 
fondo della realtà fiorentina, 
che il fuoco di paglia del 
* lapirisnio > si e spento; 
quella sinistra cattolica che 
aveva preso le mo.sse, dojio 
la guerra, dall'urgenza di in¬ 
serire le nuove esperienze 
nella propria tradizione (nei 
più giovani, l’esperienza 
deli'antifascisino. la « testi¬ 
monianza cristiana » r.ippre- 
sentala dalla vita c dalTope- 
ra di Emmanuel Mounier, e 
l’annlisi gramsciana della so¬ 
cietà nazionale furono de¬ 


terminanti) pare acquietarsi 
nel conformismo, e la sua 
inquietudine si stempera or¬ 
mai nel tiasformismo fanfa- 
niuno. 

V’è, in concreto, a Firen¬ 
ze. una scissione in seno al¬ 
la sinistra cattolica, una scis¬ 
sione che SI va sempre più 
approfondendo: da un lat », 
i giovani della « base » rac¬ 
colti attorno al ciuindicinnle 
Politica, ai quali preme di 
portare avanti le posizioni 
iniziali del < l..piiisino >. c di 
.superarle, e. dairaltro. un I.a 
Eira che non è più Tiiomo 
cui si rimproverava, fra le 
altre cose. (|ucl suo iniziale, 
non dimenticato, discorso 
contro i monopoli. Le cose 
sono cambiate al punto che 
oggi il sindaco di Firenze 
aivilla con il suo silenzio un 
atto fra i più gravi della lot¬ 
ta interna del movimento 
cattolico. 11 quindicinale Po- 
li/icd aveva indetto per do¬ 


menica scorsa un convegno 
sulla proroga dei brevetti in¬ 
dustriali: all'iillimo momen¬ 
to. il noleggio della sala in 
cui il convegno si sarebbe 
dovuto svolgere è stato di¬ 
sdetto d'autorità, e da Homo 
il leader della < base >. il 
sottosegretario cn. Sullo, che 
avrebbe dovuto essere pre¬ 
sente. rinunciava al suo in¬ 
tervento con un telegramma. 

Le cose si sono svolte per 
vie interne. Soltanto un co¬ 
municato della € Base » da¬ 
va notizia cioirnccaduto con 
un commento compìensibile 
a chiunque sapesse appena 
leggere fra le righe. Quel 
comunicato non è apparso 
sul domale del Mattino, il 
foglio cattolico che lispec- 
chia con fedeltà la parabola 
del / lapiri.snio » di Giorgio 
La Eira: fu l’organo della 
fronda lapiriana, c oggi non 
c che redizionc fiorentina del 
Popolo, pi onta ai panegirici 


dell’on. Giuseppe Togni, neo 
ministro delle Eartecipazioni 
statali, e per nessun motivo 
disposta ad uscire di un ette 
dalla linea fnnfaniana c dal- 
rimmobilismo centrista. 

L’attacco ai giovani cat¬ 
tolici di Politica (a quanto si 
mormora, sarebbe il primo 
di una catena di altri atti 
simili, sui quali si dovrebbe 
riflettere nel prossimo futu- 
lo). rivela che la realtà fio¬ 
rentina sta per poisi di nuo¬ 
vo airatten/ione dell’opinio¬ 
ne pubblic.T nazionale come 
un segno di tempi nuovi. 

La crisi della Giunta co¬ 
munale è scoppiata perchè i 
socialdemocratici, nel dupli¬ 
ce intento di aprire la stra¬ 
da al E.SI neH’organo esecu¬ 
tivo del Comune e di riscat¬ 
tarsi da una umiliante espe¬ 
rienza di collaborazione con 
la D C., hanno chiesto la re¬ 
visione della composizione 
della Giunta. Le trattative e 
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AL FIIÌICLSSO LA lìlOII I L Ifl If ILiìlA 


Convocati sabato dal tribunale i testimoni 
del tentativo di subornare A. Maria Caalio 


7'ra i convocati sono Zinza e la stessa ragazza milanese - Non priva di interesse la chiamata di Alida Vaili e Pavone 


VKN?:ZIA. -- Il tribunale 
Ila eoinplelato oggi il ealcn- 
(l.-irio (liUle to.stiiiioni,Tii7.o di 
questa settimana al processo 
Moiiie.si. lasfiato saiiato stra¬ 
namente in sospeso tanto che 
si aveva avuto l’impressione 
che la dciiosizlotie di qualcu¬ 
na delle persone citato — c i 
giornalisti non esitavano a fa¬ 
re il nome dell’ex capo della 
polizia — avrebbe occupato più 
del tempo neeess:irio por cui 
il presidente Tilierl si era ri¬ 
servala una giornata lilier.'i. 

Ma cosi non è st:ito: anzi, il 
tribun.'ilc ha .‘uldiiittura capo¬ 
volto il suo calendario — che 
prevedeva la citazione di tosti 
in legame con gli sviluppi cro¬ 
nologici dell’afFare Montcsi — 
ed ha convocato aU’iinprovvi- 
so, per sabato, Lea Poli, Dani¬ 
lo Tnavaglio. Bruno Pescatori 
o sua moglie, Piera, l’avv. Pao¬ 
lo Ilomeo. Anna Maria Moneta 
Caglio, 11 tcn. col. Zinza, o, in¬ 
fine. il giornalista Gilberto Na- 
nottl. Eccezion fatta per la la¬ 
vandaia Poli, che doporrà su¬ 
gli indumenti di 'Wilma, tutti 
gii altri personaggi sono legati 
alla drammatica denuncia ele¬ 
vata dalia ragazza milanese 
quando giovedì scorso compa¬ 
rendo per la prima volta in 
aula, dichiarò al tribunale clic 
emissari di Montagna le aveva¬ 
no offerto molto danaro per¬ 
chè ritrattasse le sue accuse o. 
almeno, le atleiiuasse. Le.per¬ 
sone cliiamatc cosi clamorosa¬ 
mente in causa dalla C.nglìo 
erano il parrucchiere romano 
Druno Pescatori o l’nvv. Ro¬ 
meo; personaggi minori della 
nuova vicenda, sono il capo 
cronista di Paese-Sera, Nanct- 
ti. che assistette alle telefona¬ 
te della Caglio ni Pescatori, la 
moglie del parrucchiere roma¬ 
no e il colonnello dei cnr.abi- 
nierl Zinza, il quale dovrebbe 
riferire se realmente egli die¬ 
de l’incarieo all’e.x amante di 
Montagna di avvicinare il Pe¬ 
scatori per accertare so egli 
avesse nascosto nelia sua villa 
di Anzio Piero Piccioni. 

Le altro udienze di questa 
settimana non saranno meno 
interessanti dell’ultima: tra 
giovedì e venerdì, infatti, sul¬ 
la pedana dei testimoni com¬ 
pariranno. tra gli altri. Alida 
Valli e l’ex capo della polizia 
E.ivone La prima riovr.’i dire 
(jimicosa sul due alibi in fa¬ 
vore di Piccioni (al quale, eo- 
m’è noto, altri personaggi tra 
cui Polito si preoccuparono di 
fornirne altri rontraddittorl)' 
per il 9 aprile, la Valli sostie¬ 
ne che vide ripartire Piccioni 
da Amalfi quel mattino e che 
il giorno successivo, rientrata 
anch’ella a Roma, telefonò a 
casa del figlio del mini-stro ap¬ 
prendendo che era a letto am- 
m.al.ito t’n punto, dunque, sul 
quale la testimonianza dcll’at- 
trico ha un valore del tutto 
relativo Per quanto riguarda 
il t.anto discusso 29 aprile (sul 
qu.alc. voglia o non. P,avone do- 
vr.i pur dire qu.qlcos.i' la Valli 


sostiene ohe Piccioni quella se¬ 
ra la trascorso in casa sua. Il 
doti. Sepc, nella sua requisi¬ 
toria. non dotte credito a (pie- 
sla nflcrninzioiio. die giudicò 
intesa •• a modificare la data 
dell’Incontro. conformemente 
all’assunto di Piccioni ». 

Molto deliole anche II terzo 
punto sul (piale sar.ò chiamat.i 
a doporre la celebre attrice: la 
ormai nota telefonat.-i (l;i lei 
fatta (la un liar della Giudee 
ca, r» maggio in.itt. a Piccioni, 
confermata dai cartellini tde- 
foiiiei secpic.str.'it! o idiegati agli 
atti c dalie deposizioni del glor- 
nali.sta Torrcsin. dell’on. To¬ 
iletti, o dell’attore Olivcrl De 
Venier. Dopo molte reticenze, 
anche l’attrice dovette nnimet- 
toro l’osi.stenza della telefona¬ 
ta, ma smentì le frasi dio le 
erano state ntirlbulfc. asseren¬ 
do che se qualcosa aveva ac¬ 
cennato a Piccioni, questo ri¬ 
guardava la campagna di stam- 
p.T clic sul nome del jazzista 
s'andava montando. Dimenticò, 
in questa dichiarazione, una 
cosa semplicissima; cioè, dio 
le voci sul Piccioni non ebbe¬ 
ro a verificarsi prima dd 5 
maggio e che a lei. die non 
aveva neppure segnalato alio 
Eco della stampa il onnibio di 
indirizzo, queste voci non po¬ 
tevano essere già arrivate il 
giorno 8 di maggio 1953. 


Le due facce del processo Monlesi 


(Da uno dd nostri Inviati) 


VM'^NEZIA, 5. — Il processo 
Montesi occupa da molte set¬ 
timane intere pagine dei 
giornali e la genie continua 
a leggere (incile pagine con 
nn interesse che non rìt'ela 
(incora segni di stanchezza. 
Nel piihhlit'o che segue (/iie- 
sta intricata vicenda giudi¬ 
ziaria, piiitlo.slo, si scorgono 
abhaslanza chiaramente le 
tracce di un crescente scon¬ 
certo. Infatti, buona parte 
della stampa che tre anni or 
sono contribuì alla diffusione 
delle tesi colpevoliste, ora, 
come presa da una improv¬ 
visa sete di espiazione, sta 
impiegando le sue energie 
migliori a sostegno delle tesi 
< ìnnocentistc >. 

Le prove addotte dall’ac¬ 
cusa non sono, come si dice, 
schiaccianti'/ Molti testimo¬ 
ni, anziché rafforzarle con le 
loro deposizioni, le hanno 
rese meno consistenti? Am¬ 
mettiamolo. Però, subito do¬ 
po, si dovrà riconoscere che 
gli argomenti di cui si vale 
la difesa non hanno jrroprio 
nulla di definitivo e di fol¬ 
gorante. 


E' facile mettere in bur¬ 
letta dei testimoni come il 
< Mago di Milano > che non 
si sa bene da quale venticel¬ 
lo si sia lascialo trasportare 
per venire fin (pia, a rove¬ 
sciare nell’aula del tribunale 
(ti Rialto (luell’impasto d: va¬ 
neggiamenti e di corbellerie 
Tuttavia vi sono ben altri 
testimoni ad asserire di aver 
visto Piccioni in compagnia 
della Montesi: Piccinini, Tri- 
felli, Zingarini, la Salvi, la 
Balclli. E v'è un altro teste, 
Anastasio lAlli, il (piale ha 
ripetuto in udienza la stessa 
deposizione resa a Sepe, c 
cioè che un avvocato, difen¬ 
sore del Montagna, avrebbe 
cercato di suggestionarlo per 
fargli assumere la responsa¬ 
bilità di aver trasportato il 
corjìo della ragazza morta o 
morente sulla spiaggia di 
Torvajanica. 

Se le incertezze ili altri te¬ 
sti che non ricordano più o 
ricordano a metà non basta¬ 
no da sole a invalidare certi 
capitoli dell’istruttoria, si 
dovrà convenire che i gior¬ 
nali propensi ad accettare le 
risultanze di quclVistriittoria 
e a prendere per buone te 


NEL CORSO DI UNA DIFFICILISSIMA ASCENSIONE 


Quattro alpinisti uccisi 
da una valanga sull’Ortles 


Della cordata facevano parte due guide e due sportivi tedeschi — Sbo alla 
tarda ora di ieri era stato recuperato il cadavere dì ani sola delle TÌttime 


BOLZANO 5. — Una gros¬ 
sa valanga di neve ha sepol¬ 
to questa mattina un gruppo 
di sciatori sui campi di neve 
della zona deH’Ortlcs, oltre il 
Trafoi. Le prime notizie, giun¬ 
te dal luogo della disgrazia, 
raggiungibile da Gom.ngoi con 
vario ore di cammino, dan¬ 
no per certa la morte di 
quattro alpinisti. Es-si sono le 
guide alpine di Solda. Gio¬ 
vanni Koestclr. di anni 38, 
e Antonio Mazzog. di 56 an¬ 
ni. ed i turisti tedeschi Ro¬ 
dolfo Schaffer, di 28 anni, 
ed Heberard HorAnus, di 30 
anni, entrambi da Heidel¬ 
berg. 

Sul luogo dove è caduta la 
valanga, fra il rifugio e la 
vetta dcirOrllc.s, a circa tre¬ 
mila metri di quota, sono .sa¬ 
liti immediatamente reparti 
di alpini, carabinieri, compo¬ 
nenti il corpo di .soccorso al- 
c molti valligì.'ini che 


pino 


In pillila di scliiafloiii 


Chiedo scusa in parten¬ 
za ai lettori, se questo 
corsivo non sarà * bril¬ 
lante », Torguto», sin pun¬ 
ta di penna»; se non .sarà 
cioè una polemica, anche 
pungente ma cortese, co¬ 
me si conviene nei con¬ 
fronti di un nrversnrin che 
si rispetta. In realtà ipie- 
sto corsivo, visto il tipo 
di individuo che sta di 
fronte, dovrebbe esser 
scritto in punta di schiaf¬ 
foni. 

E ceniamo al fatto. Quel 
nazista Pietro Montigiani. 
che ha scritto su un gior¬ 
nale chiamato Asso di ba¬ 
stoni la fra.se * noi, com'è 
noto, gli ebrei li bruem- 
rnrno nei torni ». le EUnilà 
ha informato i lettori dcl- 
Vinterpcllama presentato 
in propo.sito ni governo da 
numerosi deputati di vari 


partiti) osa inviarci una 
precisazione, per dire che 
la sua frase voleva solo 
avere < sapore ironico, in 
quanto voleva sottolinea¬ 
re la infondatezza di 
tino dei lunghi comuni più 
cari alla propaganda onfi- 
fasci'-ta ». L'individuo di 
CHI sto parlando nijqiiinoe 
che « dalle maghe delle 
leggi razziali del fascismo 
potettero, com'è noto, age¬ 
volmente svincolarsi sen¬ 
za gran danno gli ebrei 
italiani » 

Dunque, secondo il Mnn- 
tigiani quello degli ebrei 
bruciati nei forni sarebbe 
uno dei luoghi comuni più 
cari alla propaganda an¬ 
tifascista. E' il coso di ri¬ 
cordare. non al Montigin- 
tii e agli altri lugubri so¬ 
pravvissuti alta giustizia 
popolare dell'aprile 1945, 


ma alle persone civili, che 
quei * luoghi comuni » so¬ 
no stati milioni; r che gli 
ebrei italiani bruciati nei 
forni nazisti sono stati 
7495. di mi 1920 solo ro¬ 
mani. Giova agnitingere 
che oli ebrei italiani al- 
l’in'zio della persecuzione 
erano 47 milo. .-Urro die 
< ooeeolmenfe svincolati »' 
E’ infine il caso di chie¬ 
dere al governo fino a 
quando sarà tollerato che 
gli apologeti dei crimini 
nazisti esercitino il loro 
macabro « umorismo » su 
una tragedia, come quella 
(lenii ebrei nniventali dal 
nazifascismo, che brucia 
oggi come tredici anni fa 
e continuerà a bruciare per 
secoli In coscienza civile 
dei popoli. 

f.CO. 


hanno iniziato subito l’opera 
di ricerca dei sepolti. Poco 
prima di mezzogiorno veni¬ 
va c.stratta daU’enonne massa 
di neve la salma della guida 
Giovanni Koestler. I corpi 
degli altri tre sepolti non so¬ 
no ancora stati ritrovati. 

Le ricerche continuano, 
sebbene rese difficilissime 
dalla enorme massa di neve 
portata a valle dalla valanga. 

I quattro alpinisti erano 
partiti ieri dal rifugio Co- 
ston — del CAI di Milano 
— posto a quota 2.661. per 
compiere una delle impre.se 
alpinistiche più difficili nel¬ 
la stagione invernale. Volo-' 
vano, cioè, raggiungere la 
vott.T deirOrtlc.s, a quota 
3 8 . 99 , con gli sci. L .1 piccola 
pattuglia era transitata re¬ 
golarmente dal rifugio Ze* 
brù ed aveva pro.scguito ver¬ 
so la vetta, percorrendo una 
pista che pas.sa proprio sot¬ 
to le rocce della cima. Da 
queste rocce, alto circa otto 
(j novecento metri sopra il 
tracciato della pista, è caduta 
.1 valle una imponente quan¬ 
tità di nove che ha travolto 
gli .sciatori seppellendoli. 

Non è ancora possibile sta¬ 
bilire con esattezza quando 
la disgrazi? è avvenuta, ma 
è probabile che la valanga 
sia caduta a valle ancora ieri, 
quando il ^ole batteva sui 
pendii della vetta, allentan- 
."lo la neve c provocandone 
lo sljtsamcnto vcr.'O il ba.sso 

D’alLarmc per la mancan¬ 
za delle due guide c dei due 
turisti è stato portato a Go- 
niagoi questa mattina verso 
le otto dal gestore del rifu¬ 
gio Zebrii, il quale, non ve¬ 
dendo ricntrxirc la comitiva 
che doveva ritornare al rifu¬ 
gio essendo questo un pas- 
s.agz.o obbligato sulLitinera- 
rio percorso dai quattro, avo- 
«ospctlato che il ritardo 
potcs-'C essere causato da 
qualche disgrazia. 

Felice conclusione ha avu¬ 
to invece ima piericoiosa av¬ 
ventura alpina della quale 


sono stati protagonisti tre 
turisti tedeschi che soggior¬ 
nano a Corvara, in valle 
Badia. 

I tre, il dott. Klaus Trocke 
e sua moglie Marianna, da 
Magonza, c Werner Eggcr- 
mann. da Halle, erano par¬ 
titi da Corvara. ieri, per una 
escursione verso il rifugio 
l’uez ed il passo Gardena. A 
sera, però, i tre non erano 
rientrati all'albergo c quindi 
veniva dato l'allarme. Una 
quarantina di volontari par¬ 
tivano verso il luogo dove si 
erano diretti gli escursioni¬ 
sti. i quali venivano trovati 
semi assiderati, dalle guide 
e dai maestri di sci della 
scuol.a di Corv.ara. 

I tre tedeschi sono stati 
trasportati in paese e dopo le 
cure del caso dichiarati fuo¬ 
ri pericolo. 


accuse a carico degli impu¬ 
tati, si trovano, per ora, in 
condizioni di non grave svan¬ 
taggio nella polemica con gli 
altri giornali tendenzialmen¬ 
te inclini ad accogliere le di¬ 
chiarazioni degli imputati e 
le prote.ste dei difensori. Per 
(piesto la minaccia, neppure 
tanto larrala ili possibili 
procedimenti penali a carico 
dei giornali che so.stcagono 
apertamente la colpevolezza 
degli imputati, è stata giu¬ 
dicata abbastanza inopportu¬ 
na. E personalmente mi ha 
sorpreso il fatto che ad am¬ 
monire con sdegnata elo¬ 
quenza la stampa sia stato 
un uomo come l'avv. Vassalli 
che si è sempre distinto per 
la sua civilissima moderazio¬ 
ne. Sì, è vero, durante l’agi¬ 
tata fase delle indagini che 
seguirono lo scandalo, alcu¬ 
ne piste sono state seguite 
frettolosamente e certe sup¬ 
posizioni sono state messe a 
verbale, senza preoccuparsi 
gran che di renderle giuri¬ 
dicamente valide con un 
adeguato corredo di prove. 
Ma è altrettanto vero clic al¬ 
tre piste sono state inspie¬ 
gabilmente abbandonate pri¬ 
ma di stabilire dove condu¬ 
cessero, e certe versioni so¬ 
no state accolte tanto timi¬ 
damente e con tali riserve 
da svuotarle fin dai primi 
momenti di ogni efficacia. 

In ogni caso, indagando 
sulla morte della ragazza si 
sono scoperte irregolarità 
piuttosto vistose e sono ve¬ 
nuti a galla scandali e casi 
di corruzione 

Sì, lo ammettiamo — os¬ 
servano gli <innocentisti> — 
però questo non ha nulla a 
vedere con il processo, che 
non deve stabilire se è vero 
o non è vero che un manì¬ 
polo di opprofittatori guada¬ 
gna milioni con pochissima 
fatica e conduce una vita 
scostumata e immorale, o se 
certe equivoche amicizie la¬ 
sciano sospettare l'esistenza 
di un torbido sottogoverno, 
bensì deve accertare se Pic¬ 
cioni è o non è responsabile 
della morte di Wilma Mon¬ 
tcsi. 

A questo proposito si do¬ 
vrà osservare che alcune 
macchie della cornice non 
sono estranee al quadro e 
che certe forme di malcostu¬ 
me riguardano molto da vi¬ 
cino il processo perche, ad 
esempio, in via di principio, 
il reato di favoreggiamento 
di cui devono rispondere Po¬ 
lito e Montagna su.ssiste an¬ 
che se Piccioni dovesse ri¬ 
sultare estraneo al fatto e. 
quindi, non avesse avuto al¬ 
cun bisogno di essere faro- 


Quattro morti e tre feriti 


in gravi sinistri sni lavoro 


Un operaio edile di Catanzaro si è sfra> 
celiato in un burrone profondo 40 metri 


Diversi lavoratori sono rima¬ 
sti nelle Ultime 24 ore viltime 
di gravi sinistri. .A MìL.AXO 
ncirofficir.a del g.is Bo\ is.i in 
\ia Sampietrino, due vernicia¬ 
tori sono caduti ncirinterno .1: 
una cisterna. Trasportati at- 
l’ospedale, uno, il èOenne Al¬ 
fredo Cibin. vi è giunto c.ida- 
vere, mentre l’altro, il 34cnnc 
Pietro Lunino. vi è stato rico¬ 
verato in gravi condizioni. Sem¬ 
pre a Milano, in uno stabilimen¬ 
to suH’AUaia del Naviglio pa¬ 
vese. le schegge di una mota 
da smeriglio, frantumatasi men¬ 
tre era in movimento, hanno 
investito il 45enne Giuseppe 
Zoia. nducendolo in fin di vita 
Nel GORIZIANO, un disoc¬ 
cupato è morto e un altro è ri¬ 
masto stavemcntc ferito dallo 





FIRENZE — Anna Maria Caglio, a stare ad alcune indiscre¬ 
zioni. si sarebbe ammalata appena rientrala nella pensione 
di via S. Reparata a Firenze dove ha trascorsa gli ultimi 
mesi in attesa di testimoniare. Niente di serio, però; ed è 
molto probabile che domani, alla ripresa del processo, sia 
di nuovo presente a Venezia 


scoppio di una vecchia granata. ... 

I due. per ricavare firmare la ra''dilà dell'altra 


rito. Poi si dovrà ammette¬ 
re che se molti accertamenti 
compiuti dai carabinieri c 
da Sepe non riguardano pro¬ 
ceduralmente questa causa, 
non è deffo che non interes¬ 
sino la giustizia e pertanto 
debbono essere trascurati ed 
ignorati. 

La gente che segue, at¬ 
traverso i giornali, lo svol¬ 
gimento del processo — di¬ 
ciamolo chiaramente — non 
s'interessa di questa doloro-^ 
sa vicenda come di una qual¬ 
siasi altra pagina di cronaca 
nera: non segue il resoconto 
delle udienze soltanto per 
€ vedere come ra a finire ». 
con la stessa curiosità con 
cui si legge un libro per sco¬ 
prire finalmente chi sia l'os-j 
sassino inseguito per tante 
pagine daU'abile detective 
(almeno che quelli dei ro- 
manzi siano sempre bravi!) e 
non è neppure animata da 
una avversione preconcetta 
contro questo o qucirinipii- 
tato. La gente vuole sapere 
che cosa si nasconde tra le 
cortine di certi ambienti; 
vuol rendersi conto sino a 
qual punto si spinge l'im¬ 
pudenza di certi avventurie¬ 
ri c la complicità dei loro 
autorevoli protettori; vuole 
esplorare a fondo quelle zo¬ 
ne di immoralismo e di di¬ 
sordine amministrativo che 
si dilatano a dismisura sino 
a invadere i confini dei pub¬ 
blici pofer:; uiiofc spezzare 
quella catena di omertà ed'! 
privilegi che soffocano ifj 
Paese e lo tengono avvinto 
al ceppo di una malinconico 
arretratezza. 

Sarebbe stolto illudersi, 
impugnando certe pagine 
meno documentate dei ver¬ 
bali sottoposti al giudizio del 
tribunale veneziano, di in 


di cui ancora non conoscia¬ 
mo esattamente il profilo. 

E se questa parte del pub¬ 
blico si è stretta attorno alla 
Caglio non è — siamo chia¬ 
ri — perché nella « ragazza 
del secolo » abbia visto in¬ 
carnarsi una nuova Giovan¬ 
na d'.àrco o scendere lo spi¬ 
rito di un nuovo Arcangelo 
Gabriele, ma perché da lei 
ha sentito ripetere, sia pure 
disordinatamente, quello che 
altri non ha avuto né la 
forza né il coraggio di sus¬ 
surrare. 

GUIDO NOZZOM 


Il mago «Orio» 
ricorre in Cassaiione 


MIL.ANO. 5 — Ezio De San- 
tis. il - mago Orio - ha compi¬ 
tato st.amane nelle carceri di 
Venezia il modulo 14. per in¬ 
terporre co‘=ì ricorso avanti In 
suprema Corte di Cassazione, 
avverso la sentenza del Tribu¬ 
nale che Io condannava a 18 
mesi di reclusione per falsa 
testimonianz.! L'.avvocato Al¬ 
berto Gabrielli, ha dichiarato 
che una pnma ist.inza per la 
concessione della libert.à prov¬ 
visoria a Ezio De Santis era 
stata da lui dirott.Tmento pie- 
ser.t.Tta .al Presidente de! Tri¬ 
bunale di Venezia subito dopo 
la sentenza di condann.i 


i patteggiamenti sono cose 
di questi giorni. Ma non si 
caverebbe un lagno da un 
buco, se si continuasse a da¬ 
re soverchio po.sn ai richia¬ 
mi al passato che da più par¬ 
ti si levano verso La Eira 
(la Pignone, la Fonderia del¬ 
le Cure, la polemica con il 
conte Danilo De Micheli e 
con Luigi Sturzo sono fatti 
recenti) c a nutrire ecces.siva 
fiducia in una possibile am¬ 
ministrazione comunale ef¬ 
ficiente, frutto di patteggia¬ 
menti al vertice e di mano¬ 
vre. La realtà è quella che 
conta, e di fronte allo realtà 
ha fatto fallimento una po¬ 
litica confusa, fatta di rifor¬ 
mismo borghese e di pater- 
nali.smo cattolico. Ritorni al 
passato, patteggiamenti e 
manovie -serviiebbeio sol¬ 
tanto a mantcneie in vita, 
non diciamo questa politica, 
ma i reali, gravi effetti di 
essa, e a prolungare il cre¬ 
puscolo di un € lapirismo > 
non più. ormai, socialmente 
impegnato. 

Il discorso deve essere im¬ 
postato in un altro modo. AI 
di là di ogni tentativo di 
pieearic intese ai vertici de- 
.gli schieramenti fiorentini, 
si delinca la nece.ssità di una 
unità non formalo tra forze 
politiche cui stia a cuore, 
considerata rcspcricnza del 
* lapiri.snio >. di risolvere 
quei pioblemi sui quali il ri¬ 
formismo lapiriano e il si¬ 
stema di alleanze anticomu¬ 
niste che attorno a La Pira 
si era formato, hanno fatto 
fallimento. 

Quali siano gli aspetti del¬ 
la realtà sui quali deve spe¬ 
rimentarsi una nuova mag¬ 
gioranza, e presto detto Og¬ 
gi Firenze va decadendo. 
Spcntn.si anche l'enforia che 
si manifestò negli ambienti 
cattolici di fronte alle prime 
« realizzazioni > dell’ ammi¬ 
nistrazione La Pira, affiora 
il sostanziale immobilismo 
della Giunta, affiorano gli 
errori di fondo di quelle 
stesse < lealizzazioni >. La 
suggestiva ipotesi di un La 
Eira che governerebbe una 
Repubblica sciolta da ogni 
legge che non sia quella mo¬ 
rale dell’Evangelo, code a più 
realistiche considerazioni. Fi¬ 
renze sta per perdere la sua 
fama di centro universitario; 
sta per perdere il suo « Mag¬ 
gio musicale* (e non vale la 
politica d’accattonaggio fra 
gli enti locali suggerita dal 
governo e accolta dal sinda¬ 
co); non ha scuole elemen¬ 
tari a sufficienza perchè non 
se ne sono progettate più fra 
il 1950 e il 1956 (circa tren- 
tncinqiiemila alunni si con¬ 
tendono le aule assistendo a 
turno alle elezioni): si serve 
ancora dell’ acquedotto del 
1871; non ha una fogna¬ 
tura... 

Sono sorte invece le < ca- 
.se minime >, ossia alloggi in¬ 
sufficienti ispirati a un ne¬ 
buloso comunitarismo, pic¬ 
coli. squallidi, raggrumati ai 
bordi della ferrovia o ai 
margini del quartiere indu¬ 
striale. E le iniziative cul¬ 
turali sono rappresentate da 
quei « convegni della pace e 
della civiltà cristiana * giun¬ 
ti al loro naturale approdo 
di accademie d’anticomuni¬ 
smo, dove anche i gesuiti 
come Jean Daniclou e i cat¬ 
tolici come il francese Jac¬ 
ques Madaule appaiono sov¬ 
versivi se parlano, senza in¬ 
tento discriminatorio, di uni¬ 
tà della famiglia umana nel¬ 
la diversità delle razze, del¬ 
le fedi e dei costumi. A 
grandi linee, qiie.sta è la 
realtà odierna di Firenze- il 
€ provincialismo > (accusa 
gratuita finche una città, i 
suoi istituti e gli uomini che 
in essa vivono ed operano 
h.nnno profonda radice nelle 
grandi correnti di pensiero) 
la minaccia. 

E’ ncces.sario porsi di fron¬ 
te a questa realtà e ri.solverc, 
nei limui del possibile, le sue 
contr.iddizioni. Sulla consi¬ 
derazione delle cose si pos- 
“lono formare nuove maggio- 
r.inzc. nel Consiglio comu¬ 
nale c nella città. 

OTT.WIO CF-CCHI 


vere, da tempo si a.'Ciravano 
tra le trincee per recuperare 
proie'.tili. che privati dcircsplo- 
.si\o. poi vendevano come lem 
vecchi. 

Due edili sono caduti sul la¬ 
voro nel Mezzogiorno. A CA- 
TANZ.ARO. in un cantiere del¬ 
la ditta Greco, che esegue lavori 
neirospedalc civile, il manova¬ 
le Scalzo Francesco, di 27 anni 
ncllattraversare una impalca¬ 
tura è caduto nel sot’ostante 
burrone profondo 40 metri E’ 
morto sul colpo. A CAT.ANIA 
li 5,3enne Salvatore Torrisi è 
rimasto schiacciato da un mas¬ 
so abbattutosi s'u di lui. mentre 
lavorava in una cava di pietra 
alla periferia della città. 


t'nn.in che : cittadini discu¬ 
tono sul malcostume. Que¬ 
sto clemente,re e umanissimo 
desiderio di giustìzia che 
anima l’uomo della strada 
non può appagarsi di una 
mezza verità. La ventata di 
sdegno c di disagio morale 
che ha investito i'opinione 
pubblica tre anni fo non si 
può smorzare soltanto jivr- 
che il processo per csigerze 
* tecniche » è stato istruito 
in modo da escludere dallo 
sua competenza tutto ciò che 
non è direttamente connesso 
alla morte di una giovane 


193 mandati di cattura 

per la rivolta all’Ucciardone 


Un mafioso ritenuto tra i promotori deila sommossa 


PALERMO. 5. — L'inchie-, A capo della lista dei de¬ 
sta penale sulla sanguinosa nunciati è il palermitano Lo- 
livolta .ill’l'cTiardone. afiì-lrenzo Sorbi di 35 anni, im- 
(lata ai sostituti procuratori'plicato nciromicidio di Car- 
Jella Repubblica Lo Torto,'melo Napoli. Limpresario di 
Dell .Aira e Fici. si e condii-.pompe funebri neciso lo 
sa con I emissione m 193 or- scorso anno nella Discesa dei 

Giudici nel cor<=o di una 

altrettanti detenuti ritenuti 


organizzatori o partecipanti 

airammutinaniento. 

Tutti i denunciati — che 
si trovano disseminati ncii 


drammatica sparatoria. 

Tra gli altri figurano Ciro 
Catanzaro, da Marineo. Ai- 
duino e Cangemi. da Pa- 


vari stabilimenti carcerari dijlcrmo. 


Italia, dove furono trasferiti] Gli ordini di c.nttura sono 
subito doiro la rivolta -. do-notificati. 

E’ da precisare che l’in- 


vranno rispondere di dan¬ 
neggiamento di materiale 


dello Stato, di lesioni, oltrae- 


ehiesta condotta dai tre ma¬ 


gio 0 resistenza alla forza non dar.i luogo ad 

pubblica, reati che ixirtanojnna vera e propria istnitto- 
unn pena da 7 a 15 anni. |ria. 


LWC.k-'- • 
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L’UNITA’ 


RItORM DI SARA /i‘“ì 

Porse In Trieste cosniopo- dei fnlti, la prima, Valeriano strana città »; la CHIÙ vec- 
lita e provinciale jlell’iiiizio liutie, e la (piarla. La (lallinii. chili che ispira al poeta ver¬ 
di secolo, la Trieste dall’ani- C-on un salto nel teinp(_). si fra i più alti che inai ' , 

ma europea e italiana, la nei tre ricordi del 1910--17, efili abbia scritto; la Trieste t 

'l'rieste delle birrerie c del la città e (pici clima che le delle l're vie, tutta soiiiiala . à 

I-loyd Austriaco, non ha an- sì diceva tipico li ritrovale e cantata? (*A Trieste ove il 

corà trovato il suo storico; filtrati attraverso la memo- son tristezze niollc — c bei- 

ma certo ha costruito la prò- 'da, in fjuisa di « ricordi del lezzo di cielo e di contrada, - 

pria le««enda culturale e mondo meraviglioso»; ma — c’è una vìa che si chiama CJÌ 

jioetica, coi suoi scrittori ne potete rivivere il tono, il Via del Monte. — Incomin- |li.r oi 

che, dalle birrerie e dalle colore, i movimenti. Andate eia con una sina«OKa, — c I r» 

banchine del porto « euro- a le;;j;ere rarf*uto e felìcìs- termina ad un chiostro; a |IUC 3 C - LiO SICS 

peo » fecero nascere, su un sìnu) ricordo di //a/o Svevo mezza strada — ha una cap- --—— 

terreno culturale così di ver- iiHWmniiriifiliato hriliinnicn, pelln; indi la nera foRa — ... 

so da (pielio dcRli altri cen- dove, sulla scorta di una della vita scoprire imoi da 

tri italiani, la pianta di un hniRa discussione commer- un prato, - c il mare con le 

irredentismo che doveva ciale neirormai celehre hot- navi e il promontorio. — e 

condurli a couipiistarsi (da tcRa anti(piaria di Saba, si la folla e le tende del iner- 

lleiico a Saba a Slalaper. fi- bulla rìù, alla brava e sen- calol. 

no al più Riovane Carlo Sin- zn limeaRRini, la trama di un Tra l’andare semplice e 

parich) un ' inserimento in episodio che non rìRiiarda sciolto c il ritmo talora pae- , 

profondo nella cultura ila- ùi Svevo scrittore, ma lo sano delle prose di ricordo 
liana moderna, 'l'anlo a Inn- Svevo commerciante, cidto e di racconto e il più alato 
Ro incompresa, ap))imto per nella felice conclusione di c sostenuto ritmo dei versi 
(piella complessa natura di "" «cosso affare, IV il mi- della stessa epoca non c’è 
punto di incontro dì diffe- «lioc liliallo di Svevo che (•onlraddi/ione, ma, ci paie, 
lenti civiltà c culture e per (mnosciamo; anche perchè a perfetta corrispondenza, 'fra 
rpiel permanere suH’impian- ^'aba basta un rajndo pas- lo slorii’o delle prose, tidto 
to cosmopolita di un certo ''<>R«io per farci trascorrere volto a ricordare, a capire, 
fondo provinciale, che rese- dalla figura del sìr. Sclnuitz a sottolineare con un Icrrc- 
IO cosi difficile raffermazio- commerciante e affarista a ro l(»cco d’umorismo perso¬ 
ne di uno scritlore come lincila dello Svevo che. su- naRRi e sentimenti, abituili- 
Italo Svevo. I.a ’l’i iesle. in- Pcrata alla soRlia della mor- ni e cosliimì, e il poeta che 
somma, ove oRiiì iniziativa b* dopo il nolo incidente au- lenta esprimere l’aderenza 
anche di carattere letterario, tonndiilislico la paura di «Iella pr«>pria natura a «piel- 
per aperta (- rivoluzionaria moriri", ci lasciii con (|uesta la «Iella sua città, non c’t' 
clu* fosse, finiva pei” vivere battuta: « Morire — «lieesa diaframma; (*’(*, st* ‘ mai, «il 
in un pai'licol.'ii'c clima, pc'r •'* famili.iri^ ■— .*'*’*', che vivo, la capacita «li Saba di 
rivestire aspetti peculiari di 'mesti*? Ma <* faidle. è molli* «lisi>ieRare una ricche//a «li 
un mondo «'he non siMopri* facile, b. piu fi>cil«' au- lineuaRRio e «li toni, die è 
frov.-ivji i Riusti r:i«-cordi con RiniiRcva. sforzandosi di sor- <incìl:i sless;i ricchezza. ;illa 
li* esperienze «lominanti nel- riilen* che scriveia* un fine, che rende cosi «lifficile 
1«‘ altre rcRioni italiane. La roiminzi* ». I»en«'lrar(* «'l'iticamenti' in un 

'l’rieste dove traffici e coni- ♦ inomlo _ «•«ime «piello «lei 

mercio e nrlìRinnato anda- Ciiiizonicrc. 

vano (l’iiccorilo con la lei- mm potremmo allon- Orii. «pieste vec« liie jirose • " 

telatura, a creare una sca- limarci «la «piesto libro sen- (in più «l’un senso untici- Due viiioni del nuovo 
pi^iìnttirn di un svellere lid- i**J**^ iirovt* pjitrìri* roiiK' r shdo d<dlo, 

lo particolare. .\lla fine, per considerazione attorno al «li esperienze più celebri c ~ 

venire urIì anni che qui ci rapporto che i Uinmii-rac- più receiili) Riovano anche (Dal nostro inviato speciaie) 
interess.ano. la Trieste dove hanno con le poesie a capir incRlio il mondo «lei rnvim m-Tr^n _ r'ini, 


VJEAdESKOfliO) IMnBlV 2W.(0:^1J)0) AKAHdD 13)H AX^MlvKlTiO) s¥A(!DClJ)Vi:i51*vi:zO) 

il Sitato tunisino 

non ha ancora le idee chiare 

Si cerca, per ora, di fare un inventario di quel che la doininuzione coloniale ha lasciato, delle reali possibilità del 
paese - Lo stesso interrogativo da Tunisi a Damasco: qual c il grado effettivo di indipendenza delle nazioni arabe? 







Due viiioni del nuovo Sialo inedilerraneo. A linitlra, un quarliere arabo di Tunisi. A destra il premier Bourghiba con il sovrano di Tunisia durante una cerimonia 


fiorì p visse vili! brevìssìmu che Subu .imiuvu t'oiuponen- CiiiKntiierc, il sm* s«»rRerc 
un Riornnlo Icttcrjirio come do nello stesso pcrìiido di «hillu ciflii cosmopolilu c 
// Pntvese, che nel 1907 pub- mmi- -''i tratta di Trieste e provinciale, da (pici puul«i 


ma cpii nuu c’e piii il cou- 
tiollo fiance.se » — fu il 


in Italia e in altii p.i.‘si 
deiroccidcnte cui«>pc«>, ve¬ 
da le cose albi stesso t.u>«l«>. 


s«>vraiio » e difesa accanita¬ 
mente «l:il sec«>n«l«* coi» la 
« necessità di pi«»teRReic 


dcre a tent«>ni: rIì uomini nisia, ad esempi«», apiiare una catena di .Stati indi¬ 
politici. i sin«lac:disti. rIì evidente a prima vista che iiemleiiti che si muovono, 


A 'i'uuisi, d«»ve mi sono rIì interessi «Iella Francia 


feiauato una deci«»a di R»«*r- 
iii. non ho più ;«vufo occ.i- 


in z\lReria ». Nel c«>rs«» «lei- 
li» ste.ssa settiniiuiii. violen- 


st»i«li«»si che h«> a\‘\’icinati> nessun«» sr«>r/«» economico 
n»i s«>no appiirsi estrem;»- seri«) p«>tri» essere c«>inpiu- 
uiente incerti, riservali. «> t«> se prima ui*n verrà «leti- 


liel cnscrillo c (pialche va- rhe «hiH’iulerenza alla natu- piiscolaic. ma al tciiiix» sles- ciutese. da parte dei fun- 

rianle. nella prima sezione ra c albi sorte della città so «-«isì Ì«ml;ina e «livers:» zi«)nari tunisini. Clli feci iio- 

del CÙnznniere). l''i‘i-‘ forza dì penetra- «hdl’ìi»valso concetto dì ere- tuie che la Timisia da un 

niipsia inim i.iino di 'Prie- ‘''ouc Universale, che Rtuiila- piiscolarismo. anno ciic;» ò indipendente. 

»,mc.sia imm.iRine (Il _ 11 le- „„r.u» «n ,i,v. .... ...« 


sione di rivedere il mi«* tissimi contrasti hanno op 
occasioiiiile compiiRiio «li post«> il sultano del Manie 
viaRgio. Fppuie mi s:uebl*e co al R»»verno di Fìuìrì pe 
pi.iciuto iiscollare le sm- vi:» dello stiihis «Iella Man 
impressioni e confrontai !«• iitiini:» che il R«>verno «I 
con le mie prima di iipai- ttaliat c«msidera parte in 
tiro per un viaRRÌo cli.> un tcRiante del suo territoiii 


evidente a prima vista che iiemlenti che si muovono, 
nessuno sforzo economico in nioilo che varia da paese 
serio potrà essere c«>inpiu- a paese, verso una orRfi- 
to se prima non vena «loti- ni/zazione nuova della loro 
Ulto il destino delle prò- società attraverso strade 


p(»rtera in una serie «!i pae¬ 
si deiroriente me«literianco 


posti* il sultano del Marne- «lii«'tirici, ipotesi. Hiceiche. 
co al R»*verno di l’iirÌRÌ pei «li.scn.ssioni. t«‘si co»iti;istan- 
via « 1 «' 11 «> sliitiis «Iella Man- ti ii«*n man«':in«*. Qii«‘l che 
litania che il R«>verno «li peii"> n«>n si vede con « liia- 
Uabat considera parte in- rezza «'la stra«la «la scRuiie 
tcRiante del suo territoii«t sia pure nelle Rran«li lince 


(pianto meno «issai prudenti into il destino delle prò- società attraverso strade 

nell’affacciiire piani, linee prietà francesi che sono «issiii «liverse sia «la quelle 

«lii«'tirici, iiiotesi. Hiceiche. en«*im! «' il cui reddit«' die lumno c:ir;»lterizz.ato i 

«li.'-cn.'isioni. t«'si conti.ist;in- pieinb' oRni «inno nn.i sti;i- paesi deH’cst europeo, sì,t 


peni n«>n si vede con «10:1- d;» (piella «lei reinveslimeii- 

r«'zza «'la str;»«la «la seRuiie, t«> in (jiieslo paese. Ma vi 


pi elidi' ORni anno iJii.i stia- paesi deircst europeo, sì.t 
d;i assolutiunente divetsa d:i «pielb'che caratterizzano 
d;» (piella «lei reinveslimeii- lo sviliipin* ('conomico c so- 


mizioimle e (pu'llo di l’a- 
riRÌ. invece, come una co¬ 


si:* pure nelle Riaiidi lince sono orrì le coiulizioni pei 
1 |>i:ini alfiicciati in «iiiesti 1111:1 politic:i di naz.ioiuiliz- 


o come la Tunisia indipt'n- Ionia cui in ne.ssun modo 


iiK,.., .... iiiv.mc. iiueii «ai ■:« iiìiiiìi», «■oniriniiii «-«’iiici: i.ario i.evi 

c ili Trieste nepmiei rirnr- “''hima » e « lormenlosa ». introduce, in nimbi davvero 
di) è lo sf.nnln sul (in ile Ci ff'>‘"'=' ‘‘ >1011110 e penetrante, alla |»ri- 

m oC,* m ocVlona^ « «>7^ 

morie delle vec.-l.ie nrose ^obiva» del poeta.' La fiRura un discorso di (.nido 

che S-.h: ha i-iecollo ni’l vo- l•b•'•c^0'_I»ronuncia(o Trie- 

i..,..,^ (K,i: ^’bbe — ozi. o, .se ce. ce in sle nel .i.t. nel (puile ci sem- 

Cioni ^Mond idori Mil nu»)' bra che le clausole oratorie 

iir« se il i.ìi’i r.r in li n ie de- ‘ini'sto suo colore - di Rio- 0 rcitoriclic impediscano 

pios( r l‘‘., vinezza. in questo vario ino- una visione precisa della 

Rh anni fra il 1910 e d 101.1. j, e dell’.ipera di 

con solo alcune paRUie che ^ 

nsaluono ad anni imi recen- ,.-.nlii«rio »• « l-i iiin -MilMANO si'ROM 

lì (10.17 e 191(1-17. ma que- (.mliiLCio ». «hi piu_ .mhii.a^u si.uo.m 


denti da poco, o comuiupie 

,. . |. „ alle preso con rIì st('.:.si p*‘«»- 11 ,,,,,,^*,,,,, n- 

Mi disse poi c e p i e ,1 sono poi f'ir.ila- za del Marocco. Foche set- 

.seniprc accudii o <1 ar jnentalmente quelli «letta timane prima, d’altra par- 

Rrande ccin usiono Ld >* oiRiinizz.aziono di una so- te. il Farlamento di Tripoli 

nuiisia. lAlpcria il M.i- 

locio e in qencia o liberarsi, |)iii o meno i;ipi- lare, .sotto la pressiime «li 

ine SI espiesso tia v vi (irniente, dalle ferite, «bilie praiuli manifestazioni 110 - 

, paesi dell Onento :ii:it o. polari di strada, la rottili:» 

( I cui .sapeva ‘sino, e andare avanti Iiiuro delle relazioni dijilomali- 
di quando m quandia soi 0 , , . ^ riterrà, il che 


pu«> essere esteso il ricono¬ 
scimento della indiiienden- 
za del Mar«»cco. Foche set¬ 
timane prima, d'altra par¬ 
te. il Farlamento «li Tripoli 


ultimi tempi, d.'lb» dottrina 
l'.’i.seiihou'ei al meical«* «•«>- 
mime europeo («piest’ulti- 


zaz.inne in un t»aese che 
non soltanto esce ap|ieiia 
«lallo status dì protettora- 


ciale della Hejjuhblica po- 
I)«>l:»re cinese e probabil¬ 
mente da (pielle imtioccate 
dall’India e da altri paesi 
dell’est e del sud-est asia¬ 
tico. Sulla scia di una ri- 


cielà che si:i in priido «li! era stato sul jmnto dì vo- 


m«* soprattutto jier (pici che to. ma che prohahihnente C('i« ;i «-osi orientata vedre- 


liherarsi, jjiii o meno i;ipi- 
damente. dalle feriti', «bilie 


lare, sotto l;i pressione «li 
praiuli manifestazioni jio- 


ripnarib» i dn«' piu'si imli- 
pi'iulenti «leir Afri*-;» «lei 
nord) non venpono ju'i 
«*r:» ne ac« «'lt:»ti ne r«'spinli 
.Si cerca, mi pare. p«'r «>ia. 
lirima di lutti» di fare ima 
sorta (li inventano di ciuci 


non avrebbe da solo b» fm- 
z.a per compieie operazioni ' 
di ipiesto Renerò? l-'cco un 
altro depli interroRativi che 
qui, e pri*b:»hiln»ente non 
solo «pii., si i)«mo ima classe 
diriRcnte alla (piale hiso- 


di quando in cpiando sono 
scossi o resi insicuri da mo¬ 
ti confusi di ribellione. F.’ 
probabile che molta ponto. 


Ila strada loro inopria. che con rinphiltcrra, il che 
Con alcuni di questi p:ie- avrebbe rc.so estremamente 


si che intendo visitale — 
il Marocco. la Libia. FFrìI- 


contraddittoria la situaz.ii* 
ne dei soldati addetti al 


.sle ultime con palesi e chia¬ 
ri riferimenti aplì anni lon¬ 
tani). 

l-j’a. que.sla 'l'rìcsle. una 
città che ereditava dirclla- 
mentc sen.si e memorie del 
secolo precedente, (tiiando il 
pillilo (rincontro di razze 
differenti e differenti cultu¬ 
re era jiifi jialcse e le stesse 
vìe e piazze della città sni- 
ravano (iiii'l colore di centro 
di traffici e di commerci, 
che era poi il terreno su cui 
la Reiierazìone dei Penco e 
dei .Saba lavorava, liberan¬ 
dosene o cercando di libe¬ 
rarsene per cercare una più 
viva e attiva eniiRiunzione 
con la cnlinra nazionale. Di 
quella piu anlic:i Trifsle. Sa¬ 
ba ha collo un :inR«>|o e un 
• spello particolari, «nielli 
della comunità etiraica. 
«Iiiando ancora era lonlani''- 
simo. anzi inesistente, il so- 
snello di ((uella violenza raz¬ 
ziale che. ni lemni nostri 
avrebbe inciso siirIì ebrei il 
martirio della det>orlazione 


I.A HOITKI.i .1 ■llfSCHI ) 

Le canzoni napoletane 
sono senipi*e le preferite 

Ce ne sono tre ai primi tre posti nella graduatoria delle vendite — Tra le 
straniere grande successo di « Que sera sera j> e di « Hota Chocolotta » 


to, la Giordania e la Siria inanleuimcnto delle basi 


— la Tunisia mi pare abbia 
in comune l’incertezza che 


britanniche in territorio li¬ 
bico. Fer quel che ripnarda 


caratterizza la fase attuale lo stesso Kpitto, intìne. le 


del loro sviluppo*, incertez¬ 
za. prima di tutto, sulla so¬ 
lidità ste.ssa della indipen- 


faticose trattative di (pie- 
sli giorni per la evacuazio¬ 
ne completa di tutte le 


denza rappiunta a piczzo truppe di aRpressione non 
di lotte nazionali liinphe e s«)no che un aspetto dell:» 


as.sai aspre; incertezza, poi. I'>tla del popolo c del Ro¬ 
sili modo come affrontare verno egiziano per la |)ìen:i 
i problemi dcU’clevamento sovranità del paese, 
del tenore di v'ita delle p«>- -, 

Iiolaz.ioni. che in cpiestn zo- Ixicercn tli cnp 
na è tra i più bassi del Kstreniainente |»ii 
mondo, inccftci^zn* infine» iilessic^ sono lo cniesti 
sulla strada da seguire per 

abbozzare, almeno nelle ummi .loll:i inrii.m 


Fare iiiui ijraduatoria dei 
- bcst-scllers - discografici è 
i>i fintia «iiiQ impresa Inl- 
t'aìiro che facile. Son esisto¬ 
no statistiche attendibili in 
i/nesto campo, la SlAE è ab- 
baltoiiatissima. le case di 
produzione forniscono dati 
influenzati dalle loro esigen¬ 
ze commerciali (si danno co¬ 
me ''grande succe.s.so" tli.schi 
che sono siati incisi in gran 
numero di esemplari, c spes¬ 
so i due dati non coincido- 




di-ii.i limi le eollelliva. j «tari non coincido- 

«niando rin«’-. come .avverte p„ „„„ inchiesta con- 

ruiilore nella prefazione del dotta sidla base de: dati dcl- 
2 a questa prima parte del le cn.sc discografiche, e sulle 
•SUO litirn. IVsislenza. la vita, rendite dei principali negozi. 
i cnsliimi «leeli l'brei ensii- siamo pero iii grocio di affer- 
tiiivann « poro più che una niare che i - best-sellers ~ di 

,li colore .. Il . elielio . éoj! 

<1 npp.''re di queste vecchie zoni napoletane: Guaglione. 
]>rr*ce «Il .S-.b'» rome un isnl-* è al primo posto assoluto 
neirìsnbi triestina, in cni^ nelle vcndire. scoirto da Ma- 
Tamure e Fuc'» «l«'i iraffi<*ij ruzzclla c da S".'«;)ri'.-«.'i3ticl.- 
roReinnRe «uu-lle rmrlicnlnrì-j lo. Ln prima canzone in lin- 

tà «’lie prr l'i» t'ir»'.',"» i>erio,I<»i - 

jenno conlf.-Kldiciinfo r-*i' j ’ ' ;, ! i * « ’ ;. 

vif’i dee!» ebrei in nsni «-ilf’« ’ ' ' • " t- 

del mondo nioilrrno* ve«la il 
lettore la .seconda di nncsle 
prose. // nhetto tff Trieste 
net t^tiO. che pm’* eo*vtilnire 
a parer nostro, l i chiave .s|o- 
ri«‘.-i e psiroloeir.a più all.*» 
a nenelr.are pell.a snsfanz.i di 
tulio il vohinie. :»1menn del¬ 
la prima parto di esso. Di 
qui si filiera, fuori però di 
ORni inini.anto narrativo 
preordinalo, la vnslia di rae- 
roplare e di muovere i per- 
snn:iRRÌ a parl.are. in nn dia- 
loeo ehe intrereia a termini 
re1iRÌnsi eliraiei la sonorità, 
tuffa in sordina, del di.alel- 
!o triestino. 


triec dell'ultimo festival na¬ 
poletano. si aggira ora sulle 
SO.OOO copie vcndtitc. Pare 
che il pcr.sislciile successo di 
cui continuano a godere le 
canzoni napoletane abbia de¬ 
ciso molte case discografiche, 
italiane e filiali di case stra¬ 
niere. ad aprire sedi a .Vnpoli 
per dar vita a - collezioni - 
partenopee 

Per quanto riguarda i com- 
plessi continua il successo di 
licnato Carosone. seguito a 
ruota da l'un IVood c da Ma¬ 
rino Marini, che in qiie.sli 11 I- 
limj mesi ha risalito parec¬ 
chi posti della graduatoria. Il 
pnbblico. e il /cnomeno è vi¬ 
sibile sopraiutto nei Juke¬ 
box (i grammofoni a getto¬ 
ne). si orienta, per l'ascolto, 
verso i piccoli complessi, co¬ 
me quelli indicali, che forni¬ 
scono interpretazioni agili ed 
originali. 

Fra i di.schi stranieri, sono 


a Mozart. L'uno, edito dalla 
- V'oce del Fadroiiccom¬ 
prende la Sinfonia in re 
magg. K. 3S5 detta - Haff- 
ncr - dal nome di colui cui 
venne dedicata e la .Sinfonia 
concertante per violino, viola 
e orchestra iti mi bem. mag¬ 
giore K. 3G4. opera di grande 
interesse sopratutto per la 
squisita musicalità del secon¬ 
do movimento. Il secondo 
microsolco, dovuto alla Phi¬ 
lips, sta otiencndo gi.h da 
qualche tempo il favore de¬ 
gli appassionati. Comprende 
il Concerto per violino c or¬ 
chestra K. 211 ed il Concerto 
per violino c orchestra K. 
219, nelle splendide esecuzio¬ 
ni della - Wiener Symphoni- 
ker - direna da Bernhard 


Ricerca tli capitali 

Kstremaincnte |»iii com¬ 
plesse sono le (picstioni che 
fnnno nodo nttorno ni pro¬ 
blemi della indipendenza 


i\«i |»r 4 >.*«iMÌiiii iiiiiiieri 

0 Scompare a Tunisi la divisione tra 
quartieri arabi ed europei 

Come il partilo neo-dcslur (juida il 
rinvcfflio dello voscieiizn civile 

0 Ia; sconfinate ricchezze del sottosuolo 
sahariano fanno i^ola ai monopoli in¬ 
ternazionali 

0 Gli italiani di Tunisia desiderano par¬ 
tecipare lealmente alVorganizzazione 
della nuova società 


prandi l»ncc,_ la costruzione economie:» di tinc.'^ti i):»e.si 
«li ima società moderna, gj., rispetto alle potenze ex 

Llemento ctimune a tutti dominanti sia alla minac- die la doniiiiazione colo- pria accordare Rdncia. per 

questi paesi e, dunque» l in- ^|j nuova forma di nialc ha lasciato, dello sta- i! ^^rande presti^iiu di cui 

certezza sul risultato, sulle colonialismo. In opnnna di to attii.ile, cioè, del p:ie.':e. gode nel ii.'icse, per il snn- 

coiisepuciizc e sulle prò- tjuestc capitali, quando si delle sue reali pussiliilita pne versato e iier i sacrifici 


conseguenze e sulle pro¬ 
spettive della « decoloniz¬ 
zazione ». se cosi si può (li¬ 
re; un campo aperto, dun¬ 
que, del quale mancano ele¬ 
menti sicuri, stabili di piu- 
dizio piacclié, se storica¬ 
mente acquisiti sono i risul¬ 
tati della colonizzazione, in¬ 
certi, praticamente scono- 
.sciuti sono quelli del pro- 
ce.sso opposto, che è tutta¬ 
via uno dei prandi fatti del 
nostro tempo. 


ma, paese per paese, quali 
staio !«' forze sociali foiida- 
mentali c il modo come es¬ 
se si inuovono e si orpaniz- 
zaiio; (piali s«>iio pii uomini, 
i partiti, i movimenti che 
guidano queste forze, quale 
1.1 loro .struttura, la loro 
solidiirietà. il loro orienta¬ 
mento. i loro programmi 0 
fino a qual fiunto lo masse 
popolari, in paesi «fonie 
(pie.sti di prancie disgrega¬ 
zione sociale, partecipino, 
al di là «Iella lotta per l’in- 
dipcndonza, alla elabora¬ 
zione e alla attuazione dei 
tiropramnii di organizzazio¬ 
ne nuova della società. Ccr- 
cliercmo. in definitiva, di 
vedere dove vanno questi 

р. ’iosi. K non soltanto nel 
senso un po’ siiporflcialc 
con cui è venuto di moda 
classificare i paesi a secon¬ 
da che tendano a legarsi 
politicamente ed economi¬ 
camente al cosicbictto bloc¬ 
co occidentale oppure a te¬ 
ner conto e a sfruttare la 

с. si.stcnza della forza libc- 
r:itrice rapiiresentata dai 
paesi socialisti, ma anche 
(love vanno nel senso di ciò 
che caratterizza o che c 


avvicinano dirìgenti nazio- economiche, delle sue forze fatti per guidare il popolo *,,010 -* c-iV-itterizzire 

nalistì. uno solo è il pr.3- vive ed attive per potere fino alla conqui.sta della in- j, lor.^ regime interno. la 
blema di fondo che si sente poi, .su questa base, orien- .lipendcn/a. loro economia, il loro sfor- 

sollevare: la ricerca dei ca- tarsi e andare avanti. Cre- „ __. „ 


sollevare; la neerpa dei ca¬ 
pitali da investire r:ipida- 


mentc e in modo ma.ssiccio meritare il siRiiilìcato dell.i 


do stia in questa opera ole- Printtt intemmatil'O 


Si delinca cosi l’intcrro- 
pativo che sta alla base di 
un viaggio clic ci porterà 


Paumgartner. Ciò che rende 1--, ... •• i- 

il disco di altissimo livello \ i-tangaistti fptotttliana 
artistico è la presenza del 



M .1 anche nella seconda 
p.arlr del vf*hinie. clic rorn- 
prende Sdir norrlfr «ledi 
anni 1912 - IOLI, il .senso 
df'Il.a città che ahbianio in¬ 
dicato fm.a in questo caso 
di quella Trieste, erede del¬ 
la più veeehia. del primo 
decennio del nostro secolo) 
pervade o colora impressio- 





Doris Day, applaudita interprete della canzone dtneiieana 


pua che incontriamo è Arri¬ 
vederci Roma, cantata da 
Rascel. cui seguono imme¬ 
diatamente due altre canzoni 
napoletane. Picccrclla e Su- 


ni. movimenti. person.iRRi, spiranno ’na canzone. Ai prt- 
Sab.a narra, qui. in nn.a prò- tni posti, e la constatazione 
sa semplice c lineare, che a h,i dd sensazionale, vi è .solo 
volte par Ir.ascnr.ata. con una canzone del Festiral di 
frequenti inflessioni dì nn San Remo, quel Musetto di 
lincnaRCÌo familiare r rase- Domenico Modugno che.pre- 
reccio. c snesso con seqnen- srntaio latino scorso, yen- 

_r.c immediatamente bocicato 

ze d un ancl.are quasi anaRr-a- giurie per poi pren- 

fico, che ri fanno pensare a jerzi una clamorosa rivinci- 
rerti modi di Sveviì. Se non f,gjjg rivendite di dUchi. 
che il familiare di Saba Bisognerà aspettare qual- 

seniprc meno sostenuto, più che mese per rendersi conto 
.aderente alle cose e alle sen- delle accoglienze del pubbli- 
sazionì immediate c mollo co alle canzoni dell’ultimo 
meno alle complirazioni in- Festiral. ma le nse disco- 
fellrllnalislìcbe proprie del- erafiche sono piuttosto pes- 

r,ntore della Suro! 

Zeno. Fra le setto no\elle.. rincitrice. ci dicono sia 
ci sembra dover citare co-] stata stampata. nelVinterpre- 
me le più ìmporlanlì, quelle fazione di Claudio Villa, in 
dove meglio l’analisi psìco- 20.000 copie. Poche, se si 
iogir» è Interna al racconto pensa che Guaglione, vinci- 


Festiral, ma le case disco* 
grafiche sono piuttosto pes- 
simiste in materia: Corde 
della mia chitarra, la canro- 
ne rincitrice. ci dicono sia 
stata stampata, nell'interpre¬ 
tazione di Claudio Villa, in 


sempre in testa, inamoribiti. 
gli americani. A’epli ultimi 
mesi ha - spopolato • un prc- 
zioso microsolco a 45 giri 
della Philips, dal titolo - The 
big four - (quattro successi). 
Comprende Que sera sera. 
dal film - L’uomo che sapeva 
troppo cantato da Doris 
Day. Ticky Ticky Tick can¬ 
tato da frankie Lame Hota 
Chocolotta netta fresca in¬ 
terpretazione delle John Si- 
sterg e Give me a Carriage 
and eight White Horses, che 
ci presenta un vigoroso can¬ 
tante americano poco noto da 
no»; Guy Afitchell. Continua¬ 
no a incontrare favore anche 
Oho-Aba. C’est magnifique. 
I love Paris. Love Is a many 
splondored ihing. 

L« mntìca tiafontea 

Fra i dischi di più recen¬ 
te edizione segnaliamo, nel 
campo della musica sinfoni¬ 
ca, due microsolchi dedicati 


violinista Arthur Grumiaux. 
uno dei maggiori del mo¬ 
mento. che accompagna tut¬ 
ta re.sccuzione dette due ope¬ 
re. E’ un microsolco che non 
dovrebbe mancare in nessu¬ 
na discoteca. 

La musica lirica 

Per gli amatori del genero 
operistico la Columbia pre¬ 
senta un microsolco a 33 giri 
comprendente un intero con- 
ccrt«j vocale-strumentale, dì 
quelli che tanto successo ot¬ 
tengono pres,*o una certa 
parte del pubblico radiofo¬ 
nico. Il microsolco annove¬ 
ra i seguenti brani; Sicilia¬ 
na. Voi lo sapete. No no Tu- 
riddu. e Mamma quel vino è 
generoso dalla - Cavalleria 
rusticana - di Mascagni nel¬ 
la interpretazione di Giusep¬ 
pe Di Stefano e di Maria 
Meneghini Callas. e. da -1 
pagliacci - di Leoncavallo il 
Prologo, Un tal gioco. Qual 
fiamma. Vesti la giubba e 
No. pagliaccio non son, col 
baritono Tito Gobbi, il teno¬ 
re Giuseppe Di Stefano, il 
soprano Maria Meneghini 
Callas. Rolando Panerai e 
Nicola Monti. 

Il jazz 

Nella strepitosa carriera di 
Duke Ellington vi è un pe¬ 
riodo poco noto ai suoi ap¬ 
passionati. E’ quello che va. 
più o meno, dal 1932 al 1939. 
E’ il periodo, per cosi dire 
-.«ponmentalc-. nel quale EI- 
lington. con una serie di al¬ 
terni tentativi, prepara la 
creazione della sua grande 
orchestra. Ebbene, la Odeon 
ha voluto «filmare questa la¬ 
cuna. raccogliendo una serie 
di documenti del tempo, che 
sono estremamente interes¬ 
santi per gli appassionati dì 
questo genere. I brani che 
il disco racchiude sono otto. 
Si inizia con Blue Harlem, il 
più arcaico, e si finisce con 
Solid old man. che è del 
1939 II microsolco compren¬ 
de - pezzi • di autentica bra¬ 
vura come Shouj Boat Shuf- 
fle e Bundle 0 / blues. 

A. Gl. 


In Tuiiisin. int.nnto, se è 
vero die nei posti di fron¬ 
tiera non vi sono più do¬ 
ganieri francc.si. è altret¬ 
tanto vero die la ex poten¬ 
za dominante mantiene nn 
numero di nomini armati 
che varia tra i vcnlimil.T 
e i quarantamila, e assai di 
più ne mantiene in Maroc¬ 
co. In Libia inRiesi e ame¬ 
ricani po.sscggono basi mi¬ 
litari attrezzate. I'Krìiìo 
esce appena da una aRRrcs- 
sione sanguinosa da parte 
di Ire potenze coalizzate. 
Lcscrcito giordano era an¬ 
cora recentemente control¬ 
lato da una potenza stra¬ 
niera, la Siria è continua¬ 
mente esposl.a alla minac¬ 
cia di aggressione che viene 


per organizzare una econo- p:iroI:i « piano » die si sen- Si delinca cosi rinterro- 
mia se non autonoma, al- te ripetere spesso nei vari gativo die sta alla base di 
meno non soggetta allo organismi dirigenti in (juc- un viaggio che ci porterà 
sfruttamento imperialista, sii paesi, e non in (|uel die d:i Tunisi a Dama.sco: (|uale 
e comuiuiue capace di assi- questa parola ha avuto cd e il grado di ampiezza della 
curare un ragionevole au- ha nei paesi deH’Ksl curo- iiidipciidcn/a raggiunta da 
mento prima ancora che del peo o in alcuni paesi asia- questi iiacsi? Dalla rispo- 
livello .sociale di vita, del tiri come l’India o la Dir- sta a una domanda di (tuc- 
consumo individuale di ca- mania. Il che non vuol dire sto genere dipendono una 
lorie per il normale sostcn- clic mandimo programmi sene di interrogativi attia- 
tamento. Non so se avrò la economici in senso più lar- verso i quali ci proponia- 
sle.ssa sen.s.«zione negli : 1- go. Ve ne sono, ma cinasi ino di cogliere gli aspetti 
tri paesi che visiterò. La tutti si basano, nei loro eie- essenziali del valore che 
Tunisia, in questo campo menti essenziali, su iiiotesi.j ;*ssiinic il sorgere, su (piesln 
dà l’imprc.ssione di procc- c non su dati certi. In Tii-i riva del Mediterraneo, di 


zo per uscire dalla notte 
della dominazione coloniale 
(' per muoversi nel senso 
della organizzazione di una 
società moderna nella pro¬ 
spettiva aperta dalla com¬ 
petizione pacifica. 

AI.BERTO J.ACOVIEI.LO 

Conferenza di Martino 
sui recupero delie opere 
trafugate dai nazisti 


E’ nella l’Assiifàazìfiiii: iinUarìa 
fini pilliiiM n sniillfiri i/niin/,iaiiì 


Sono confluiti nella nuoya organizzazione gli artisti che prima aderivano alla 
C.G.l.L. e alla U.I.L. — Primo passo verso un sindacato autonomo nazionale 


assume il sorgere, su (piesln Nel cor.'o di ini<n conferenza- 
riva del Mediterraneo, di stampa trasmessa per tclocMSio- 

ne. ieri .sera il ministro dcpli 

--—- -- :-Esteri Martino ha parlato da 

palazzo Chigi suH'attività svol- 
• ■ • ta dalle commissioni per la re¬ 
fe Il IH Ivi 1^1 stitnzione e il recupero delle 

0 II M.B ■ l ® IH. opero d'arte e di quella parte 

del patrimonio storico e bi- 
• • bliogr.afìco sottratti allTtalia 

rfgl ■ .iuranto gli ultimi anni delU 

1/1» 111#^| Il 11 I seconda guerra mondiale. 

I.e regioni e le città che ave- 

- v.i:;(> sofferto di più di questa 

• 1 • ,t .-p-Dh.jzionc — ha detto il mmi- 

C primu HQCriVUnO nlld .tr*> —^ erano state le gallerie 
. , '.della Campania e della Tosca- 

ito autonomo nazionale na. c più specificamente Napo- 
_ ti e Firenze. La prima città 


mente espcjsl.a all.*! minac- leon oltre mille opere trafugate, 

eia di aggressione che viene VENEZIA. 5 — Net salone alto scopo soprattutto di raa- vernativi fistituzionc di un., la seconda con «luemila. finora 

dairirak e dagli altri paesi di Ca’ Giustmian è stata liffi- giungere funità di tutti gli stnimento d orgamzzazione di recuperate. Vi è poi il proble- 

del patto di Bagdad. L'in- cialmente proclamata la costi- artisti sul piano nazionale. tati mostro »■ f,ipf>ogRio che a nia delle centinaia e migliaia 

rtinondonzT niena di tuzionc dell'.Ascoci.,zione lini- - tate r.ch.est , f, ,.nno dato iJ di opere di proprietà privata. 

^ ^ ^ i" tana degl* artisti, pittori *■ Dmnnrla Urta Dirtrtrtalrt Fart:in'.ento r<i l r.>r.sigt;o su- d* cui solo 150 sono state rc- 

pacsi, anche nei suoi daii venezia’ni PfOpOSlfl UflS DlCnfldlB neriore delie i.- -.-ti 1 . ce- ciipera’o 

più diretti cd elementari. r,corderà che nei cors.* d'aria Wal MoTToninrnn -reterir. delia ir - .z,or.e si Mart ro ha sp erato il lavoro 

non e dunque qualco.sa che jjj r,„nione del ciurno* 0 flflB 061 MBZZOQIOrnO -oneru-.a ad ii:ustr..re le im- delle corr.m.ics.oni. ricordando 

“ ’ " l.'i Federaziori* n.:Z onal»' de - ! 've adott'te dr.Ie .^m^I^- tr.i l'rtltr** che di fronte alla 


si possa considerare come scorso gli artisti veneti aveva- 
definitivamcnte acquisita, no dato Ravvio a questa im- 
quali che siano gli sviluppi ziativa. che aveva costituito 
della situazione intuj^azio- d tema centrale dell'ultimo 
naie. Essa è materia di lot- congresso detta Federazione 


neriore delie i.- -.rti | • se- ciipera’e 

-reteria delia .-''ie- zior.e si Marfro ha sp.erato il lavoro 
'OfTerni.a ad lEustr.tr»' le ini- delle commi «Semi, ricordando 


conquista. 


nazionale 


ta. terreno di conquista. Mezzogiorno La real zzaz oi... .11 Premu.'d. lera'o al controllo delfesodo 

quasi palmo a palmo, seb- 35 Q pittori c «cultori ed! 1*^ una lettera mvirita al pre- (lei., to cor.«e:i' rebh."' -.nchc ai f'irz dei capolavori dall Ita- 

bene in forme differenti, eleggendo un Comitato prov- sid. :.;f dflla G'unta p:oi, in-j pitt.>ri c scu.’or; r..-polrt..n! di h-‘ De”* uffirio. con la fine 

ormai, da quelle che caral- visorio in cui figuravano i d-.- ciaie. il s. gr.-..ro d.li.i Fe-!=en*.ro ncor.^-.-,.t •* e s<.«’e- c.eU.i g lerr, e la restituzione 

terizzano la sollevazione del rigenti de* sindacati all.ara der..zior.e, pit'orc Mr.no F. - Inuti nel loro 1 .vor.-i Ta >'edr- 'l!o-St.-,to deisuo:p*ten.pas- 

popolo algerino per con- esistenti. Il Comitato aveva il nelope. rilevato che un,, dn raz .me naz 0.1 de ùeg;i i.rtist. so all ltal.a. e spec.^ficarnen.e 

miista della sua indioen- compito di realizzare l unità problemi che p.u .'.ssill..no 1 . sprm e r'-' - ’r-* d Wo cn, ai nv.n 5 r.i dtllu PI. c degli 

(juisia C'*a inuipen . .. categoria e di dare vita Pi’'ori e gii scultori it.-*li..ni e 1 Cons.g! e pro\ nc rie .11 \-i Es'eri. 

denza. Dur.nnt(? li mio sog- ^ as.sociazionc autonomr. l di un ciclo di esp.v poli «. ..’i,, .i .r.: ..Il u i.t Divedo c ^implesso apparve 

giorno tumsino, atl esem- ogni partito c confedera- sizioni provinciali e regionali, pr.ispctti-.a ..ncor.a p.u lar- prob.ema del ricupero del 
pio, VI c stato un incontro ^one sindacale. P" sostituire le mostre sinda- ^ .ipcr.dent > alle esigenze ebe s. trovavano nel ^n- 

cstremamenle burrascoso * # ' . ♦ . - cali di una volta o preparare lo . / j » '*‘<3 Europa (a Monaco» a rran- 

tra n Presidente del Con- pref.ss.3 e stato qui ^ selezione de. tras/oimandola m ^^forte e a Berlino). Il com- 

cialirt Rrtiircrhiha r» il «trtt raggiunto, gii artisti ("he fi- valori^ sottolinea come gli ar- mostr.* perm.anente bien- p,to gì presentava assai delicato 

sigilo ^urgmoa e il oot-- nora erano iscritti alla Fe- Md^ociorno. e p.arti- ron -l c.arattore d» ampia dal l.ato politico giacché il trat- 

tosegrotario francese agli derazione rolarmonto i nanolotrtm. non ed Oii:cet!»\..i documentazione tato di noce escludeva l'Italia 


allo stesso mo(Io di coinè Io problemi e manifestando Im- Rammentando che eli artist. nell apporto dei .mezzi del Cor- ,taban.a che in due anni h* 

sarebbe in Egitto, in Libia tenzione dì continuare con esse italiani da tempo hanno prò- siglio pio'.- nciale la sua g.Tran- svolto un difficile cd onilatB 

o in qualsiasi altro paese una fraterna collaborazione posto ai competenti organi go- zia di cantinuita. lavoro. 













Pag. 4 -Mercoledì 6 marzo 1957 


V UNITA» 


Il cronista riceve lutti i giorni 
daiie ore 18 -aiie ore 20 



Cronaca di Roma 



Teiefonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete aile « Voci deila città » 


DOMANI E DOPODOMANI LE SEDUTE DECISIVE DEL CONSIGLIO 


Il volo sullo leggo speciale deve investire 
i problemi più vivi delle reollù ciltodina 

■“ ■ - -■ i . ... . 

Un aito riparatore dello Staio nei confronti della popolazione della Capitale - L'una¬ 
nimità dei consensi va ricercata attorno al riconoscimento delle esigenze di Roma 


Abbiamo la persuasione che 
le sedute di domani e dopodo¬ 
mani del Consiglio comunale, 
convocato perché si concluda 
con il volo la discussione che 
ha avuto luogo nelle scorse 
settimane sulla legge speciale 
per Roma, termineranno In 
modo fruttuoso se l'assemblea 
Fnrh riuscita ad acquisire al¬ 
cune convinzioni di (ondo cir¬ 
ca le ragioni che hanno indot¬ 
to uomini di ogni parte a cal¬ 
deggiare per anni l'emanazio- 
ne di provvedimenti speciali 
per la nostra città capitale. 

Saremmo lontani dal vero se 
esprimessimo la nostra soddi¬ 
sfazione per il modo con cui 
la discussione ha avuto luogo 
fino ad ora. Una scialba intro¬ 
duzione del sindaco, un dibat¬ 
tito trascinatosi in un'almosfe- 
ra stanca e annoiata, c solo 
alcune prese di posizione nate 
da una coscienza vera del pro¬ 
blemi strutturali di Roma e 
della necessità che i provvedi¬ 
menti speciali per la nostra 
città siano fondati sul ricono¬ 
scimento di alcune esigenze 
nate con l'impetuoso sviluppo 
di Roma capitale c con lo sta¬ 
bilirsi in ossa di alcune forme 
parassitario di economia, dalle 
quali sono nati alcuni dei più 
gravi mali o delle miserie più 
acute. 

Mentre si auspica un voto 
comune deirasscmblea (e a 
questo auspicio nel modo più 
sincero ci uniama) può sem¬ 
brare forse inopportuno insi¬ 
stere, in nartlcoiare, suH'lm- 
portanza delle proposto che, 
schematizzate in un ordine del 
giorno apposito, sono state pre¬ 
sentate dal gruppo comunista 
per la riunione preliminare dei 
capi del gruppi consiliari. Se 

10 facciamo, tuttavia, non é per 
mantenere ferme le diverse 
proposte che ncU’ordine del 
giorno sono espresse c che vo¬ 
gliono essere solo una base di 
discussione molto seria; pia solo 
por auspicare che non ci si di¬ 
stacchi dai problemi più veri 
di Roma, per comprenderne il 
succo nel momento in cui il 
Consiglio è chiamato a presen¬ 
tarsi unito davanti alla com¬ 
missione del Senato che dove 
pronunciarsi sul progetto di leg¬ 
go di' iniziativa parlamentare 
presentato dai comunisti o sul 
disegno di leggo preparato dal 
governo. 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti hanno motivato a sufllì- 
cienza le loro riserve sulle 
■ proposto del governo ed hanno 
anche spiegato le ragioni che 

11 inducono a sostenere lo li¬ 
nee del progetto d'iniziativa 
parlamentare. Nella pur rare¬ 
fatta atmosfera del dibattito 
consiliare, non sono manenti 
apprezzamenti favorevoli su 
quest'ultimo progetto, mentre 
quasi unanimemente si ò rico¬ 
nosciuta la assoluta insiifTicien- 
za del disegno di legge gover¬ 
nativo. Un solo intervento, che 
ha assunto qualche rilievo per¬ 
ché rappresentava la presa di 
posizione ufliciale del gnippo 
democristiano, ha preso di pet¬ 
to con un giuilizio totalmente 
negativo il progetto di inizia¬ 
tiva parlamentare: quello del 
de Greggi. 

Facciamo pure la tara delle 
sollecitazioni propagandistiche 
che hanno consigliato un attac¬ 
co cosi frontale. Ma non si può 
sottovalutare il significato di 
questo discorso, giacché ci 
sembra che esso rappresenti, 
al di là della limitata perso¬ 
nalità del suo autore, un esem¬ 
pio tipico del modo con cui al¬ 
cuni settori dirìgenti della DC 
concepiscono i problemi di Ro¬ 
ma alla luce degli auspicati 
provvedimenti speciali per la 
nostra città. 

Gregei è partito addirittura 
da un capovolgimento delba ve¬ 
rità — che forse non t solo 
frutto di m.'.lafede — quando 
ha afTemiato che il progetto 
dei pnrlament.iri comunisti è 
impostato - secondo una menta¬ 
lità riverdicazlonistica Con 
ciò. egli *na voluto far credere 
proprio ciò che in realtà non è 
e che semmai risponde allo 
spirito di ciò che per anni c 
anni, con un concerto di grida 
disperate, sono andati chieden¬ 
do gli amministratori democri¬ 
stiani. 


La richiesta di provvedimen¬ 
ti per Roma, da parte di talu¬ 
ni settori della Democrazia cri¬ 
stiana. è nata agitando t'inse¬ 
gna della Capitale, ed ogni di¬ 
scorso di giustificazione, circa 
la necessità di interventi dello 
Stato a favore di Roma, si può 
dite si sia concluso con la ri¬ 
chiesta di contributi finanziari 
per questa Capitale. Pare qua¬ 
si di capire che tutti i mali di 
Roma possano essere sanati con 
la considerazione, da parte del 
governo, che la nostra città ha 
un' amministrazione comunale 
in dissesto solo perché essa so- 
vrlntende ad un Comune che 
ò anche capitale c che, appun¬ 
to per questo, si ha tutto il di¬ 
ritto di pretendere tale somma 
di contributi dallo Stato. 

Non è del resto un caso che 
il citato discorso di Greggi sla 
stato in gran parte dedicato al¬ 
la richiesta delle più svariate 
forme di contributi statali; co¬ 
me non è del re.sto un caso che 
i maggiori appunti rivolti a! di¬ 
segno governativo da parte del¬ 
la maggioranza riguardino la 
•* esiguità “ ilei contributi finan¬ 


ziari previsti, da una parte; c 
dall'altra si appuntino su alcu¬ 
ne questioni (anche gravi, in 
dubbiamente) concernenti l'or¬ 
dinamento amministrativo. 

Per chi comprenda bene 11 
senso delle cose, è proprio qui 
la manifestazione di un dozzi¬ 
nale - spirito rivendlcazionisti- 
co ». Non vi è dubbio che i 
provvedimenti finanziari del 
governo sono da ritenersi esi¬ 
gui. ma se una rivendicazione 
la città di Roma deve proclama¬ 
re alta noi confronti dello Sta¬ 
to c delle classi dirigenti ita¬ 
liane, essa noi è solo nel cam¬ 
po dei contributi finanziari, sui 
quali prima o dopo si può c si 
deve avere seddisfazione; ma è 
neH'intcrvento riparatore dello 
Stato per rimuovere le cause 
profonde di una situazione di 
cruda ingiustizia che offende 
Roma in quanto città popolata 
di uomini costretti a vivere nel 
disagio o nella miseria percliò 
per un preciso disegno politico 
delle classi dirigenti, su di essa 
si è esercitata per decenni la 
politica dello sfruttamento in 
forme che sono agli antipodi 


In sciopero al 50 per cento 
dipendenti di Zeppieri 


1 


Necessaria Funità dei 3 sindacati per 
spezzare F intransigenza padronale 


Ieri lo autolinee Zeppieri 
hanno parzialmente funziona¬ 
to a causa d?llo sciopero ef¬ 
fettuato da circa il 50 per cen¬ 
to del personale; l'azione sin¬ 
dacale che è iniziata alle 12 di 
ieri cesserà oggi alle or» 12. 
ma i lavoratori sono intenzio¬ 
nati a proseguirla nei giorni 
prossimi so la «fitta non desi¬ 
sterà dalla sua intransigenza. 

Oltre che per problemi eco¬ 
nomici o normativi, i lavoratori 
della Zeppieri sono entrati in 
lotta anche per il fatto che la 
ditta continua a negare la co¬ 
stituzione della Commissione 
interna. La decisione dello scio¬ 
pero ò stata presa nel corso 
di ua’nsscmbien del pcrstonalc 
promo.ssa dal « Sindacato di¬ 
pendenti Zeppieri - aderente 
alla UIL. 

Nella giornata di ieri la dit¬ 
ta non ha esitato ad utilizzare 
autisti estranei al suo organico, 
e perfino alcuni che erano stati 
adibiti ad altre funzioni non 
essendo stati riconosciuti idonei 
dall'esame psicotccnico. 

l,e rivendicazioni da cui é 
scaturito lo sciopero sono in¬ 
dubbiamente sentite dai lavo¬ 
ratori. ma l’azione sindacale, 
sccoiiflo «luanto ci ò apparso. 
h,a avuto un parziale successo 
a causa della mancala unità 
c flirezione di tutti e tre i sin¬ 
dacati autoferrotranvieri, ade¬ 
renti alla CGIL, CISL c UIL. 
Non c'é dubbio che un maggio¬ 
re legame tra questi sindacati 
e I lavoratori della Zeppieri. 
permetterebbe a quest'ultimi di 
affrontare In bitta con maggio¬ 
re vigore e allargherebbe la 
prospettiva di ottenere un suc¬ 
cesso concreto con ÌI soddisfa¬ 
cimento delle proprie rivendi¬ 
cazioni. 


Iniziativa deil'ENàPI 
a favore degli artigiani 

L’ENAPI (Ente Nazionale 
Artigianato e Piccola Industriai 
ba «leciso di promuovere un 

c*£j>cri!T!€*nto, lìiTìitnto per orn 

a Roma c provincia, inteso ad 
ngevol.are le aziende artigiane 
dell'abbigliamento che intendo¬ 
no acquistare macchine per cu¬ 
cire moderne delle Case Ror- 
Ictti. Nocchi e Singer, con la 
possibilità di usufruire di un 
credito del tutto sgr.avato di 
interessi e restituibile in 24 
mesi. Gli interessi saranno cor 


risposti dall'ENAPI alle ditte 
fornltrit'i, cosicché rartiglana- 
tn dovrà corrispondere in for 
ma rateat.'i soltanto il prezzo 
«il fistino come se l'acfiuisto 
avvenisse per contanti. 

Le aziende artigiane interes¬ 
sate a «luesta iniziativa sono 
pregate di rivolgersi alla Unio¬ 
ne provinciale romana artigiani 
(piazza Caprcttari 70) adcrcntn 
alla Confederazione nazionale 
dcll'artigianato. 


S'infrange una vetrina 
ferendo una donna 

Alle 18,45 di ieri. Ginn Cal- 
vitti, di .13 anni, abitante in 
via Pomponio Loto 3. mentre 
si trovava ferma davanti alla 
vetrina del negozio " Sarto di 
Moda ». in via Nonientana. é 
.stata colpita al viso dalle 
schegge di vetro della vetrina 
che era andata improvvisa¬ 
mente in frantumi. 

Trasportata al Policlinico I.i 
donna è stata giudicata guari¬ 
bile in 5 giorni. 


persino della civiltà capitalisti¬ 
ca. Quando l comunisti chiedo¬ 
no che siano presenti all'atten¬ 
zione del legislatore i problemi 
della stagnazione delle attività 
industriali essi chiedono che sia 
rimossa la causa di fondo di 
uno sviluppo abnorme della cit¬ 
tà rispetto alle sue fonti di vita. 
Quando nei passato i comunisti 
hanno combattuto neH'aula del 
Consiglio comunale e in sede 
parlamentare perchè si ponesse 
un freno aU'arricchimcnto pa- 
ra.ssitario dovuto alla specula¬ 
zione di arce fabbricabili, essi 
hanno voluto richiamare l'at- 
tenziono non solo sulla illiceità 
di un arricchimento prodottosi 
a spese e a danno del bilancio 
comunale, ma hanno voluto 
creare le premesse perchè fos- 
.sero adoperati I mezzi a dispo¬ 
sizione e perchè se ne creassero 
«li più efficaci, onde rompere il 
cerchio di una attività jugula- 
loria die soffoca da (iecenni la 
vita rii Roma e ne distorce io 
ambiente. 

Certo, la questione dei mozzi 
finanziari per tagliare le punte 
più acute della vita incivile di 
Roma e «iella indigenza cittadi¬ 
na 6 sempre viva e«l è coiull- 
zione indiscutibile per la solu¬ 
zione di problemi grandi c pic¬ 
coli. Ma, per carità, non si con¬ 
tinui a nascondere il vero fa¬ 
cendo intendere che le antenne 
della televisione su alcune lia 
racche «limostrerebbcro l'artifi¬ 
ciosità «fi una contlizionc di vi_ 
ta. clic rimane invece uno dei 
lati più tipici da considerare 
«lei nostro aggregato civile, nel 
momento in cui si tratta di vo 
tare per una legge che investe 
i problemi vitali «Iella nostra 
città. Togliete dal conto le dieci 
baracclic che hanno l'antenna 
della televisione, ma il problo- 
iiia di ricostruire intieri quar¬ 
tieri e di farne di nuovi per 
«lare un tetto accessibile a gen¬ 
te che si suda il pane onesta¬ 
mente rimarrà sempre all'ordi- 
ne del giorno. Fate pure il con¬ 
to delle lambrette «Il borgata 
Gordiani, ma rimarrà sempre la 
realtà di un complc.sso «li con¬ 
tri abitati privi «Il ogni servizio 
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GLI AIM'AI.TI OEI.I.A STEFEIl — Ecco uno del vecchi 
uiilobiis che la SAV ha raclniolatu per far fronte all'uppalto 
ricevuto (lallii STEFER: «illcstn è addirittura targato Cai- 
tani.ssetta. E gli utenti pagano c stanilo peggio. 


TRAGICA CONCLUSIONE DI UNA TRAVAGLIATA VICENDA 


Un commerciante si toQiie ia vita 
perchè ii figlio è stato richiamalo 

Il dramma ò avvenuto in una frazione di Ariccia - Il poveretto 
si è impiccato nella cantina - Una grave situazione finanziaria 


Un commerciante — Elcute- 
rio Di Filippo, «li 47 anni — 
si è tolto ieri la vita ai Gnl- 
loro, una finzione «li Ariccia, 
impiccandosi ad una trave del¬ 
la cantina. Eul posto si sono 
recati l carabinieri della lo¬ 
cale stazione, che hanno ese¬ 
guito lo indagini del caso. Do¬ 
po il sopralluogo del magistra¬ 
to. il cadavere è stato conse¬ 
gnato ai familiari. 

Il tragico fatto è avvenuto 
alle ore 7 circa. Il Di Filippo 
si è alzato di buon mattino e. 
dopo aver fatto le pulizie nel 
negozio di alimentari di sua 
proprietà, è tornato in cucina 
ed ha scritto tre biglietti in¬ 
dirizzati: uno al Comune di 
Ariccia e gli .litri alla moglie 
Alc.^saiidrin.'i ed al figlio mag¬ 
giore Luigi di 22 anni. Quindi, 
lasciati i suoi ultimi messaggi 
sul tavolo, il commerciante ha 
raggiunto la cantina e si è uc¬ 
ciso. 

Circa un'ora dopo, la signo¬ 
ra Di Filippo è scesa nella 
cucina ed ha trovato i tre bi¬ 
glietti del marito. Ella, allora, 
gridando, ha dato l'allarme e. 


insieme con nunierosi vicini 
ed 1 figli Giuliana di 12 anni 
0 Fr.inco di 5. ha cominciato a 
cercare disperatamente il ma¬ 
rito per tutta la casa. 

Purtroppò, cpiando i soccor¬ 
ritori hanno raggiunto la can¬ 
tina. il Di Filippo era già ca¬ 
davere. 

l’cr quanto riguartia l mo¬ 
tivi che hanno spinto ii com¬ 
merciante a compiere il folle 
gesto, i carabinieii hanno ap¬ 
purato che egli, da tpialche 
tempo a questa parte, ora In 
cattive condizioni finanziarie. 
Infatti, un appezzamento di 
terreno «li sua proprietà era 
stato espropriato «lairAnimini- 
strazione comunale ed inoltre 
numerosi clienti del suo nego¬ 
zio di alimentari da mesi non 
lo piagavano, pur .'iveiido ac¬ 
quistato merce per un ingente 
valore. Infine, dii'* giirni or 
sono, il figlio maggiore Luigi 
era stato richiamato alle armi 
e«l aveva dovuto abbaii«lonare 
l'impiego presso un ente pub¬ 
blico. per il «piale percepiva 
uno stipendio «li circa 90 mila 
lire al mese. 


Insoddisfatti i rivenditori 
di pi ana Vi ttorio 

I rivenditori di » merci va¬ 
rie » operanti nel meroato sito 
a piazza Vittorio, che l»rl si 
sono astenuti dalla loro atti¬ 
vità commerciale per protesta 
contro la mancata applicazione 
dell.a deliberazione concemen¬ 
to l'allontanamento dei riven¬ 
ditori abusivi operanti a piazza 
Dante, udita la relazione della 
Commissione che ha conferito 
con l'assessore Cavallaro, non 
soddisfatti delle assicurazioni 
date, hanno dato mandato, alle 
associazioni di categoria, «fi in- 
Iraprentlere una azione verso 
le Autorità 


LE INDAGINI SULLA BANDA SPECIALIZZATA IN FURTI SU AUTO 

Diciassette copertoni per autotreno 
sotterrati in un campicello di patate 

Recuperate dalla P.S. decine di pneumatici, radio per automobili, cerchioni, macchine da scrivere e da cucire 


Montagne «ii copertoni per 
autotreni e per macchine di 
ogni tipo, «ieclne di radio ■' Au¬ 
tovox » per automobili, mac¬ 
chine da scrivere e «in cucire 
portatili, cerchioni, targhe di 
automobili, tappeti persiani, 
stoffe, valigie «li ogni tipo e di¬ 
mensione cd altri oggetti vari 
sono stati ricuperati nello ulti¬ 
me ventiquattro ore dalla squa¬ 
dra - Traffico c Turismo » della 
Questura n! comando del dot¬ 
tor Morlacchi, ia seguito allo 
arresto di Ladi.slao Brandi di 
22 anni. Giuseppe Colangell di 
‘2C anni, c Giovanni Pannella di 
26 anni avvenuto, come abbia¬ 
mo pubblicato, sabato scorso 
nell'interno del •• Palnzzaccio ». 
I tre giovani sono risultati au¬ 
tori «lei furto di un migliaio di 
automobili. 

Tutta la refurtiva ricuperata 
finora è stata stipata negli uffi¬ 
ci della Questura, mentre pro¬ 
seguono gli accertamenti sulla 
attività, veramente Impressio¬ 
nante. «lei terzetto. Numerosi 
ricettatori sono stati interroga-! 
ti nella giornata di ieri cd an¬ 
che i complici della banda 


Denunciato per furto di 3368 dollari 
ai da nni del portiere di un alb ergo 

La somma — pari a circa tre milioni di lire — era stata trafugata nella 
camera del derubato - Tradito da una banconota con un segno particolare 






.E’ Quaresima 


« Chi ruol entrr Urlo fio » poi? ». « £ poi basta ». « Do- ^ 


^ dio al Carnrralr farrndo IrV 
f teralmentc cosr da pazzi! 

I 


e chi non può si sfoni. Te¬ 
nendo a base questa tredisio- parte ». « -Almeno il suo nu- 
nale esortazione quanti, la mero di telefono ». « Misle- 
scorsa notte, hanno detto ad- ro ». ■ Ma io voglio riveder¬ 
la, conoscerla ». « Perderò 

una scarpina e tri mi ritro- 
t rrà ». « i\on scherzi, la prr- 


A mezzanotte una dama mi¬ 


steriosa è entrata nel salone po, e non rida roiì ». • Lei 
di un grande albergo del è troppo aggresùi o *. « .'>i 

centro suscitando un marmo- tolga la maschera, un mo¬ 
ria di ammirazione. Slancia- mento solo ». « Ah no. non 
ta ed elegantissima, era or- posso ». » fT crudele ». m Mon 
volta in un ampio domino di direi, sto ballando con lei da 
seta nera che concedeva agli due ore ». ■ .Ifa è rimasta una 
sguardi indiscreti, solo e di sconosciuta per me ». 
tanto in tanto, il candore di 
un abbagliante decollrfr. Fa¬ 


re abita? ». a Da qualche i 

I 


Gli altri concorrenti intan¬ 
to non si erano arresi del 


I 

i meliche mute di giovinotti tutto continuando ad insidiare 

I 

^ ri», se mi respinge mi ucci- 

i do ». Sensibile aìTultima re- m mezzo al salane, ha gettato 


rapelluti le si sono avventate in qualche modo Vaffascinan- 
da ogni angolo: < £’ sola?— te sconosciuta. Alle quattro 


del mattino, vinta daÌTasse- 
sarò il suo Panie- dio e dalle coppe di rham- 
pagnr. la dama ha ceduto <*. 


permette.., la prego— si affi 
di a me. 


^ montica intimasione, la dama «t domino. £* venuta fuori ^ 

i ti è abbandonato fra le brac- un» lompiontita figura di isti- f 

f da del perentorio corteggia- tntrice britannica: i capelli ^ 

^ tare per il primo giro di stopposi e arricdolati color f 

pannocchia, gli occhietti mio- ^ 
pi circondati da labirinti di 


^ valzer- AV sono seguiti due- 


cento forse durante i quali 

rumorosa schermaglia è stata rughe. « E voìlà! ». Dopo al- ^ 
estenuante. « Chi è lei? ». cuni istanti di penoso silen- i 
■ Una donna ». ■ Ma da dove *»o h»u* rofv resa incerta dal- | 
J viene? Da quale angolo di l’alcool ha esortato, m Penti- | 


paradiso? », « Chissà- ». • Il tevi, ragazzi, i Quaresima! ». 


suo nome? ». « Luana ». « £ 


romoletto 


La Squadra Mobile ha iden¬ 
tificato l'autore del furto di 
3368 dnidnri pari a circa 3 mi¬ 
lioni e mezzo ni danni del 
portiere dell'albergo » Ludovi- 
-i» sito in via Liguria 36. tale 
Romano Htizi. Costui*, l'altro 
ieri, si è presentato negli uf¬ 
fici della Mobile per denun¬ 
ciare il furto, precisando che 
il ladro era entrato nella sua 
camer.n dove teneva la discre¬ 
ta somma, racimolata mancia 
.su mancia, per depredarlo di 
ogni suo avere. 

Delle indagini sono stati in¬ 
caricati il dottor Scirò cd il 
commissario Grevi di Castro 
Pretorio i quali, dopo alcuni 
accertamenti, sono riusciti a 
stabilire che un dipendente 
doll'alborgo. tale Giorgio Te¬ 
sta. aveva cambiato alcune 
b.anconote. Costui, interrogato, 
ha affermato il fatto, preci- 
s.ando che la valuta estera che 
egli avcv.a cambiato, gli era 
stata data dal commissionario 
dell'albergo stcs.so, Mario Ven¬ 
tura di 29 anni abitante in 
via Catania 69. 

Un bighetto da 5 dollari tro¬ 
vato in possesso del Testa, 
venne riconosciuto come suo 
dal derubato, grazie ad lui se¬ 
gno particolare che il Buzi 
avc'x-a apposto alla b.mconota. 
il Ventura è stato interrogalo 
a d.ipprima h.i asserito di aver 
avuto i dollari da una zia re¬ 
sidente in Ameriea. Poi, pres¬ 
sato dalle contraddizioni, ha 
invece narrato di aver rice¬ 
vuto le banconote da un fra¬ 
tello sempre residente in Ame¬ 
rica. Alla fine, essendo emersi 
a carico suo altri elementi di 
responsabilità, il Ventura è 
stato denunciato alla Autorità 
giudiziaria per furto. 

Ritrovala ad Aveuano 
la gio vane dw neslica 

I.a giovane Maria Sciore, di 
14 anni, che prestava servizio 
come domestica, presso una fa¬ 
miglia abitante in via Sesso- 
rìana 1. scomparsa da ras.-) dal 
27 febbraio scorso è stai.» ritro¬ 
vata ieri mattina in un paese 
nei pressi di Avezzano dove ri¬ 
siedono alcuni suoi parenti. 

Un tranviere ferito 
in piana del (in quecenfo 

Una violenta rissa ò scop¬ 
piata nel pomeriggio di ieri 
al capolinea degli autobus 
della linea 99, in piazza dei 


Cinquecento. Verso lo ore 15..i sanitari gli hanno riscontrati) 


il conducente di un automez¬ 
zo dell'ATAC è venuto a lite 
con quattro muratori per mo¬ 
tivi che non sono stati ancora 
chiariti. 

Ben presto i cinque uomini 
dalle parole sono passati ai fat¬ 
ti e l'autista è venuto — ben 
presto — a trovarsi in serie dif¬ 
ficoltà: è inten’onuto allor.a un 
altro dipendente dell’Azienda 
di trasporti — Fausto Camil- 
gnaiii di 31 anni, abitante in 
via dei Platani 186 — il quale 
si è fatto in mezzo al rissanti 
per por fine alla baruffa c per 
ristabilire la calma. Egli, però 
è stato colpito ai capo con una 
grossa borsa da uno degli odili 
e si è abbattuto al suolo privo 
di sensi. 

Soccorso c caricato a bordo 
di un taxi, il Carmignani è sta¬ 
to trasportato velocemente allo 
ospedale di San Giov.mni. dove 


contusioni guaribili in meno di 
una settimana. Al posto di po¬ 
lizia «lei nosocomio, l'autista ha 
dicliiarato «fi essere stato ferito 
con un martello ma le indagini 
prontamente esperite dal com¬ 
missario di P. S. del Viminale 
hanno permesso di accertare 
che il malcapitato — come ab¬ 
biamo detto — è stato colpito 
con una borsa. 


l aure e 

Il compagno Franco Bonchè t| t 
brilianlcincnlc I.)iir<Mto ieri in giuri 
cpruitcnra. svolgomlo la le<l mi « II 
diritto di preda ». Congr.)liil3zioni e 
.lugiiri. 

# * • 

Il compagno Giorgio .Mcii.-,'i. con 
»=c'iere comunale di Vicoxaro q f 
lirillantemente laureato in lettere al- 
rt'nicer'iità di Roma. 

Al dottor .Meuoci gli auguri dei 
c.impagni di Vicovaro e della Fede- 
r.iiione romana «Jel P.C.I. 


.stanno caticndo a«i uno ad uno 
nella rete. 

Diciassette copertoni per au¬ 
totreni sono stati trovati ieri 
nel pomeriggio sepolti in un 
campo di patate in una località 
che dista una decina di chilo¬ 
metri (i.illa città. I copertoni, 
«lei valore di circa 100 mila li¬ 
re l’uno, erano stati asportati 
da un autotreno carico di tufo 
rubato nottetempo dalla banda 
0 ritrovato il giorno dopo dalla 
polizia completamente sgompia- 
to c privo del carico. 

Le grandi ruote erano state 
sepolte nel campo in due stra¬ 
ti, alla profondità di circa tre 
metri. Dopo roccultamcnto, il 
campicello aveva ripreso la sua 
aria innocua di sempre ed il 
proprietario del terreno vi ave¬ 
va seminato lo patate che in 
qiie.stn stagione crescevano ri¬ 
gogliose. Ieri pomeriggio gli 
agenti e i funzionari della 
- Traffico - si sono dovuti im¬ 
provvisare sterratori per ri¬ 
cuperare la merce. Complessi¬ 
vamente ieri sono stati caricati 
tre autocarri di refurtiva. 

Serie difficoltà presenta alla 
polizia il rintraccio dei legitti¬ 
mi proprietari di tutto quel ben 
di Dio. Ogni oggetto viene ca¬ 
talogato e. con l’aiuto dei tre 
arrestati, .si cerca ora di rico¬ 
struire l'identità delle vittime 
dei tre pericolosi giovanotti. 

L’attività della organizzatissi- 
ma banda era cominciata allo 
incirca neH’Bgosto dello scorso 
anno quando uno del tre com¬ 
ponenti usciva dai carcere di 
Regina Codi dove era stato rin¬ 
chiuso per furto. Poco tempo 
dopo la formazione delia -gang» 
i tre possedevano una - Aurelia 
Sport 2.500 - con la quale sì 
portavano a ridosso della pri¬ 
ma macchina che intendevano 
rubare Poi, con una successio¬ 
ne a catena, con la prima au¬ 
tomobile rubata, i lestofanti de¬ 
predavano altre automobili fi¬ 
no all'nlba. Per fare benzina, si 
avvicinavano ai distributori, or¬ 
dinavano li pieno e quando la 
operazione era finita, se ne an¬ 
davano lasciando dì stucco il 
povero benzinaro. 

Quando la polizia a\Tà con- 
dii.sa la sua operazione, con 
ogni probabilità le cifre finora 
note circa l’attività del terzet¬ 
to. saranno superate dalla 
realtà. 


Simulata la rapina 
sulla via di Decima 

Il cuardi,ano notturno dei 
cantieri edili Giampaoli siti sul¬ 
la via Decima. Dominico Au¬ 
reli di 56 anni, è stato denun¬ 
ciato all'Autorità Giudiziaria 


per simulazione di reato. L'Au- 
rcll aveva denunciato alla te¬ 
nenza S. Paolo di essere stato 
rapinato da due ìncliviiiui del¬ 
ia somma di 84 mila lire. 

I carabinieri hanno accertato 
che l’aggressione è stata simu¬ 
lata. R guardiano doveva pa¬ 
care alcune cambiali c, non 
sapendo come fare, aveva isce- 
nato la falsa rapina. 


Cade da una scala 
e preci pita in cantina 

Il ferraiolo Amerigo Zianto- 
nio di 27 anni abitante in via 
Corte Vecchia è rimasto ferito 
ieri alle ore 9.30 nel c.antiere 
deirimprcsa Tenaglia in via 
«iella Balduina, li giovane stava 
salendo una scala priva delle 
transenne di protezione portan¬ 
do sulle spalle un secchio pieno 
di chiodi, quando ha perso 
l’equilibrio c«l 6 precipitato nel¬ 
la sottostante cantina da un’al¬ 
tezza di circa 3 metri. 

Soccorso dal compagni di la¬ 
voro e trasportato all'ospedale 


Spir 

stato giiKiicato guaribile iti 40 
giorni. NcH’infortunio ha ripor¬ 
tato la frattura di una costola 


Per la vidimazione 
delle licenze per il '57 

Tutti gli esercenti negozi sia 
di generi alimentari sia «il gene¬ 
ri vari, al fine di ottenere la vi¬ 
dimazione delle licenze per lo 
anno 1957, sono tenuti a pre¬ 
sentare. improrogabilmente en¬ 
tro il 15 marzo 1957, domanda 
su carta da bollo da L. 100 cor¬ 
redata del certificato penale 
generale in bollo e della quie¬ 
tanza o documento equivalente 
dell'Esattorìa Comunale, com- 
prov.ante l’avvenuto pagamento 
delia tassa por mostre cd in¬ 
segno. 

La mancata presentazione 
delle domande entro il termi¬ 
ne suddetto produrrà la inef¬ 
ficacia delio licenze che do¬ 
vranno ritenersi scadute. 


Scarrucola un lilobus: 
Ire lerili e vetri rotti 

L’aita ha colpito un tram che viaggiava affian» 
cato - L’incidente è avvenuto in piazza Esqnilino 


Tre feriti o alcuni vetri di 
una vettura tranviaria in fran¬ 
tumi sono il bilancio di un sin¬ 
golare incidente avvenuto Ieri 
alle ore 19.15 in via Cavour 
att'altezz.) di piazza Esquilino. 
Un filobus dell’ATAC della li¬ 
nea - 71 -, mentre procedeva af¬ 
fiancato ad una vettura tranvia¬ 
ria della linea -16». ha scar¬ 
rucolato. Un'jista del trolley, 
dopo aver frustato l'aria, s'c 
abhattiit.a sui finestrini della 
vettura fracassandoli. 

Tre passeggeri del tram sono 
stati colpiti dai frammenti di 
vetro. Si tratta di Elena Mar- 
cellini di 37 anni c della figlio¬ 
letta Stefania Marini di I anno 
abitanti in via Statilia 18 c di 
Emilio Sorgi di 49 anni abi¬ 
tante in via Pescara 45 che 
sono stati trasportati all'ospe¬ 
dale del S. Giovanni a bordo di 
un'auto dei vigili del fuoco 
giunti sul posto per liberare le 
due vetture. I tre feriti sono 


IL GIORNO 

— OkkI' mereoletll 6 (65-300). 

S.)n rVrpelu.) e Foliclt.i, M-Trcl.T- 
no. Vittore e Vittorino, ILasiIlo. 
Rosa c Coletta. Sole, sorge alle 
6,55. tramonta alle 18.15. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Morti: m.)«rhi 35. 
femmine 41. Nati morti; 3 Mor¬ 
ti: m.aschl 28, femmine 15. dei 
qii.ili 7 minori di ietto anni. Ma¬ 
trimoni' 46. 

— Meteorologico. Temr-er.dur.) di 
ieri, minim.) 1.3, in.i5*inia 16.7. 

EFFEMERIDI 

— 189S: Muore in duello con Ma¬ 
cola a Roma T, ii. Cavalloni. 

— 1179: Alla Corte d’Assisc di 
Napoli ha inizio li pron-sso con¬ 
tro tl regicida Passanante. 

— 1S77: A Trameno un verifica- 
toro del macinato è travolto c 
stritolato dagli ingranaggi delle 
ruote di un mulino, mentre sta¬ 
va xerifieando un cont.ìtore. 

UN ANEDDOTO 

-- Emilio Var.deD'cIde teneva a 
Jandraix una eonferenz.a anti.al- 
collea. Volev.a far comprendere 
.li suoi uditori, per esempio, che 
il gusto dell'alcool è fittizio, che 
non ha giustificazioni nel nostro 
t.stinto. c che e un bisogno che 
l’iiomo stesso si crea. « Mettete 
un asino fra un secchio d'acqua 
e un secchio di alc«>ol. Verso qua¬ 
le del due si dirigerà? ». « Ver¬ 
so il secchio di acqua », rispon¬ 
de uno del pubblico. » E per¬ 
chè? ». » Perchè è un asino ». 

VI SEGNALIAMO 

— TE.\TRI: « Come prima me¬ 
glio di prima » alle Arti; < Il 
diario di Anna Frank » aH'EIi- 
seo; « Lunga giornata verso la 
notte » al Valle. 

— CINEMA: a La signora omtcj- 
«51 > al Reale; a L’uomo dal brac- 



Piccola cronaca 




cl<> d'oro » air.Anlenc; « Maiiy » 
.air.'Xquila; a Una di quelle » al- 
rArcmil.i. « Guerra o pace » al 
R.-irbcrini; » La febbre dcIToro » 
al Cri-st.-ill,-»; « Il mondo del si¬ 
lenzio » .al Due Allori; c Luci 
dell.) città » all’Espcro; c Cime 
tempestoso » al Garbatclla; « Era 
di venerdì 17 » al Giulio Cesare. 
Nuovo; ■ Il pellegrino » al No- 
mentano; a II giullare del re » al 
Paiioll; a Fabiola s al Pax; s Mo- 
by Dick » al Plaza; « Mezzogior¬ 
no di fifa * al Quattro Fontane 
c 11 monello » al Salone Marghe¬ 
rita; » L’uomo che sapeva trop¬ 
po » al Sant'Irpoltto: » Pranz."! di 
nozze » al Trianon. Vlis«e. Ven¬ 
tuno yvptile; «Le ragizze di 
Pi.izz.) di Spagn.) » aH'Alcssan- 
Urino. 

MOSTRE 

— Giovanni Alleo espone dal t 
al 16 marzo alla galleria < Il Fin- 
do» (p. del Popolo). 

CONFERENZE 

— Sabato 9 marzo alle ore 20,45 
presso la sede del Centro Cul¬ 
turale di Comunità (via di Por- 

I. 1 Pindana 6) l’aw. prof. Mas¬ 
simo Severo Giannini parlerà sul 
tema: «La legge spedale rwr Ro¬ 
ma » Seguirà un pubblico di¬ 
battito. Presiederà li doti, Ric¬ 
cardo Musatti. 

UNIVERSITÀ’ 

— Lunedi 11 marzo 1957, alte ore 

II. nell'auta I della Facoltà di 


lettere e filosofia (Città Univer¬ 
sitaria). il prof. Luigi Ronga. 
straordin.ario di st.iria della ■mu¬ 
sic.'». terrà la prolusione a! suo 
corso, p.rrlando sul tema; « La 
storia della music.) nella cultura 
eurcipea ». 

ACQUARELLI INGLESI 

— La Soprintendenza alla Gal¬ 
leria Nazionale d’Arte Moderna 
annuncia rinaugurazione della 
Mr'Stra di acqu.arelll Inglesi del- 
rOttocento dalla Colleilone del 
barone Lemmerni.)n che avrà 
luogo nella Galleria oggi 6 mar¬ 
zo 1957 alle ore 18. 

ASSISTENZA e CONSULENZA 

— Il Dopolavoro prn\inrlale h.» 
istituito presso la propri.') setle 
di via Piemonte 63, un ufficio 
di assistenza e consulenza assi¬ 
curativa per gli iscritti all'Enal 
e loro familiari. L'iniziativa, di 
carattere prettamente sodale for¬ 
nirà agli enallsti una concreta 
tutela del loro Interessi nel va¬ 
sto e spesso poco confisdulo cam¬ 
po assicurativo. L'Ufficio funzio¬ 
nerà gratuitamente tutti 1 gior¬ 
ni mentre il personale tecnico 
sarà In sede il luncxlt e il gio- 
s-edl dalle ore 17 alle 19. 

GITA A CAMPOCATINO 

— L'Ufficio Turismo dell'Enal di 
Roma organizza anche per que¬ 
sta domenica una gita a Cam- 
poeatino mantenendo lo stt^o 
servizio di pullman delle gite 


precedenti. La quota di parte¬ 
cipazione per gli enallstl è fis¬ 
sata in L. 800. Funzionerà un 
servizio di autorlatorantl sul 
campi ed il prezzo del pranzo 
è di l- 750. Per Iscrizioni ed ul¬ 
teriori informazioni rivolgersi al- 
ruffido Turismo dell'Enal in via 
Piemonte 63, tei. 460.695. 

ORTO FRUTTA 
PRECONFEZIONATA 

— I-’F.nfe covinnale di eonsnmo 
comunica clK la • vendita con¬ 
trollata • di prodotti ortofruttico¬ 
li In sacchetti a prezzi fissi sarà 
effettuata noi giorni di lunedi. 
morcoI«;dt c venerdì in da Me- 
rulana (largo Brancaccio), via 
Arenula ang<'Io via della Seg¬ 
giola. piazzale delle Prodneie. 
via Nomentana angolo da Regi¬ 
na Margherita, piazza Sempione. 
plazz.» San Giovanni in Latera- 
no. pi.izz) Cola di Rienz,''. piaz¬ 
za Annihaliano, piazza San Gio¬ 
vanni di Divi. Nei giorni di mar¬ 
tedì. giovedì e sabato la vendila 
stessa sarà effettuat.-) in d) C.a- 
lanz.tro angolo via Rawnna. 
piazza Tuscolo angolo vl.i Stoana. 
pi.tzza Mazzini, date Trasteve¬ 
re angolo via MoroslnL piazza di 
Porta Pia angolo da Nomenta¬ 
na. piazzale Flaminio, viale Lie¬ 
gi angolo da Salaria, piazza dei 
Cinquecento angolo via Voltur¬ 
no. viale Giulio Ces-tre angolo via 
Ottadano. Inoltre, a partire dal¬ 
la prossima settimana, la vendi¬ 
ta dei prodotti preconfezionati 
verrà svolta anche presso 1 ban¬ 
chi ortofrutta già istituiti dal¬ 
l'Ente comunale di consumo al 
Lido di Roma (in piazza Tor San 
Michele e nel mercato coperto 
di S. Fiorenzo) ed a Fiumicino 
(in via della Torre Clementina) 


stati medicati c giudicati gua¬ 
ribili in pochi giorni. 

Il traffico è stato bloccato per 
circ.a venti minuti. 


Trascinala dalla circolare 
con il bra ccio nell a portiera 

16.30 di ieri. Angela 
Pema. di 27 anni, abitante in 
via delle Campane 50. mentre 
stava salendo siilla circolare 
rossa, alla fermata di viale 
Regina Margherita, è rimasta 
incastrata con il braccio alla 
portiera della circolare, che 
si è messa in moto prima che 
la donna fosse riuscita ad en¬ 
trare completamente allo in¬ 
terno. 

Trasportata al Policlinico. la 
giovane è stata giudicata .gua¬ 
ribile in 20 giorni. 


Violenta rissa 
in p iana im erio 

Alle ore 17 di ieri Michele 
Ugaggio di 43 anni abitante in 
via Vincenzo Sartori 43 è ve¬ 
nuto a diverbio in piazza Ime¬ 
rio con tale Francesco Poliscno. 
la moglie c il figlio di que¬ 
st'ultimo 

Secondo «tu.)n;o ha dichia¬ 
rato ITiaggio aUospcdale del 
S. Spirito dove è stato ricove¬ 
rato dopo la rissa, i Poliscno 
l’avrebbero colpito con un poz¬ 
zo di m-attone II ferito — giu¬ 
dicato gi:anbile in 20 giorni — 
ha riportato una ferita lacera 
al labbro superiore c inferiore, 
la frattura del secondo meta¬ 
carpo della mano destra e con¬ 
tusioni v.arie 


RkcoIìo ferito 
acca nto alla moto 

.Mie ore 17.30 di ieri Alfre¬ 
do Della Gasperina abitante in 
vi.ale dei Quattro Venti 276. 
mentre transitava per via Tor 
Carbone, giunto al bivio di Ca- 
salmarini. ha rinvenuto per ter¬ 
ra. ferito c privo di sensi, il 
muratore Sebastiano Fioravan¬ 
ti di 34 anni abitante in via 
Battaglioni d'.Assalto 4 .Accan¬ 
to a Ini giaceva, con le ruoto 
.-ill'aria. la sua motocicletta. 

Il Della Gasperina ha ferma¬ 
to un autocarro che transitava 
in quel momento adagiandovi 
il ferito. Il Fioravanti è stato 
così trasp)rtato all’ospedale del 
S. Giovanni dove è stato rico¬ 
verato In gravi condizioni. 


Kd è stata forse proprio la 
partenza d«'l figlio a far m.a- 
turare nella mente del pove¬ 
retto il progetto di toglier.si 
la vita. Sembra infatti che 
egli, in un suo biglietto, abbia 
scritto; •• Il mio gc.sto faccia 
tornare u casa mio figlio ». 

• * * 

Il tcnoafe delia Finanza Al¬ 
fonso Zucchini di 40 anni die 
prestava servizio al Comando 
Generale «idl'Amia si è uc¬ 
ciso l'altra sera con un colpo 
di pistolii nel giardino dello 
ospedale del Celio. 

Il Zucdiiiii ora stato rico¬ 
verato «ia ijiialclic tempo nel 
nosocomio militare e l'altro 
giorno era uscito in permesso 
rientrando puntualmente alle 
ore 20.30. Il tenente si è se¬ 
duto su una panchina del giar¬ 
dino e con la pistola «i'ortii- 
nanza ha posto line ni suoi 
giorni. 

Non si conoscono le cause 
che hanno portato il Zucchini 
a compiere il disperato gesto. 
Egli lascia la moglie c tre figli 
in tenera et,à. 

• * • 

Crescenzo Misano di 35 anni 
si è ucciso lasciandosi asfis¬ 
siare dal gas in un apparta¬ 
mento di via Fontanella Bor¬ 
ghese 35 che egli aveva dovu¬ 
to lasciare in seguito a gravi 
dissesti finanziari. 

Lo hanno rinvenuto cada¬ 
vere verso la mezzanotte il 
cognato Eugenio Amato abi¬ 
tante in via Eurialo 3 e lo zio 
della moglie Aldo Dal Monte 
abitante in via S. Mauro 3 che 
l’aveva lungamente cercato 
por tutto il pomerìggio. 


Riunione in Campidoglio 
per gli uftici g iudiziari 

Ha avuto luogo in Campitio- 
glio sotto la presidenza del Sin¬ 
daco e con l'intervento del Sot¬ 
tosegretario al Demanio e del 
Direttore generale del Ministe¬ 
ro della Giustizia c del funzio¬ 
nari degli Enti interessati, la 
riunione per la sistemazione 
degli uffici giudiziari della cit¬ 
tà. alla Circonvallazione Clodia. 

Il Sind.ico ha preso atto del¬ 
lo varie comunicazioni fatte da¬ 
gli Uffici interessati, nell’ambi¬ 
to delle rispettive competenze, 
cd ha disposto il necessario 
coordinamento delle iniziative 
al fine di addivenire al più pre¬ 
sto alla realizzazione, da tem¬ 
po auspicata, per dare agli uf¬ 
fici giudiziari della Capitale 
un nuovo assetto, adeguato cd 
integrale. 

SOLID.ARIETA* POPOLARE 

App ello disp erato 

Un appello disperato ci è 
pervenuto ieri da S. G., pa¬ 
dre di cinque bambini, di¬ 
soccupato. S. G. sta per es¬ 
sere sfrattato con la sua fa¬ 
miglia o non sa dove anda¬ 
re: dinanzi ai suoi occhi si 
apre il baratro. Gli baste¬ 
rebbero 25.000 lire per pa¬ 
gare il fitto arretrato c ri¬ 
manere sotto un tetto: una 
somma che si può raccoglie¬ 
re rapidamente c può salva¬ 
re una famiglia. Ci rivolgia¬ 
mo ai nostri lettori; ima loro 
oilerla potrà evitare una 
tragoflia 


Manifestazioni 

comuniste 

Tesseramento 

Oggi alle 17,30 avrà luogo 
a Genzano un’assemblea per 
il tesseramento. Interverrà 
Piero Della Seta. 

Dibattito 

sol governo 

Oggi alle 19 a Lanuvio avrà 
luogo un dibattito sulle vi¬ 
cende del governo Segni. In¬ 
trodurrà Mauro Gatlenl. 

I lavori 

del Comitato centrale 

Stasera alle 20,30 alla se¬ 
zione Ludovisi il compagno 
Angelo Di Gioia riferirà alla 
assemblea generale degli 
iscritti sui lavori del comi¬ 
tato centrale. 


C 


Convocazioni 


D 


Partito 

Tutte le sezioni c!’e nn hanno ri- 
<'e\:!;o .» H.-imscili) la stampa perio- 
rrov\edino a prelevarla pre*«.) 
i cer.;ri ni zona entro I.i 

CÌToHi rii le riunioni <5i ogci 

rer I) «t'itii'one: .Mhino: Crmitaro 
' retrivo e Co-'n'.ivsior.e r'op.iffanda. 
i r.'r..'.) Riparo'.;.: Ital a, celhi'a B'- 
o ì"r.s, Brriro Onll.s. 

Mrlallureici: I o.vrnp.icnl (tei Corni, 
’i'i iti cellula, delle Commisvoni In- 
*orro c del Comit.ito vind)c.)le «ono 
conviv.i'i (t'rr.ani alle ore Ij.SI In 
Federa none. 

Le sezioni : Celio. Italia. Campo 
M.irzif>. E.vq'iiìino. Villa Certosa. Por- 
t.miccio. Aurelia. Prati. Nomentano. 
Trevi Colonna. Gilliaro. sono inci¬ 
tate a ritirare in rc.ter.azione urgente 
TUteriale stampa 

Oc.:i a'rjrn.a Iii'igo le «epienil 
-lune-; Italia, ore ? ' X). Comitato 
tret'lvo. rernanlo D' «aiulio; Te- 
vtaccio. e-e i"» irritato direttivo, 
lev (.ir’-r'o- Ottavia, ore ?0. Cem'' 
•'•i d ref’v.i o leoni; .Monte 

Mario, ore c-rr-mutio-e femrr'- 
n-'e. .'(. Bere, eri; Tlburlino. ore 2i'. 
C.,T-.t»;o .iirettivo. Enz.-) Pan'ccio; 
Macao, ore P. Segreteria. .MieSe'e 
Rotvi: San Lorenzo, ore P.ò.). cellula 
(ì\TF. tiirn n-otte B. 

FGCI 

Ouevta sera aì> ere P VI in Fede, 
raiirne (P.z) dell’Emporio 16) è con- 
vrot» I.a corr.miss'one racazze. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchio e tumori della poli» 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 

là» IKAI R«<nia. V. B. Buozzl. 49 
1/1 U3AI Appuntamento L 177 J6S 
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DOPO LA E LEZIONE DEL PR ESIDENTE 

£’ ancora senza prospettive 
il Pa rlamento univers itario 

I 2 tronconi del gruppo «Intesa» • Il par¬ 
ticolare compito degli studenti comunisti 


A due nie<l e ntezio dalle 
elpzioni uiii\erNÌIarie non < 
stata ancora eletta la (iiiintj 
esecutiva dell ORl'R. Il Par- 
lamento deijli studenti Per 
chiarire I termini della si 
tuarlone pubblichiamo un ar¬ 
ticolo del secretarlo del cir¬ 
colo ciovanlle universitario 
della ( GCl 

Una profonda crisi frnt’acrlin 
i più importatili gruppi politi¬ 
ci gioranili che caratterizzano 
la rappresentanza studentesca 
Il ornppo della Iiitpsn catto¬ 
lica ^composto dai giocarli iitii- 
cersitari dcll’/l^iotic Cattolica 
(lai gruppi giocanili d. c. c da¬ 
gli unirersitari delle Congre- 
nazioni Mariane), che nelle ul¬ 
time elezioni ottenne la mag¬ 
gioranza relativa, si è diviso 
m due tronconi: da una parte, 
coloro che rivendicano al grup¬ 
po la possibilitù di svolgere in 
campo universitario una azione 
autonoma dalle direttive e dal¬ 
le esigenze delle organizzazioni 
cattoliche ufficiali, e, dall'al- 
tra, coloro che a queste or¬ 
ganizzazioni sono strettamente 
legati 

.Sci consiglieri eletti aH'ORUIl 
sono stati espulsi dal gruppo 
ed essi, insieme od altri quin¬ 
dici consiglieri, hanno dato vi¬ 
ta. di fatto, ad un nuovo grup¬ 
po flcM'Inlcsa, con un proprio 
jirogramma e dei propri can¬ 
didati per le cariche in seno 
all’Organismo rappreseli fan tiro 
.studentesco Nell'ultima Assem¬ 
blea dell'ORUlt. in occasione 
della elezione ilei presidente 
della Giunta eserntiva, il can¬ 
didato del gruppo degli 'au¬ 
tonomisti ' è stato battuto dal 
candidato dell’altro gruppo, il 
quale ha ricevuto anche i vo¬ 
ti dell'Unione Goliardica e di 
un piccolo raggruppamento di 
monarchici. La situazione è pe¬ 
rò lungi dall’essere chiarita ed 
appare ancora priva di una 
prospettiva; le conseguenze più 
gravi le subisce l'Organismo 
rappresentativo studentesco ri¬ 
masto in questo periodo com¬ 
pletamente paralizzato e privo 
dei suoi organismi dirigenti. 

Tutto ciò accade iri un mo¬ 
mento in cui le Autor'ità acca¬ 
demiche della nostra Univer¬ 
sità minacciano un aumento. 
nelle facoltà scientifiche, dei 
contributi finanziari che gli 
studenti debbono versare ed il 
Rettore, sempre ligio a tali di¬ 
sposizioni. ha dato esecuzione 
ad una recente circolare del 
Ministro della P. I. bloccando 
i fondi che gli studenti annual¬ 
mente versano per l’atticifù 
della loro rappresentanza. Que¬ 
ste iniziative non possono non 
aggravare ulteriormente i già 
preoccupanti problemi che tra¬ 
vagliano la vita della nostra 
Università ed in particolare 
dei nostri studenti; l'cceessira 
tassazione, l'alto costo dei li¬ 
bri, la irrisoria c caotica distri¬ 
buzione delle borse di studio, 
l'inadeguatezza delle aule c de¬ 
gli Istituti scientifici di una 
Università costruita per 12 000 
studenti e oggi frequentata da 
più di 35 mila giovani. 

Un'azione derisa ed unita¬ 
ria dell'Organismo rappresen¬ 
tativo studentesco ò oggi dun- 
•luc più che mai indispensabi¬ 
le. se si tiene anche conto del 
fatto che già si discutono in 
Parlamento due progetti di leg¬ 
ge speciale per Roma, uno dei 
quali, presentato dai comuni¬ 
sti. affronta alcuni dei proble¬ 
mi della nostra Università, 
quale rutilizzazione dell'area 
di Castro Pretorio, l'istituzione 
di nuore facoltà di Agraria c 
Veterinaria, la rost nizioiie di 
un nuovo fabbricato nella Casa 
dello studente. In questa di¬ 
scussione è necessario che si 
inseriscano pii studenti, con 
una azione che impegni i de¬ 
putati delle varie correnti po¬ 
litiche c che sensibilizzi tutta 
l'opinione pubblica. 

La crisi attuale del pruopo 
Intesa, che ha sempre diretto 
in questi anni l'ORVR. pone un 
limite seno alla po.ssibilità di 
una ripresa dell'iniziativa poli¬ 
tica in tale senso. D'altra par¬ 
te, troppo spesso l'ingerenza 
delle organizzazioni cattoliche 
ufficiali ha frenato e limitato 
un’azione autonoma dei gio¬ 
vani cattolici universitari che 
fn.sse legata agli interessi ed 
alle esigenze degli studenti. 

Noi crediamo che in questa 
situazione un compito partico¬ 
lare spetti agli studenti comu¬ 


nisti. E’ necessario prendere le 
iniziative utili perchè il pro¬ 
getto di legge speciale per Ro¬ 
ma, presentato dai deputati co- 
ninnistì alla Camera, venga 
portato a conoscenza degli stu¬ 
denti. non soltanto come un 
motivo di propaganda, ma so¬ 
prattutto come uno strumento 
di progresso per la nostra uni¬ 
versità, sulla base del quale 
invitare gli studenti a discute¬ 
re e insieme con essi contri¬ 
buire alla elaborazione di un 
programma di iniziative, capa¬ 
ci di affrontare i problemi più 
urgenti e grafi. Da questo pun¬ 
to di vista gli unicersitari co¬ 
munisti dovranno svolgere una 
azione ampia ed unitaria, so¬ 
prattutto nelle file dell'Unione 
Goliardica, alla quale oggi. 
nella situazione di crisi della 
ORUR, spetta il compito di 
prendere c dirigere le inirla- 
tice utili a sensibilizzare ed a 
mobilitare l'opinione pubblica 
studentesca 

KAIILIO DE UPSIS 


V, Nazionale ore 2: è finito carnevale 



Ieri II carnevale ha voluto morire in Rlorlii: per tutto II ponierlftglo ha Impazzato per II 
centro e In sera, poi, è seup piato nella Klrandola Anale delle danzo c del veelloni. A 
notte. 1 marciapiedi delle vie del centro apparivano tutti come questo di via Nnrlunale; 
sembrava rln- avesse nevicato: Invece, erano solo piovuti rorlaiidoll o stelle flinnfi a sten¬ 
dere ovunque una coltre di carta. Stamane gli spazzini spazzeranno via con loro il carnei ale 


ritOiVA etili: ih ìì iusvixia 

Un sequestro ordinato dal prefetto 

giudicato illegittimo dai giudici 

. __ !..__ _. _ _ 1 ■■■ .... 


I prefetti non hanno alcun po 
tene di ordinare 11 .sequestro di 
.stampali appellandosi alle esi- 
Cenze d(*l mantenimento del- 
l'-> ordine pubblico per ragio¬ 
ni di palese confennìsmo po¬ 
litico. 

Ha ribadito questo principio 
la prima seziono civile della 
Corte d’Appello di Roma, con¬ 
fermando la sentenza emessa 
da! tribunale, il 29 febbraio '5fi 

L’interessante vertenza gitidi- 
ziarin sorse in scfiulto al se¬ 
questro di alcuni giornali mu¬ 
rali della Camera del I.avoro 
della Capitalo che denunciava¬ 
no i pericoli derivanti dal riar¬ 
mo tedesco II sequestro fu at¬ 
tuato in base ad una ordinan¬ 
za del prefetto di Roma, dottor 
Vitelli, durante lo aspre setti¬ 
mane delJ’a!.'itazione pooolare 
contro la ratifica doll’l’EO. 

La Camera del Lavoro non 
rimase insensiliile al provve¬ 
dimento prefettizio c ritenendo¬ 
lo un Fopniso citò in giudizio 
il prefetto di Roma e il mini- 
.stero deirinterno. Per la C d L 
fu incaricato di muoversi l'on le 
Claudio Cianca, assistito dal- 
Tavvocato Luciano Ventura, di 
Solidarietù democratica. 

Prima di citare in giudizio il 
prefetto. Poti. Cianca chiese che 
l’ordine di sequestro venisse 
revocato. Non e.s.sondosi ottenu¬ 
ta la revoca, si passò nelle aule 
del Palazzo di Giustizia, al fino 
di ottenere la dichiarazione di 
illegiftimitò. da parte del tri- 
bunaie. del sequestro nonch) il 
risarcimento dei danni subiti. 

II tribunale ritenne valida la 
te.si della Camera del Lavoro 
e con la sentenza sopra ricor¬ 
data dichiarò illegale il seque¬ 
stro dando cosi implicitamente 
autorevole e severo giudizio di 
condanna contro la lunga serie 
di abusi che ha caratterizzato, 
non solo a Roma ma in eiiverse 
provinre della Repubblica, l’at¬ 
tività (nel campo dell’-ordine 
pubblico-) del ministero del¬ 
l’Intorno c dei suol titolari (da 
Scolba in giù. fatte le dovute 
diflerenze naturalmente). 

L’Avvocatur.a dello Stato vol¬ 
le avanzare ricorso contro que¬ 
sta sentenza, tornando a soste¬ 
nere la grottesca tesi della li- 
bert.à di intervento che deve 
essere riconosciuta c tutelata 
per le Prefetture e sempre con 
l’antico pretesto dell’- ordine 
pubblico 

I.a Corte d’.Appello ha deciso 
nel senso gi.à riferito: anche 
i’interveriTo di un prefetto, cioè, 
può essere ritenuto abusivo e 
quando appare palesemente 
sotto questa luce va duramen¬ 
te condannato e respinto. I giu¬ 
dici dell’Appello, inoltre, hanno 
condannato il ministero doll’In- 
torno a pagare le spese del 
giudizio ' 


Confermala in Appello la sentenza del Irihnnalc che condannò la pre¬ 
fettura per il sequestro di alcuni tiiornuli mitrali della Camera del Lavoro. 
Il ministero deirinterno ilovrà paiiare le spese ilei fiindixio. 
ì ersioni contrastanti tra il ftuardiano di un cantiere e due operai che 
compaiono in .issise per rapina, di imputali sosteuifouo elle si trattò 
solo di un equivoco. La vicenda non è molto chiara. 


RAPINA O MALINTESO'.’ — 
Sono comparsi Ieri in Corte 
d'Assise Antonio Saiis e Anto¬ 
nio Caprara. imputati di rapina 
e lesioni ai danni del guar¬ 
diano di un cantiere (Fernando 
Curii) che la notte del l't ot¬ 
tobre SCOISI! sarebbe stato ag¬ 
gredito dai duo iniputati, i fina¬ 
li avrebiiero intimato al Curii 
di consegnare il danaro e i pre¬ 
ziosi che aveva con sé 

Il guardi.ino (secondo l’ac¬ 
cusa) tentò fli difendersi con 
un’accett.i. ma i due agirono 
con martelli ehe avrclibero por¬ 
tato con loro c lo colpirono du¬ 
ramente Fuggirono, ma il guar- 
fliano li aveva riconosciuti o 
potè farli arrostare. 

La versione degli imputati ò 
diversa. L'ha illustrata Antonio 
Sali.s. interrogato ieri. Lavorava 
con il Caprara nel cantiere dove 


avvenne il fatto. Quella sera, 
all’osteria, aveva fatto tardi e 
gli sarebbe venuta l’idea di non 
torn.nre a casa per dormire ma 
di recarsi nel cantiere e ivi tra- 
■scorrere la notte. Accompa¬ 
gnato dal Caprara. pertatito. .si 
sarf'bbe recato nel luogo del 
presunto delitto con idee paei- 
lìrli(>. Mfuitre i dti<‘ spingevano 
.1 cancello, il guaidiatio si sa- 
rel)l)(‘ svegliato o non ricono¬ 
scendoli sarebbe stato lui ad 
aggredirli con l’accetta ritenen¬ 
doli due ladri. 

A qiu'sto punto, naturalmen¬ 
te. le duo versioni coincidono. 
Ci fu lo scontro, il guardiano 
rimase colpito malamente. 

Si tratta, quindi, di una ra¬ 
pina o di una lite sorta da ma¬ 
linteso? A questa domanda ri¬ 
sponderà la Corte d’As.«ise. 


Precipita da una finestra 

dopo una abbundanlu bevula 

Ha compiuto un volo di cinque metri e ha riportato 
solo leggere ferite giudicate guaribili in 15 giorni 


Un agente daziario di Ci''ilia- 
no, tale Pietro àln.-icoiii di ;i2 
anni, l’altra ser.i è siato prota¬ 
gonista di un drammatico epi¬ 
sodio L’uomo, sul lardi, e usci¬ 
to dall’osteria, piuttosto trabal¬ 
lante .«alile gamlie e dopo aver 
girellato per piazza Mtir.ieipio. 
senza alcuna apparente ragione, 
si ò ai.'vcntato su un compaesa¬ 
no. Lino Poggi di 23 anni, col¬ 
pendolo con alcuni schialloiii 
I! Poggi, colto di sorpresa 
dall’assalto inaspettato, non ha 
potuto reagire subito e. (lu.ando 
stava per pa.ssare alia controf- 
fesiva. Ila visl.a il suo aggr<-S'-o- 
re allontanarsi di rorsa II Mo¬ 
sconi ha rosi raggiunto la sua 
abitazione che di.sta pochi pas¬ 
si dalla piazza ed è salito ur¬ 
lando in casa. Qui giunto, ha 
sp.ilancato la finestra e si è 
sporto sul d.avanzale Ma le sue 
condizioni gli hanno fatto per¬ 
dere l’equilibrio c l’agente è 


precipitato sulla pi.i/.za dall ;tl- 
fezza di circa cinque metri 1! 
l’oggi, che si trovava ancora nei 
pressi, ha soccorso lo sventu¬ 
rato provvedendo a farlo rico¬ 
verare alla locale stazione sa¬ 
nitaria. 

I medie! hanno diagnosticato 
una quindicina di giorni di cura 


Lutto 


Si è spento il compagno Au¬ 
gusto Filippini, padre di De¬ 
lio. segretario della Federazio¬ 
ne industrie alimentari. Alla 
famiglia tirilo Scomparso, a 
nomo riti Direttivo della Fe¬ 
derazione alimentaristi c no¬ 
stro. esprimiamo le più sincere 
condoglianze. 

I funerali avranno luogo oggi 
.alle ore 15. partendo drdla rasa 
delI'FIstint.i. via F.'ibrizio Chia¬ 
ri. 45. 


La causa è stata rinviata, per 
il malore di un giudice popola¬ 
re (li 8ig. Lnbella). al 14 marzo. 

Trecento orologi 
rubai[ su un'auto 

Il rtippre-seniant»* di eoinnu'r- 
eio Luciano Hima'.Mi. di '.Ui .«uni. 
residente a Gi'nov.i. «• domici¬ 
liato nttualir<‘iit(‘ a Roma, in 
via Gaetano Moioni Iti. ha de¬ 
nunciato alla polizia che alle 
10.45 rlell’altro giorno, ignoti la¬ 
dri hanno asportato dalla sua 
« 000 -, targata Milano 27(t0i;(, 
lasciata in so.sfa davanti alla .sua 
abitazione, un i valigia conte¬ 
nente un campionario rii .'tOO 
orologi, _ parte in oro e parlo 
in acciaio, del valore comples¬ 
sivo di due iiiiliuni di lire liO 
polizia indaga. 

• • • 

Il pronto intervento di un 
vigile notturno, ehe ha esploso 
tre colpi di pistola in aria, ha 
fatto si che l’altra notte un fur¬ 
to venisse tu parte sventato, 
nella tabacchc'ria sita in via Si- 
bari 14. di proprietà della si¬ 
gnora Dina (Quintini. 

ladri sono pentrati nel ne¬ 
gozio. fondando con una spran¬ 
ga di forni. le sbarre di una 
piccola finestra del retrobottega 
e si sono impadroniti di nume- 
ro.se cas.ce di sigarette, franco- 
)olli e men e varia, senoiichò al 
momento <U e; ricare l;i refurtiva 
.ull.i lon» IIOU grigia lasciata in 
s.i;!.!. davai ti al negozio, i col¬ 
pi di pistol.i e.splosi dal vigile 
notturno, hanno sorpreso i ladri, 
‘■he hanno abtiandonalo in tut¬ 
ta fretta buona pari»- della re¬ 
furtiva e .«.i sono dati alla fuga 
a bordo deli’.-nito 

Cacciatore ferito 
dallo scoppio del fucile 

.Nel pomeriggio di ieri, pochi 
minuti flfipo le ore 15. l’impie¬ 
gato Giovanni Bobbi di 'ù anni 
abitante m via Carlo Bartolo¬ 
meo Diaz 24. mentre stava cac- 
cianrio nei pressi flel raecordo 
aniilar*- — tratto Tibiirtina. No- 
mentana -- è stato ferito dal 
suo furile scoppiatogli fra le 
mani 

Il B'itibi è c’ato mcflirato al 
Polirlir.ico dove i sanitari gii 
hanno rtira’o In mano destra 
colpita fi.-,Ho scoppio. Guarirà 
in 30 giorr.i di cure. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Oggi alla la^a® m 'u'ig!yg'^aia®39ig 


PROGRAMMV N\ZI0SALE 

O.'C PrC'.l^’OT gr» 

per 1 pricator:. 7- G orna’r rag o 
• Prev'sio'il dot tempo stuficlie 
del mattino ■ I.'oroscopo del gior¬ 
no • Ieri al Parlamento, S-S: O'or- 
nale del'a stampa (fall.rr.a; li: La 
Radio per le Scimte; 11.30 Gencrr- 
fo del duo Tic*imao ■ B-idr.esic; 
12 Consersazior.e: 12,13 Orchestra 
della canzone diretta da Angelini. 
Cantano il D-jo Pasaro. C'r.-> La¬ 
tici. Carla B-'-n) e l-iara Sacconi 
12 A'C'aVi'f c .'s'a «era. 13 
G ornate ra.t o - V.e.t a <''"I'e s-a';:- 
t' Il !-t’r-rano P ccota s'rr-’i 
do'la por:.mi. p.'i AiV-im m-s- 
ra’e. 14- G-^rnde rato ■ I ^st.-.o 
Bo'si di .v,.!an; MlS-lltil C’^i 
è di sroTia> cr.onache del l'.-UO e 
ó'] C.r.em; l* 21‘ Ch amata ma 
ritti—i; IÓ.2Ó: Presisicr-i de] tem¬ 
po per i pescatori: ló.j,) le ep^ 
nioni degli altri; ló.4) Per-er gg 0 
musicale; I7..'V) Pangt vi parla; |S 
Stella po'are: |S !'■ Can’a .V.ar’sa 
Colomber; D ;>■ ; n verso.) -n'er- 
nar.orale G igl->l—> Ma'c.'."= 1- e 

l'i- la «ef-—i-a d-"» \’a-.=o-. |' 
rie; P Canzo-I l a Pra-T.-'a 
|)'ò. n.là Sr''T 1'-e e ^.-catrn’i 
del dsisn-o; '‘•4'>. r r -, 

menti di s ta ita’ ana 2i. ''’.eV, 
dee r.o—«-re; 2 i.V.- G rrra’e ra- 
d’O • Radiesp.->rt; 21; Passo r do'- 
t.ss'mV. Var età m.-.s-cale in m • 
natuf a. 

21,13: Boris Goduoo». Dramma po¬ 
polare In un prologo e «patirò 
atti Libretto e musica di .Mo¬ 
desto Mnssorgskj con Boris 
Chfistofl. Pemanda Cadonl, lo- 
retta Di Lelio. Amalia Pini. An¬ 
gelo Mercuriali. Fernando Va- 
lentinl. Ciliiseppe Modesti. Mirto 
Picchi. Rina Corsi. Olmltrl Lo- 
patto. Mario Carilo. Amalia Pi¬ 
ni. Angelo Merceriall. Franco 
Calabrese, Direttore Artnr Rod- 
rinskl. Dopo l’opera: L'Itlme no¬ 
tizie - Buonanotte. 


SreOSDO PROCiR\MM' 

Ore 0: Notizie del m.att no II 
BrongPrno: 51 '/• Le canzor:i di 
Antepr-ma: It.II: \rp:ntamcnto 

a’Ie d eci, P. .’-’.us'c’ <• d i ‘'ud A- 
r.erca; 13. j). Go-n:'* rato. 3 
scult Ite ques'a «era; 13. V» lì con 
tagocco; Oestinaziene Fantis-.a 
ron Van M’ooJ. 13.5). Il discohoto 
13.53; Camp orano a cura di R-c 
cardo .Morbellt; 11,30 G’uoco e (uo 
ri giuoico; I4.4'>; Armando Romeo e 
le «ue canzoni; 13: Giornale rad c 
Previsioni del tempo; Ca.nioni pre 
senta’e al VII Festival di Sarre 
remo P37; Orches'ra d'I’a car.ro 
re d retta da -3rze! ri. P.tj Tac 
c: del fo’cì re C i-.'i e d’.-.ze 

s\''.-»ti. Terra r:..r.a; I* 

Il gere'a’e Dv„*a2 re P—i-zo d 
M me de Ségnr; p- .v. :c ca «'re'a. 
L'n pro,;ra^'. —a di Tutl-o Formosa. 
I' Concerto m m r.-aturi. I' 
G ornate ra 1 n I racconti di .Va 
atro Le«-’na. 13.33- Cantando s’’.m 
para. Varieti musicale; 13; Glasse 
ur ea. 19.33 Orchestra diretta da 
Armando Fragna; 23- Radhosers. 
Oli 3) Pa«<-o rid-,tti5S m.o. Varietà 
m.js-ca’e in rr:r,,at-ura. Scr «etec- 
se le ca-’erar--.'» L’n program.—a 
d o Amt.rri. 21.1'.; La ia 

m ».-a d-rl. anno Gi'a tra « ‘a—i 
gl e t p", » reg oriti p-cr ! as-egni 
j o- a .‘.'1 • Cam rr-'-i d oro » At 
i-r— r.c I .• me n'.t'Z.'. 22 !"-; Pn 
mastra e-.-opi; 2 j- 2.3.10 S par.et 
lo La voce d' Franca Ra m.j.n,! 

TERZO PROGRAMMA 

Ore r'i Nuove conqu ste dell'e- 
lettrctecr. ca; 19.13: Fìc.rent Sc.hm-.tt 
In’ro-I. récit et corgé. per v:o 
Pncello e p »r>o:orfe; 19.39. La 
Rassegna. Cu’tura russa, a cura d' 
Leon-.t* GirC'.Kcv; 2) L’Ird cato 
re economico; 29 13- Concerto d- 
ogni ser.a V.u'icbe di G Rossini; 
C> Pe-p-ghi .V, Ravel. 21- Il G-or 
nfìe del Terzo. 21.2.9 Storia del’o 
spett,rc.o!.-> Il teatro del Re Sole. 
22 ò'v L’opera pianistica di Franz 
Sch.ibert. 22.43: II litro del mese. 


't iato ‘•-e- - 


E.'.L'E 


V I S ;l 40 W E 







Paolo Pedani (Braschino padre) e Paolo Montarsoto (Gau¬ 
denzio) in una srena dell’opera • Il algnor Braschino ■ ovvero 
■ II figlio per azzardo > di Gioaerhlno Rossini, alla TA’ stasera 
alle ore ZI. L’opera viene trasmessa in ripresa diretta dalla 
< Pirrola Scala > di Milano 


- - . r . I 


I7.'’Al: TV DEI PAGA7Z3: un pro¬ 
gramma vario e piuttosto iute- 
resvanle. quell'i che attende sta¬ 
sera I nostri ragazzi. Si Inizia 
con un d-*. iimrnto. tratto a «uà 
volla da una vene di ditcumen- 
iarl. sulla montagna, dal titolo 
« .Muli sotto le armi » Come si 
può presumere, si tratta delle 
Imprese del muli durante le 
battaglie alpine. Continua con 
« C’era una volta », fiabe nar¬ 
rate al più piccini da Laura 
Solari, improrvtsatasi io €|ue- 
sta occasione < nonna del pic¬ 
coli telespeltatori ». Seguono 
I racconti {con moralnccla) del 
Grillo Verde, e. per Unire, la 
lezione di paUinaggio artistico 
dal Palazzo del Ghia.> io in 
Trrrino. dal titolo « F.cco lo 
sport • 

21 »). Telegiornate 

21 '«); Carosello - travmisslor.i 

p'jhbl Cltvr e 

Si- il signor bruschino — 

ovvero < Il iglio per azzardo» 
Paolo .Moniarsolo. .Mariella Ada- 
nl. Paolo Pedani. < Il signor 
Brvschir,o > venne scritto dal 
grande scrittore pesarese quasi 
per Scherzo, e rappresentato du¬ 
rante le feste del Carnesale 
ISIt al Teatro S. Molsc di Ve¬ 
nezia. su libretto di G Foppa 

I 'autore stesso avrebbe giurato 
sulla sua caducità, eppure « Il 
signor Bruschino » resta oggi, 
delle opere di minor Impegno 
di Possini. Ira le più rappre¬ 
sentate 

A! termine Una risposta per voi • 
la eterna rubrica dei «colloqui* 
del proL Cutolo con I telespet¬ 
tatori. Questa sera vi sari una 
Innos azione, t' di scena intatti 

II prof. Gaetano Boschi, docente 
di psichiatria att’LnIversiti di 
Ferrara. Il quale risponderi al 
telespettatori che hanno chie¬ 
sto delucidazioni sulla pslcoma- 
fica. 

22.'9i GII ultimi cinque minuti - 
telefilm nn Mirlha Vi. Lrrs. Ar- 
l'r.ur Franz. George .MacRea.Iy 
l’n Llm poliziesco 
22.35; Replica telegiornale. 


Itaisj ìpm 

MUSICA 

Mainardi-Zccchi 

Il Duo MninartU-Zcrchi h;i 
presentato ieri, nella Sala della 
.Xecadomla di Santa Ceellia. 
()uattro d«‘l!i» citi(|Ut' sonate per 
.■ioloneello e pi-iiioforle di Bee- 
ihoveni le due op. 5, d'un Beo- 
iluiveii ventieinquenne, c de¬ 
dicate ni re di Prussia, dilettnii- 
le fli violoncello; e le due op 
102 scritte venti anni più tarili 
per un noto violoncelli.sta del 
tempo, il Linke, e insieme {(na¬ 
ie omaggio alla contessa Maria 
voti Erdoedy Raramente e.se- 
luile. le (piatilo composizioni 
iianno trovato nel pianista C'ar 

10 Zecchi i' ni 1 violonccllist.a 
Ktiilco Mainardi din* interpreti 
ideali Pulihlleo pili numeroso 
ilei .solito; aiqtl siisi ealorosis- 
nmi 

Viro 

CINEMA 

Kciìil 

Renio c srcRohitezza 

Vittorio G.i.ssman porlo re 
eenlemen'e .«alile scene il 
Kcfiii. la eommedi;i rii Ale.-s- 
^.mdro Dimi.i.'i nell’ariiiltamon- 
to (il .le.i'i l’.iiil S,art re Fu un 
-.iieeesso a.s-.:ii caloroso, e il 
iio.-ttro .'ittorc ne Iras-te spunto 
per lanciarsi in una avventura 
ehe ine(lit;iva da tempo’ la re¬ 
gi.i einemalografiea. l’robalul 
mente vi er;i In Gassman non 
soltanto I:i giii.st:i luesnn/.lone 
ed ;imbi/.ione di dirigere se 
-.tesso, ma anehe l:i volontà di 
.-lerollarsi di dosso un:i etiehet 
t:i che il cinema gli aveva .ij)- 
pieciealo e ehe ora si rivela 
bugiarda; un inarelilo ehe lo 
faceva buon attore di teatro e 
cattivo littore dello schermo; 
cattivo, o quanto meno antì- 
[lalico. granguignolesco o fa¬ 
stidioso. 

Dal punto di vis(:i (irodiittivo 

11 Kcnii si presentava aneln 
come un esperimento di tipo 
nuovo. Non sappiamo afTcrma 
n« con certezza ehe si sia trai 
tato proprio di un film « a 

b. isso costo -, ma certo l’oper.'i 
è stal.a realizzala a tempo di 
record, con rapide riprese do¬ 
po un denso periodo di jirove 
Il rlsidlato (({iiesto ò quel ebr 
conta) è tale da non far risen¬ 
tire quasi per nulla di quostìi 
-« fretta “. clic dunque si è ri¬ 
velai;! salut.'ire. 

l’ocln* p.irole sull’opera .Tean 
Paul S.'irire ha visto nel Keaii 
(il Dum:i.s quel ehe vi a:idav;i 
visto' ha Irasfonnato (piello ehe 
<‘r.i il roboante e ba.s.samejite 
r<»mantieo cavallo di battaglia 
di tanti attori, in una sorta di 
g.irbatu satira sul lavoro del¬ 
l’attore (ittoeenlosco, c su cor¬ 
ti* concezioni della recitazione 
Quei sottotitolo. Genio e .trc- 
goliiiezza, che in Dimiiis dove¬ 
va far fremere di emozione, 
((ul va inteso proprio come una 
strizzata d’occhio. E Giissnuui 
port:i al culmine la strizziita 
d’occhio, creando un personag¬ 
gio divertente c divertito, semi 
zonato e mento affatto estt'- 
miato d’amoro e di dramma, 
come accadeva al .suoi pre¬ 
decessori. I Icinema gli 6 .ser¬ 
vito di stimolante per uno 
.sjiettacolo r.ipido, gustoso, pla- 
e(‘vnli« in tutte h* sue parti 
L’innato istrionismo dell'attore, 
se (•’«*. si (iresonta tpil corno la 
ragione stessa dell’opera, o di¬ 
viene motivo di gradevolezza 

Nel p.'tnoram.'i del cinema Ita¬ 
liano. iiisomm;!. il Keati di 
Gassinan (cfie è stato coadiu¬ 
vato nella regia da F’ranco ito¬ 
si) SI inserisce felicemente con 
il segno di una personalifi 
si)icc.i’;i. clic può dare molto 
Acc.'ioto ;! G;issni;in sono An- 
ii:i Maria I-eiiero, Eleonora 
Rossi Drago, e un.i schiera di 
bravi attori che hanno preso 
.sul «lerio la loro p.'irle Belli i 
eostnrni. un po’ iliscontinua la 
colorita fotogr.ifi.'t 

7” Cavalleria 

V.'c.siczn lagli.'ito alla l>rava. 
7’ Cfirallcria vuole essere un 
omaggio al reggimento coman¬ 
dato dal generale Ciis’.er e de¬ 
cimato dai Sioux e dagli Chi-- 
yeiines. Ogni tanto la retorica 
ci fa caiiohiio e, cosa triste, per 
bocca di Raiiduli>ti Scott, pro¬ 
mosso capitano, per l’occ.'isione 
Avendo ottenuto una licenza 
verbale, il capitano Benson si 
era zissentato da! reggimento ne! 
momento m cui Ciister si accin¬ 
geva ad attaccare gli indiani 
Poiché Bi*nson non può do.-u- 
nicntare l’autorizzazione ottenu¬ 
ta. sarà circondato dal disprez¬ 
zo di chi ha perduto i propri 

c. 'in e (Lillà diflìdenza e dalìri 
ostilità dri colleglli e d(i su¬ 
periori Per dimostrare il suo 
ardimento, il capitano chiedo rii 
comaiidarp una nnssione ri¬ 
schiosa' raccogliere, in territo¬ 
rio indiano, le spoglie d(i ca¬ 
duti. L’ofXTazione bcrchmag- 
gio viene condotta in porto ma 
non vi descriveremo circost.an- 
ze ed esT^ dienti mi-.'^si m ballo 
Vi diremo solamente che ogni 
ingrediente •• risaputo e il fina¬ 
le scarsamente cri-dibile. 

Randolph Scott, abbronzato 
come .sempre, cavalca, scazzot¬ 
ta. .si destreggia nella lotta sen¬ 
za ricorrere a controfigure, in- 
somnia si guadag.oa onestamen¬ 
te il pane. Probabilmente per 
questo, coniinuiamo a volergli 
bene. Accanto a lui. la scial¬ 
ba Barbara Itale. La regia 
di .To=< ph Le'.'.i? Tech’-.-.co'.or 

11 mondo 
è meraviglioso 

li produttore e regi.sta Invin j 
Alien ha me.sso insieme vari 
pezzi di repertorio, apparte¬ 
nenti alla prolifica letteratura 
cinematografica sul mondo de¬ 
gli ammali e attraverso un mon¬ 
taggio raffazzonato, si è prova¬ 
to a spiegarci l'r-voluzior.e della 
fauna dalla preirtoria ad oggi j 
Forse, malgr'tdo tutto. :I mondo, 
.'.ara pure una co^a n.er.ìs iglio-1 
sa ma questo film, pr.vo di a!-' 
cun sienificrt’o scientifico e di 
suggestione spettarol.ore. rap* 
pre$en*,a un invito ad occup.arsi 
di altro Brutto il technicolor 

Vice 


« Madama Butterfly » 
sabato aH'Opera 

Oggi e Jonii.-.i r.pasj .Sabjto fuo 
r. abt'O'iaicer.t'j rr.i-ii rappr«srr.i4 
f.or.- di «.M»d4r:ii BuUtrity », d 
Ci. piicvini. c ir.cn;at.j e diretta dii 
'-.'.jc-lro OsX4s’o Ziioo In’erpreli: Re 
nj Gigli. NicnU T*gger. .t-laria An-.j- 
d:nl e Afro Poh .3t4esiro del coro 
G.iiseppe C-in:4 

Domentea diurni fuori abSmi'rers. 
to d*II « Aldi ». 


V., I i.f .C t . .4 i 

ARLtCCIIlNO: C.la Scacci.!. S.uu 
mino. S.i\clli. Alle '21. si. «Il ^i 
gimre \ .i a c.icci.i », di (i Fcvdc.ui 
ARTI: C la llilgiioiic GlroUI. Niiiclii. 
Lu|ki. Alle 21. « Come iirliiu iilc- 
gllo di primi», di P Plr.uiitejio 
DILLE AIUSL: C la P B ubata. M. 
(iiiard.ihassi, con O non,l.i. Riposo 
dim (111 .ille 17.so Limili.irci « Il 

J iroliimo di mi.i moglie ». ili I co 
.eii/ 

ELISEO; Cl.i De lidio I .ilk. Ou.ii 
nicri. Vilil Alle 21 « Il dLirlo di 

Anna l’raiik • di Goodrich r 
11 II Kcll 

II. AMI LIMI.IRÒ: ( li dlrclli d.i M 
.'t.iimo//!. .Mio '.M.l'i « P.ip) I c 

tioim iid », di Alc.ird 
LO CIIALI I: C la tliirlla da F Ca 
strillili Alle 21.13 «Tir rosso ib 
si) III » di Amici 

PALAZZO SISIINA- C.Li W Chiari 
I) Sc.il I Alle 21 I’t « ISnoii molle 
llclllin * di (ìirincl e (iiosMnn)ni 
Attisichc ili Kr.linci 
PIKAMILI.LO: (li Rome Itn-Ulc 
Gronii Alle 17.1 . - 21,Fi • W.iililg 
for Gmlot », di .s.imnel Beckclt 
OUIRINO. (),:L;t .die .1 G . I n c..|> 
pcllo pieno di ptogi;i.i ». con Ann i 
Pro.'lemoi, (imrpio .\lbrrl.ir ’l. Vii 
tono S.iiil|>oIi, ,A\irin (..irotcmito 
Pegni di I mgl Sipi.ufimi 
RIDOTTO LI ISEO: Ilio \mcr|c.m 
n.c.ilic In Rome Alle 21. prima ili 
• l’in C.idlll.ic tiitl.i d'oro» (In in 
lllesrl 

ROSSINI: C 1.1 s'dilli- d>‘l le.Uro U.i- 
li.tno din Ilo d.i I, Diir.inle Alle 
2! I "i . Ben pori ulte sp i.cfclihc 
tllellno-.r ». ì .itti di riglt.-n 
S \ I IRI: C 1.1 (-.irli Vilt.i P lirell.i 
stvicri Alle ’.’l.lii • Il gioio /• 
liti.i' » iioiilA is-oliiti di P levi 
Remi ili l’.i'.entll 

SIIIDIO 1)1.1 MI: Immincnic jp«-itmi 
con « I imliecdlr » * Il dovere de| 

me.Pro » «la mors.i • di Pimi 
dello 

V.MIE: C I 1 Ifuci. Magni .Shr.igl.i 
1,’ipovo Doiti.inl alle 2|- « I nng.i 

rioni li ,1 verso la nolle ». novi|.\ 
di I) Nf .11 

cinema-varietA 


Mliaiiibra: GII nomini rnnd.inn.ino 
1 - 1.1 ili rii iste Peno Pino r- 

Grazl.i Cori 

MlIrtI; I .1 rihelllone degli ltii|ilcc.ill 
coll P AnnedirU c rivista 

Ambra-Jovliielll: Moiltrc.irlo. con M 
liiein.h c rivista 

Prlinlpr; Le avventiiie rii Gl.ieiimo 
( isinov.i. inn (ì l’i-r/elll e rlvlsl.i 

Reale: I a signora omicidi, con Alrc 
iiiinmess e ilvisti M.irrlulli (2.i 
m ir Ino 

Sllvrnlne: Il v.igd>'indo delle «ielle 

I’ r '\ i st ) 

V'oiUiiiin: rruìunl ^ Itipi. i(»n Y. .^\')Il 

l.ind c rivist.i L) linen 

i/i’'.^CINEMA*'B:K' 


Pltl.MF. VISIONI 

Adriano: OkLihomal 
America: Il grande m.it.idor. roti A 
(,'iiinn 

Aniilmetle: Il mollilo è meraslgllosri 

|d n mn ) 

Aniih.ilimi; Dii rUifi chef Ics lioni 
nies Éoiig liitegi.ilrl Alle IH 20 
Arisinn: 7’ Cavjlleini. con R. Si oli 
I ip .die I t Gl 

lljrlieriiil: (3iierra c pire, con An 
iln-y llepbiiin lalle 11 17..13 21.M 

ingr coni I 

Capllol: La lena contro I dischi vo 
l.inll lalle ló.fiO 17..91 19 2t).4à’g-Mi) 
Capranica: Il mondo t inerav Iglinso 
(ilocmn ) 

Cnpranicliella: Come le toglie al ven 
in con I Barali 

Corso: Padri e tigli. Con M. M.i 
strolaniil (alle hi 17.43-2') 22,13) 
Eiitopn: Donne... dadi .. denaro, con 
19 D.iylel (alle I5.,l()-I7,43 2» 22..») 
riainma : Ke.m, con V Gassman 
(alle 1.3.33-17.20 19,0)-2().4,V25’.3n) 
riammetta : Settimana del cinema 
sjMgiinlo (visioni private) 

Galleria; 7® Cavalleria, con R. Scoti 
Imperlale: Le 3 notti di Uva, con D. 
NIven 


MAESTOSO 


Meirnpiililan; Donne, dnll.. den.iro 
con 19. D.iiIry i.ille I3,r)-l7..3i)-2(k 
22. ih) 

.Mignon: 7' C.iv.illerla. con R. Scoli 
.Moderilo; Il le vagabóndo 
.Moderno Saltila; Come le toglie al 
verno con 1. Bac.ill 
Nevs )ork: i® C tv.illeri t. mn R .Scott 
Parie; Il gr.inde in ii.nlor. con A 
Vmnri t.ip alle II yi) 

Plara: iMohy Dick, con G Perk 
Uualtru l'oritanr Mcccogiorno di fila 
r itt 9 li'vis 

Qniririrtla; Ad.ho I .id-.' (.dh- 13.'"i 
17 -O l.i| 

Rlvtili: .Miss Sp.igli,)reIlo. con BrU'iiie 
B.ir.|..| l.ilh- 13 l’.t'i |s y, .M. i3 
2.’.4 j - ingr lont.) 

Salone Marglierlla: Il monello, con 
C r.hapKn 

Smeraldo: f.ome le toglie al vento. 
I >.ii I B ri -di 

Splendore: Il re vag.ibondo 
Suprrvinrina : Il mondo è meravl 
l'Ilo'O (docnni ) lalle 13,V-17.13-19- 
' 13 ) 

Itevi; I I motn.rgri.t eoo S. Trac/ 
l.iile 13 '91 17 «.j .«10.3 'ZJ 43) 

AI.TIIF VISIONI 
Adriaclnr; ( onU ibi. indo per IOri<-;i 
10-1 fi ,M .i.igofi-r-. 

Airmie: I .i mi'chrra di p ■rp'jra, con 
I ( 1 iii- 

Albn: \'ri l’iTi I iTiTii, r Oli I Tiirnrr 
ALe; Si-iiiii'.i, tori .M I aii/r 
ALyone; T>rr.i infi:-.! al.i. fori Pati 

.i'iìp’l Sri-'t 

Alrssandrlnrr: | e ragarrc di piar/.i 
li: Spigli r fon 1. Bove 
Ambavilalorl; Poveri ma Ih^IIi. con 
.M All.rsio 

.Amene: I uorr.o dii brarc-o doro. 

. I Si'iitr.i 

Ap<dIo: P'pirri.i diH>!»rn ’à. rr.o \ 

I li.rg 

-Appio: I 1 !<• ' «rr era ( !■ ’-jrr, ) 

Aquila; .‘.t iri., m.i l li ,rg-i i * 
•Arenula: Ini rti >;■ ■ ile 
Ariel: Rsrrrnlj ror.ii- c.-'-i G p,»;; 
Arl/ona: T'i'.-.i <'.n F D-c. ■! 

.Aslotla: Le ro!I:r'e t.riir.^no 
Astra; Rdorro d l’i'clern ta. con A 
I t erg 

Atlante; P n’o -Afr c.i. cor, P. g- . 


Atlantic: Inranleslino. con K N'ovat. 
AlliirtllA: Incaiilrslrno con K Novak 
Augiivlui: Il piancLi proibllo. coti 
\v Pidgeoti 

Aiirelhi; |l c.iUce d'.irgciito. con V 
.M.1V0 

Aureo: I .i lungi nomo, con J. ILuv- 
klllH 

Aurora i A’.ic.uirc romane, con A 
llepinirn 

Ausonia; Ine inleslmo. con K Novak 
Aventlno: l'.intaala aiilm.ila M O M 
di W nisiiry 
Al II.":: Pipioii 

Avorio; L.i temi i lu r.i. c.sn .A .M 
•Sandrl 

llrll.irmilio; Riposo 
Belle Arll: Riposo 

Belsllo: i: i.l.-t il piloti, con C .Atoore 
lIrrMinh Aii.isI.isI.i. con L. P.iimcr 
lliillo: Snifom.i d'.iniorr 
lliilogiia: I ani isi.i immiti MGM 
di W Disney 

Brancaccio; l'nni.isi.i iinim,il.i M O .M 
di \V Dlsnev 

Bristol; Il lupo dcll.i Sd.i, con A 
Ni" irl 

llioadvva): P.iiic. amoio c con S 
I oicn 

( ollfiirnia; t'n.i voce, imi ihil.irr.i 
c nn po' di Inn i. con T Reno 
(.apaniielle; Rtpii-o 

( astrilo: I I terra esplode 
Ci-iitrale: I I Icrr I r'iilo.ir 
< Illesa Nuova: Riposo 
( inc-Slar: Poveri mi belli 
C.liiHlo: B.inditl .ilnmlcl. con R Den- 
ning 

(ola di Rlenro: Inc.iiiirsimn. con K 
Nov nk 

l'olombo: Riposo 
( oinnna: Il c.ipnile Sim 
Coliisset); I .i mino dcf.irmr. con \’in 
I 'hn-on 

( ohimhus: Il coriggm di I .is'le, con 
F f.ivior 

r.orallo : r<ll,i ?fgi brucio dril.i 
morie con B l impl'ell 
(’rlsogiinn; Riposo 

Crlslalhi' I .1 lei tiro d'-IForn. con C 
(Inplln 

Degli Sclplonl- Riposo 

Del riiirentlnl: I •' cld.isl drili cdt.3 
t‘iii C'i.ihir 
Del Piccoli; Ripo-o 
Della A'alle; Dcstiinrlone Bml.iprst 
con G S.in.Irrs 

Delle .At.iscliere: I a slrini gnerr.i del 
sotliifl'irlile Asch. con F f) ll.iss'" 
Delle Irrrar/e: la lungi mano, con 
A'. 11 1 *« kins 

Delle A’IltorIr : Fintisi i aiilm.it.i 
MG.M. di AV Disney 
Del A’ascellii: I.e schlive di F-.ula 
ghie, con .Al All a SIO 
Diana: L'Impalato deve morire, con 
(i Ford 

Dorla: (:niil.a fino a 3 o prega, con 
A', lleillii 

Due AlInrI: Il mondo del sllenrio 
(doeiini ) 

Edrii; Domili dorè del Texas, con A 
.Atiirphv 

Ispcil.i; La donna vendid.i. con J.im 
Rinsell 

Esperi!; I nel ilella rilL). con Ch.irlii 
(^Ii odili 

riirlldr: I e 7 citi.) d'oro, con Ai» 
Ihonv (Juinn 

EvccKliir: Uaglloit ad (9rirnlc, con 
A. Lid.l 

Farnese: I «enea Dio. ron R Scoli 
larnrsina: Riposo 

ITjmhilo: L impiil.ito lieve morire. 
Con (ì Ford 

l'ogllann; Giovani senza domani, con 
(i AV.igner 

Fonlana. Pnterl.i sen/a legge, con 
fi .Atolli gomerv 

(ìarbalrll.i; ( nm- Ic-mi'eslose. mn I 
Dliv ler 

(ì.inlriirlnr; I i v<d.o.l allegr.i. co" 
1, liiriicr 

Olnvanr Irasirvrre: Il ciicrìolo. <o| 
(i Peik 

(iliillo Cesare: F.r.i /Il venerdì 17. mt 
A Sordi 

Golden: | e rolline briicl.ino. con T 
Ihinter 

Oiindaliipr; Plp<>so 
Hollywood: ,At iiilec.ir'o. con .’-l-irlene 
Dieirir II 

Indimo; Poveri ma belli, con Marisa 
All.isio 

Iris: l'n.a v'h'c. una rhlLirr.a e un 
|Mi’ iB Inn i, con T. Reno 
Balla; I a d'inni vcndnt.a. con Jane 
Rtissell 

Jonlo: B.iclo di InovO 
La Fenice: LIshon. con R. Miltand 
l.eoclne; Te sto’ aspetlaimo 
Libia: Barrili nella (iingla 
Livorno; Mr. Belvedere suona la 
c.tmp.ina. con (2. AV'ebb 
l.u\: Il sllenrio della morie 
.Maiiionl; .Spionaggio Internationale 
ron R. Milebum 
AlarconI: Riposo 

.Massimo: .A\| permeile babbo, con A. 
.Sorill 

.AAatzInl: Il cavaliere senta volto, con 
C. M'iore 

AAedagIte d’oro: Riposo 
.Atondlat: Anastasia, l'ultima Cglia 
dello Zar. con L. Palmer 
\asc#: Riposo 

Magata; GII croi della stratosfera, 
con G. Madison 

Nnmrnlano; Il pellegrino, con Char- 
he (.h.iplln 

Sovofine: Tempeste sotto I mari 
Nuovo: Lr.i di venerdì 17, con A 
Sordi 

Odeon: Mimma mia che Impressione, 
con A. .Sordi 

Odescalchi; Nodo alla gola, con J 
Stew.iil 

Olympia: La grande barriera ('!or.) 
Orfeo: Porto Mrlca. con P. Angeli 
Orione: Bwana Devii 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano; Il cavaliere senza iryll.» 

con C. .Atoore 
Ottavilla; Riposo 
Palazzo; Occhi senta luce 
Palestrina: Fantasia animata .At G .Al 
di AV. Dlsnev 

Parioli; Il giullare ilei re. con Danny 
Pai: Fahlola. con ,A\ .Atorg.in 
Pio X (Torre Gala): Il guanto verde 
lon O Guetari 

Planetario: Gli uomini ombra, con 
.At I .me 

Plalino: Uomini e lupi 
Plinlus: Il grande (leccatore, con G 
Pr.V 

Prenesle; Smtiago. con A. L*dd 
Prima Porta: Sotto II mare dei Ca¬ 
ri.hi 

Primavera: Prig oo'erl senza «barre 
Puccini: II pretto della gloria, con 
F. R Drago 

Quirinale: Po-, eri r-i belli, con .At» 
risi Allisio 
Quiriti: R poso 
Radio; Irrm nenie ip'rl ir» 

Re); P:[V)so 

Pes: l'ovrri ma belli, con .'1. Alla- 
Riposo: P.pn-<i 

Ritt: I e colline bruciano, con T I 
Mu.oter 


Rosy: Anisl-isM, l’iililma figlia dello 
Zar, con L. Palmer 
Rubino; Buoi.giorno .Atis» Dove, con 
J Jones 

Sala Eritrea; Plpovo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Plemonle: .Ale li mangio vivi! 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirilo: La spia del ribelli, 
ron V. Keflln 

Sala Salurnlno: Riposo « 

Sala Sessorlana: Ri[)oso ' 

Sala Traspontlna: Due donne e un 
piiro-,ingiie, con J Cnln 
Sala Umberto: Versaille.. con Sacha 
(’iuilry 

•Sala A'fgnoll: Riposo 
Salerno; I confini del proilnlo 
San Felice: Vittorie sul m.iri 
Sanrippolltn : L'uomo che satieva 
Iropixi con J Steu.irl 
Savio; Riposo 

Savoia; ferra liifiKic.il i. con Ran¬ 
dolph .Scoti 
Selle Sale- Riposo 
Sladhini: Piura d'aiinre ron Jean 
Sonni ins 
Stella: Rip HO 

Tirreno; I .i lerr i degli Apicbes, con 
A 't'irpfiv 

Tor Sapleiwa: Croi a melA 
Ir.islevere: A’ol .l^s,ls^l^l. con E G 
Robinson 

frianon; Pr.iiiro di notte, con Belle 
Divi» 

Trieste: La donna venduta, ron Jane 
Russell 

Tiiscolo; La regina vergine, con Jean 
Simmons 

Ulisse: Pranto di notte, con Bette 
I) i\ is 

Ulpl.ano; Sheher.itale, con Stewart 
Gr iiiger 

A’enliiiio -Aprile: Pr.into di notte, vnii 
Beile D 11 fs 

A'erbaiio: [iti e d v ig ilMond''! d: AV 
Dlsnev 

Vllliirla: te colline liniclino con T. 
Ihinter 

CINT.MA CHE PRAIICANO OG¬ 
GI I.A RIDUZIONE AGIS-TNAL: 
■Airone, Brancaccio, Ambasclalnrl, 
Cristallo. I scelslor, Tiammetla I a 
l'etihr. Atigiuiii. Nomrnlano. Odesv.il- 
«hl. Oriro, Pllnlui. l'Ianelarln. Plara. 
Quattro Fontane. Reale, RIaItnqRllz, 
Sala Piemonte. Sala Uniberlo. Saler¬ 
no. Ilrreiio. Jiisrnlo. Ulplano. TLA- 
TRI; Arlecchino, Chalet, Delle Muse, 
Il Mlllinielro, Pirandello, Quirino, 
Rossini. A'alle. 
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CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R.l. 

ANNUNCI ECONOMICI 


II 


COMMEnrlAL) 


\.A. ARTiniANI Canti! avendono 
camera letto, pranzo, ree. Arre- 
d.amcntl gran lusso economici. 
F.-icilitazInnI Tarai 31 (dlrim[>et* 
lo ENAL) Napoli 


II 


llFrAMlOWI 


Totocalcio. Non ea[>ete vincere? 
scrivete .al geometra Luiu ed egli 
vi aiuterà Sapete vincere? Scri¬ 
vete ugualmente e vincerete di 
piu Illcorilate' genmetr.a LuIu, 
A<'l.i Battisti fi. S.ass.arl, 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE 

Dl.SFUNZlONI SESSUALI 
di ogni erigine 
I.ABORATORIO 
ANALt.SI MICROS. SANGUE 
Direte Dr. F Calandri SpecUUtta 
VU Carlo Alberto. O (Stazione) 
Aut Pref. 17-7-5J n. «ni 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
t fole s diftunzioni e debolezze 
«essuall di origine nervo»». p«l- 
chlco, endocrina (Neurazteria. 
deficienze ed anomalie aestzualil. 
Vt.«ife premalrtmonlalL Dr. P. 
.MONACO - Roma. Via Salaria 72 
Int 4 (Pza Fiume) Orarlo 9-12; 
15-13 e per appuntamento Te- 
lei 3fi2.9ffl; 344 131. (AuL Com. 
Rf.ma imio flel 5S . in . liiVl 


hiiminente al Cinema 


CAPITOL 



EMOZIONE 

E 

FIATO SOSPESO 


JF.\N SFRV.XI.S - C.\RL MOHNFR - M.AG.AI.I NOF.L 
J.XMM. IT.XRrr.Y - ROBF.RT MANi r.L - CL.M’DE 
SYLV.AIN - ROBFRT IIOSSF.IN 



UMANA 
ED ARTISTICA 
DELLE PIU' 
STRAORDINARIE 


UN FILM DI JULES DASSIN 



UN AUTENTICO 
A V V ENIMEN TO 
NELU STORIA 
DEUO SPETTACOLO 

Prodozlone Indnifilmi-Prima Film — S.N. Pathè Cinema — DUtrIbailone CEI-INCOM 
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L’UNITA* 




Gli avvenimenti sportivi 




DOPO I MAN IFESTI SEGNI DI RIPRESA DEL LA SOUADRA 

Senza nessun timore per Snrosi 
si r iunisce ii C. D. giniiore sso 

Oggi allo stadio Torino la Lazio B affronterà i cadetti del Livorno — La Ro¬ 
ma B impegnata a Prato — Incerto il rientro di Pistrin per la partita di domenica 

Ehi Cosi» futa ti ZH tu ttott ut srtttitturUt ! 


CICLISMO 


m ©aia®? 


IJttlolalniciite II percorso della 
grande corsa sarà onniiiiclalu 
oggi a Milano 


MILANO, r». — Domani po- 
merieelo nei locali della 
•I Gazzetta dello Sport > verrà 
presentato In una conferenza 
stampa II 40^ Giro d'Italia che 
partirà da Milano II 16 mag¬ 
gio e, dopo essersi snodato 
attraverso l'Italia con punta 
più a sud a Napoli, farà ritor¬ 
no a Milano II 9 giugno. 

Il Giro, che partirà da piaz¬ 
za del Duomo ed arriverà al 
VIgorelll, dovrebbe essere so¬ 
stanzialmente quello che ap¬ 
presso pubblichiamo e proba¬ 
bilmente domani pomeriggio 
Vincenzo Torriani, il capo uffi¬ 
cio organizzazione del grande 
foglio sportivo, annuncerà che 
è stata intenzione della ■ Gaz¬ 
zetta delle Sport ■ di rendere 
duro II Giro fin dall’inizio 
tanto è vero che già la se¬ 
conda tappa sarà a cronome¬ 
tro. 

Ecco II percorso del Giro 
nella successione delle 21 tap¬ 
pe secondo l'ordine cronolo¬ 
gico mentre due saranno i 
giorni di riposo e precisamen¬ 
te il 29 maggio a Montecatini 
alla vigilia della tappa a cro¬ 
nometro In circuito e il 5 giu¬ 
gno a Como prima di affron¬ 
tare la tappa che porterà al 
Bondone: 

18 maggio: 1* tappa Milano- 
Verona; 

19 maggio: 2* tappa Verona- 
Bosco Chiesanova (tappa a 
cronometro, In salita); 

20 maggio: 3« tappa Verona- 
Ferrara; 

21 maggio: 4* tappa Ferra- 
ra-8. Marino: 

22 maggio: 5* tappa 8. Ma- 
rino-Loreto; 

23 maggio: 6» tappa: Lore- 
to-Ternl; 

24 maggio: ?■> tappa: Terni- 
Pescara; 

25 maggio: 8^ tappa: Pe- 
scara-Napoli; 

26 maggio: 9* tappa: Napoli- 
Frascati; 

27 maggio: 10^ tappa Roma- 
Siena; 

28 maggio: 11* tappa Siena- 
Montecatinl; 

29 maggio: riposo a Mon¬ 
tecatini; 

30 maggio: 12* tappa Forte 
del Marmi (tappa a crono¬ 
metro); 

31 maggio: 13* tappa: Forte 
dei Marmi-Genova; 

l^* giugno: 14* tappa Geno- 
va-Saint Vincent; 

2 giugno: 15* tappa Saint 
Vincent-Sion (tappa di mon¬ 
tagna con arrivo in Svizzera 
con sorpasso del Valico Gran 
San Bernardo che con i 2.473 
metri di quota rappresenta II 
■ Tetto del Giro •); 

3 giugno: 16* tappa Sion- 
Varese Campo del Fiori (tap¬ 
pa con partenza dalla Sviz¬ 
zera e arrivo in salita a Cam¬ 
po dei Fiori e sorpasso del 
valico del Sempione: 2005 me¬ 
tri); 

4 giugno: 17' tappa Varese- 
Como; 

5 giugno: riposo a Como; 

6 giugno: 18' tappa Como- 
Trento-Bondone (tappa con 
arrivo in salita): 

7 giugno: 19* tappa Trento- 
Levico Terme (tappa dolomi¬ 
tica - Passo Bolle): 

8 giugno: 20* tappa Levlco- 
Abano (seconda tappa dolo¬ 
mitica - Passo Brocon); 

9 giugno: 21* tappa Abano- 
Milano. 

E' prevista la partecipazio¬ 
ne di dieci squadre italiane e 
sono state invitate le équipes 
nazionali estere di Belgio, 
Francia, Olanda, Spagna, 
Svizzera e Lussemburgo. 


Oppi Ticllfi srdr Iti vlair Ti¬ 
tillilo si riiiitiri) il Consiglio 
Dircltivo delia /fonia che ira 
le altre cose dovrà ratificare 
il ' consiglio • dato dal Co¬ 
mitato Direttivo di riconfer¬ 
mare Tallenalore Giorgio Sa- 
rosi anche per la futura Sta¬ 
gione e forse per due. D'ac¬ 
cordo. si tratterà di un atto 
formale ma anche rpiesto 
necessario perchè suonerà a 
conferma della rinnovata fi¬ 
ducia guadagnata dal tecnico 
ungherese, specialmente dopa 

i chiari segni di ripresa ma¬ 
nifestati dalla sfiuadra in 
{/ueste ultime domeniche. 

Si saprà anche ufficialmen¬ 
te se sono vere le voci di 
una prossima tournée della 
/fonia in Delgio, in Ungheria 
e nell'Unione Sovietica. SI 
è parlato infatti di una par¬ 
tita che i giallorossi dovreb¬ 
bero effettuare a Bm.relles 

ii 20 marzo e di una succes¬ 
siva visita a Iludapest per 
trattare nell'occasione l'uffi¬ 
ciale trasferimento di Csibor. 
Dopo lìudapcst la Roma gio¬ 
cherebbe tino partita anche 


a Mosca. Ma sono tutte voci 
non confermate alle quali il 
CD. che si riunirà questa 
sera potrebbe dare una con¬ 
ferma od una smentita. 

Intanto le riserve giallo¬ 
rosse saranno impegnale oggi 
a Prato per la parlila del 
torneo riserve. .Sono partili 
alla rolla di Firenze i se¬ 
guenti giocatori: Panetti, 
/'ioncasfclli. Alloni, Cardarel¬ 
li Guarnacei e Rarbolini i 
quali si uniranno ai reduci 
del Torneo di Viareggio I.a 
formazione iniziale sarà la 
seguente: Panetti, Marcalo, 
Cardarelli, Alloni. Pontrelli, 
Guarnacei. naccarini, Mar- 
cellinl. Orlandi. fìarbolini, 
Sanlopadre. 

Per la partita contro le 
riserve del Livorno che avrà 
luogo oggi allo stadio Torino 
mister Career ha convocalo 
i seguenti giocatori: Orlando, 
Lo Ruono, Logaglio. Praest, 
Lucentini, Znglio. Napoleoni, 
lìettini, Chiricallo, Groppone, 
Rombotti, Mattioli, Dodi. 

L'incontro avrà inizio alle 
ore 15. Sarà seguita attenta- 


PER UNA VISITA ALL’ARTO FRATTURATO 


Oggi lo sfortunato Coppi 
sarà trasferito a Genova 

--a_ 

II « campionìftimo » ha il morale depresso e 
teme di doversi sottoporre a nuovi interventi 


(Dal nostro còrrispondente) 

GENOVA. 5. — Siamo in¬ 
formati elio domani Fausto 
Coppi sarà trasferito a Geno¬ 
va per essere sottoposto ad 
una visita aH'arto fratturato 
da ntirte del noto professore 
Dclitalia, Io illustre chirurgo 
che è st.'ito maestro del prò. 
fessor Pais. 



ALL'IPPOD ROMO DELLE CA PANNELLE 

Facile vittoria di Morbin 
ieri nel Premio del Corso 


L'ottimo Morbin della scude¬ 
ria Mantova, al suo rientro do¬ 
po U pausa inxernale. ha colto 
len una brillante vittoria nel 
Premio del Corso ilire 7 jO mila, 
metri ITOO in pista derb.i i eh,- fi 
gurava al centro del convegno di 
corse al galopvm n programina 
Ieri alle Capannone 

Al via era Ca,pi*mt *<1 andar* 
•I comando davanti ad O'M-go 
molto api>ogfiato al o,-tt,n< , 
Morbin. nulla Jl .rut.d • lurer 
la grande curva e «■••npr* C i- 
gnano al, eomand-- «T.lr ind< i-i 
retta di ■••rivo AU' • ’j 

delle pi‘ie Otsego n«n regcr\ a ; 
piu I anoalura e la lolla *i r, -1 
Stringeva .il baili'tra'J, • o ‘ 
Morbin che soprawemv., un, 
belle folate Al prato Morbo, 
aveva partita vinta .ivvi in i^i 
facile vincitore al Irag-iafd * .~e. 
condo Cagnano eh** pre-,-u**v-. di 
quattro lungn» zi-* OtM-go 

Nel Premio R r.onaa bi'lìa vit¬ 
toria del debuttante Atr.. un bei 
figlio di Scanno che dovrebb* 
dare In aoipjlto belle -o^lil.sfa 
rioni alla -oi scuderia 

Ecco I ris>ll*.>'l e le «TlailVf 
quote del totalirzatore 

Prima corso li Vincenzo Pel- 
lini; 2i Tarasioa fot v 13 aec 
23 Seconda corta li My Moore. 
2» Igor Tot V 33 p 2Ì-Z1 acc 
Si. Terza corsa: li Morbin. 2' 
Cagnano Tot, v 19, acc 43 Quar¬ 
ta corsa: il Patch II; 2i Arila 
ToL V. 29. p. 12-12, acc. 27. Quin- 


fii corsa II Atri. 2i Tandolina 
Tot v il. p 10-10. ave 23 Sesta 
Con.i. Il Mamb-r. 21 Laiiriano 
Tot v 2 j, p I.S-IS aev 35 Set¬ 
tima eor*a. |i .-vbner. 2i Vetulo- 
ni.i. 3i Nardire Tot v 122. p 
3:.fi.3-20 acc I 427 


<C 


IL MMPIOiE 


E’ la più completa e mo- 
dt-rna ptihblicaziore sportiva 

• I.e crandi corse ccli.-tichc 

• II c.oiipionali) di c.iloio 

• Tutti eli avvcfiimonti del¬ 
la -'t *' .'.a.la illustrati c 
r trv •’ .1 ' 

1 I r-.o ,cci «• le grandi 
aw*!!!!!.. d’' possalo ri'l- 
\or.o m avvincenti rievoca¬ 
zioni affidate .alle più grandi 
firme. 

Su 
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IL CAMPIONE » 


«cnvono Borei. Roghi. Vara¬ 
lo Fusco e dal prossimo mi¬ 
nierò scriveranno Vittorio 
Pozzo. Francesco Slawitz. Ni¬ 
no Nut Tizio 
Leccete 

« IL CAMPIONE I» 

il campionissimo del setti¬ 
manali sportivi e di varietà. 


Coppi, ohe ò giunto nelln 
serata di ì<tì alla sua villa di 
Novi I.igure accompagnato dai 
doti. Lincei della Federazione 
Modici Sportivi dcll'UVI c 
dal suo fido grcenrio Milano, 
è stato nuovamente visitato 
dal suo medico di fiducia il 
quale gli ha lui stesso consi¬ 
gliato di farsi visitare da spe¬ 
cialisti genovesi per ttabilìrc 
le dimensioni della frattura c 
sentire se bastava la sempli¬ 
ce ingessatura per raggiunge¬ 
re la pronta giinrigione. 

II - campioni.ssimo *• por 
quanto con il morale piutto¬ 
sto depresso, si ò dichiarato 
disposto a farsi trasferire a 
Genova per sottoporsi n que¬ 
sta nuova indagine. Egli temo 
tuttavia che dovrà sottoporsi 
a nuovi dolorosi interventi e 
ciò non è valso certamente a 
rincuomrlo. 

S. P. 


mente la prova di Hcllini 
dato che se Pinardi non do¬ 
vesse e.ssere utilizzabile per 
la partita di domenica contro 
la Spai si renderebbe neces¬ 
sario l'arretramento di .Sen¬ 
timenti V ed il rientro di 
Uelllni nell'attacco. 

Una simile preoccupazione 
l'ha anche Sarosi die forse 
non potrà disporre di Pistrin 
che risente ancont detl'inci- 
dente occorsogli liomcnlca 
nel derbg. 

Tuttavia si ritiene che nes¬ 
suna delle due squadre subirà 
ritocchi in <iHunto il miglio¬ 
ramento manifestato sia da 
Pistrin che da Pinardi appare 
soddisfacente 

I titolari delle due siiuadrc 
si sono intanto allenali ieri 
lasciando a riposo i giocatori 
1 toccati - nel corso della par¬ 
tita stracittadina. Oggi gli 
allenamenti verranno conti¬ 
nuati e non è improbabile 
che vengano disputate anche 
della leggere parlile 

La partenza della comitiva 
giallorossa per Torino è stata 
/Issata per venerdì matlina. 
• * • 

La sconfitta della squadra 
ragazzi giallorossa ha lascia¬ 
to un po' la bocca amara ai 
dirigcnli c specialmrnle al 
bravo Guido Musetti che la 
aveva carata con quella pas¬ 
sione che ormai manifesta da 
molli anni verso le squadre 
minori. Tutliivia al bravo 
Guido è rimasta la consola¬ 
zione della vittoria morate 
in quanto a detta di tutti i 
tecnici presenti a Viareg¬ 
gio la sua squadra è quella 
che ha giocalo meglio 
• • • 

I.a notizia diramala ieri da 
una agenzia la quale rendeva 
nolo il dr.siderìo di Da Costa 
di prendere i voti, è stata 
recisamente smentita dallo 
stesso giocatore. Del resto In 
notizia non ha mancalo di 
mettere di buon umore i col- 
leghi del brasiliano i quali 
non si sono lasciati sfuggire 
l'occasione per ridere un po¬ 
co alle spalle del •taciturno-. 
Debbono essere state appunto 
queste caratteristiche di ri¬ 
servatezza del giocatore ed it 
fatto che egli conta mollissimi 
amici nel collegio cattolico 
brasiliano di Roma a far 
pensare che fosse suo desi¬ 
derio entrare in .seminario. 

II bravo Da Costa, dopo 
essersi sorbito davvero con 
cristiana rassegnazione gli 
sfollò dei cotleghi e parti¬ 
colarmente di Ghiggia, ha 
decisamente negato l'addebi¬ 
to cd ha anzi precisato che 
egli pensa piulloslo a spo¬ 
sarsi e che nella prossima 
estate farà venire a Roma 
dal Brasile la sua fidanzata. 


I 

I 

1 


UNA FOTO STORICA PER L’IPPICA I 





Una foto storlea per rippicu. R* stata sentlaia qiiiiielie giorno fa all’ippoitromo rii Santa Anita in Areudla (California) e niostra la fase finale della 
«Iiiarta corsa In programma: Il cavallo Beute alla guida del fantino qiiaraii tusetleiiiie Johniiy I.ongdcn si appresta u tagliare vittorioso II traguardo. 
Per I.ongden questo siieecsso sarà la cinqiiemilesima vittoria della sua trenleniiale carriera di fantino: mi record che sembrava irraggluiigihilc o rho 
Invcre Longdcii ha stabilito dopo aver superato nel settembre scorso il primato di Sir Gordon Richards clic era di IRTI littorie. I suol einqiirmila 

successi hanno fruttato a I.ongden oltre 15 milioni di dollari 


LA SFORTUNA CONTINUA AD ACCANIRSI CONTRO IL NAPOLI 


Posio operalo ieri di appeedbdle 
Viiidi eon poirà giecare lieie enica 

Anche Greco, Morin e Franchini infortunati > Con probabilità Pe- 
saola sarà incluso nella rosa dei 40 azzurrabili per i mondiali 


(Dal n^istro corrispondente) 

NAPOLI. 5. — E’ dii'cntatn 
ormai una abitudine. Il lunedi, 
quando cominciano a scorrere 
ii resoconto della partita del 
Napoli, si prccocupano più di 
annotare i vari infortuni ai 
quali gli atleti azzurri sono an¬ 
dati soggetti, che di seguire Io 
sviluppo della partila stessa. 

In effetti hanno ragione; in¬ 
cidenti di gioco e malanni vari 
hanno colpito molti giocatori 
del Napoli, e poiché di riserve 
adatte alla bisogna non i>c ne 
sono in gran numero, la preoc 
cupazione è legittima. 

Anche questa settimana la 
sfortuna é stata ospite poco 
gradita in casa azzurra. Negli 
ambienti sportivi non s’è fatto 
in tempo a commentare quel 
•modello- di arbitraifgio for¬ 
nito dal torinese Bonetto, c che 
é costato al Nafioli una sconfit¬ 
ta da tutti definita immeritata. 


CON LA PARTECIPAZIONE DI SETTANTA FINALISTI 


Sabato e domenica a Conca di Pila 
i campionati nazionali di sci l]J.S.P. 

Numerose le gare di selezione effettuate dai comitati regionali fra le 
quali, particolarmente belle, quelle disputate sulle nevi delEAbetone 


Sabato e domenica avranno 
luogo a Conca di Pila (Ao¬ 
sta) i campionati nazionali 
sciistici dell'U.I.S P. Sono in 
programma la discesa libera, 
lo slalom, la prora di fon¬ 
do c la staffetta 3x2000 me¬ 
tri, gare riservate unicamen¬ 
te agli sciatori nini tesserati 
ulto FISI. 

Ad Aosta lutto è ormai 
pronto per l'organicT'azionc 
di questa manifestazione che 
ha avuto anche l'appoggio di 
numerosi enti privati r co¬ 
munali della sportiva Valle. 
Numerosi premi sono perve¬ 
nuti al Comitato organizza¬ 
tore da parte di a.s.sociazioni 
sportive, turistiche c politi¬ 
che. 

Naturalmente in vane pra- 
vincic si sono svolte nume¬ 
rose gare di preparazione a 
questa àmponante manifesta¬ 
zione nazionale: gare che 
hanno visto una nutrita par¬ 
tecipazione di piorani atleti. 

A Gressoneg ha avuto luo¬ 
go il campionato provincia¬ 
le. organizzato daU'U IS P di 
Torino, che ha dato la vitto¬ 
ria. nello slalom gigante, al 
giovane Pivi Alfredo, della 
C.A M, doranti a Bricco. Ol¬ 
mo. Dreone e Bertuzzi. 

A .Modena direrse pere si 
sono svolte sulle montagne 
rieine per ini;iatiro dei lo¬ 
cale Consiglio Provinciale In 
ogni manifestazione una fol¬ 
ta schiera di piorani si à pre¬ 
sentata <i! • ria donde rifa 
a belle ed interessanti gare. 
Tra i migliori elementi ci¬ 
tiamo il discesista Almerina 
Ca.sacci. Gino Bollini. Rotan¬ 
do Carboni. Giorpìo Cornia. 
affermatisi in più di una pa¬ 
ro. i fondisti Masinelli e Ca¬ 
stelli, ere. 

Particolarmente belle sono 
sfate le gare • Coppa il Va¬ 
lico - e •Coppa Cervo Bian- 
co •. organizzale dall'U J S P. 
di Firenze airAbrtone, te ga¬ 
re valevoli anch’esse come 
prore di eampioanfo prorin- 
eiale di di.rresa libera sono 
state coronate dalla afferma¬ 
zione di De Luca Mario su 
i'inrf e Panni 

Oltre trenta concorrenti 
hanno preso parte al 3 Cam¬ 
pionato Provinciale di iVora- 
ra svoltosi sulle pendici di 
.Mottarone Ixi vittoria ha 

f iremialo il coraggio c l'obi- 
ità di Alberto Corsi, netto 


vincitore con circa 10 deci¬ 
mi di vantaggio sul pur bra¬ 
vo secondo, Ermanno Berar- 
di. Notevoli anche le prove 
di Gianni Ripamonti e Luigi 
Biirgener. 

Un'intensa atliritd si è avu¬ 
ta anche a Bologna dorè si 
sono svolte numerose gare, 
e a Cuneo, Milano, Aosta. 
Siena, ccc. ’ 

Parma comunque è stata al 
centro dell'attività avendo 
fatto svolgere oltre una deci¬ 
na di gare, tutte coronate da 
un ottimo successo. E' quasi 
impossibile citare i nomi di 
tutti i migliori: segnaliamo 
tra gli altri: Federico Merco- 
danti. Aldo Saliani. i fratelli 
Ros.si, Dino e Giuseppe, tra i 
discesi.sti: Giorgio Cerati, 

Francesca Ferrari. Aldo .Aral¬ 
di. Ira i fondisti. Un buon 
lotto di atleti, molti dei qua¬ 
li saranno senza dubbio tra i 
brillanti protagonisti della 
manifestazione Valdostana. 


L'appuntamento a sabato e 
domenica prossima a Conca 
di Pila (Aosta) dove 70 fina¬ 
listi .saranno in lotta per la 
conqiii.sta della ambita ma¬ 
glia tricolore deU'Unione Ita¬ 
liana Sport Popolare. 

OSVALDO CAVATEBB.% 


I migliori discesisti 
alle ga re sul lTfna 

CM.WIA. 3—1 migliori di'cc- 
«i«It d Europ-i hanno assicuralo la 
li'ro parlccip.iiione alla • Due glor 
ni Internarion.ile » di se) che s' 
^ioIt:cr.4 «uII'Eln.i >1 le ed il 

ru'rro p V. 

IVr te due giornilr *onO In prò- 
cr.inimi c.iie di di*ce«.s lil'cra. sia- 
I<*(n «eeciafe m.i*cliile e «lafoni *pe 
ci.slc femminile; le prole «ar.lnno 
viti.fe anche per la combinala al 

pin.i 

All.a ir..an‘!esI.i-K>ne p.arlccirer.an 
no qiia*i lutti gli alleti che dome- 
n*c.i prò- 'im.i di'piileranno il « Kan 
dahar » a Chamoms. 


che si é dovuto spostare l'at- 
tciizioiie SII circostanze di una 
certa gravità. 

Si ù iinprovvi.sainente appre¬ 
so che Posio ha dovuto sotto¬ 
porsi ad operazione di appendi¬ 
cite. Egli è stato operato nel 
pomeriggio. Il che significa che 
il bravo atleta non sarà dispo¬ 
nibile domenica contro il La¬ 
nerossi. e. crediamo, neppure 
contro il Padova. A questo ag¬ 
giungasi che Amadei non potrà 
contare neppure su Vitali per¬ 
ché l’entità dello strappo che 
già lo afflisse durante l’incon¬ 
tro col Bologna esclude un suo 
pronto ritorno sul campo di 
gioco. 

Come si vede il Napoli é più 
che mai nei guai, perché se per 
sostituire Vitali é bell’é pron¬ 
to Brugola (e speriamo abbia 
riacquistata la fiducia in se 
stesso, cosi da non far rimpian¬ 
gere Vitali che stava dando evi¬ 
denti segni di ripresa tanto che. 
pur nialcoiicio. a Bologna figu¬ 
ra tra i migliori) per la sostitu¬ 
zione degli altri si nariga in 
allo mare, anzitutto perché non 
ancora si sa quanti saranno in 
grado di scendere in campo 
Infatti ogni giudizio il medico 
si è riservato per Greco e Fran¬ 
chini. Comunque noi pensiamo 
sia da escludere si possa pen¬ 
sare ad un ritorno di Franchi¬ 
ni: oltre lutto potrebbe nuoce¬ 
re al giocatore sottoporsi ad 
uno sforzo non essendo com¬ 
pletamente ristabilito. 

Per quanto riguarda Alorin. 
pensiamo che più che il medi¬ 
co (anch’egli infalli accusa uno 
strappo) sarà la Lega a deci¬ 
dere. Insomma il Napoli corre 
it rischio di dover sostituire 
tutta la linea mediana, e trova¬ 
re tre mediani tra le riserve 
non è semplice. 

E dopo tante notizie di na¬ 
tura non certo gradita, final¬ 
mente ccrovene una buona. 
Presenti allo stadio bolognese 
erano Pasquale e Marmo, i su¬ 
premi reggitori della nostra 
squadra nazionale, i quali, a fi¬ 
ne gara, espressero il loro com¬ 
piacimento per - la magnifica 
prova offerta da Pesaola. e si 
ha motivo di ritenere che il 
buon • pefisso - .sarà certamen 
te incluso nell'elenco che deve 
essere approntato per il 15 di 
marzo, elenco che conterrà i 
nomi dei quaranta giocatori che 
dovranno iniziare la prejiara- 
zionc in vista dei campioncti 
del mondo. E' un giusto rico¬ 
noscimento che rime a pre¬ 
miare uno dei più bravi c ge¬ 


nerosi giocatori del nostro cam¬ 
pionato. 

àlICilELE MUBO 


La Svezia pareggia con TURSS 
ed è ^mo ndiale” di hockey 

MOSCA, 5. — P.'iroggi.iiiiln con 
l’URSS (4-4). 1.1 Svezi:i lia vin¬ 
to il titolo di campione nion- 
di.'ilo di hockey su ghiaccio. 
Do|)o il primo periodo gli sve- 
de.sl condiiccvano per 2-0, poi 
i sovietici si scatenavano e si 
portavano in vantaggio per 4-2. 
Il terzo eli ultimo periodo er.i 
quanto mal emozionante. Nono¬ 
stante r.aeeanitn difesa del .so¬ 
vietici, gli svedesi riiiscivani* a 
p.issare due volle ed a strap¬ 
pare il pareggio: ."iO (HK) gli spet¬ 
tatori. 

■ Classifica fin:ile: 1) Svezia 
p. 13; 2) URSS 12; 3) Ceco.slo- 
vaceliia 11; 4) Finlandia; ti) 
Germania orientalo; fi) Polo¬ 
ni.!: 7) Austria. 8) Gi.ippone. 


Rinviata la riunione al Palazzo dei campioni! 



i-. 




Il «Palazzo del campioni > sl.a 
di\eiitallilo l'< .-iralia fenice» 
per gli amatori romani della 
iiohle art. Dovev.» essere Inau¬ 
gurato prima di Natale con l.i 
riiitiloiie che poi fu dirottata 
\erso l'angusto «Vittoria». 
Quindi fu rimandata « sine 
file » anelie la gl.à annunciala 
riiitiloiie in programma per II 
giorno di Santo Stefano 
Quindi per un po* del (au¬ 
tomatico « Palazzo del campio¬ 
ni > non si ^ pili parlato. Poi 
^ stato annunciato a gran vo¬ 
ce l'allestimento di una nuo¬ 
va grande riunione Internazio¬ 
nale, < Qiiest.-i volta ri siamo 
— debbono essersi detti t Ufo- 
si (iiilrlll. — Questa volta avre¬ 
mo Il lauto sospirato • Palaz¬ 
zo «. Fd il prograninia era al¬ 
lettante: Marconi - Ilrrnaiidrz. 

come • clou ». Mazzinghl-Pols- 
son come « spalla » qiilndi Ile 
Persio contro Touzard e anco¬ 
ra nrllolfl-Dione e Piilll-Saii- 


J J’i ■' 




Ila. l'Ila riunione eoi fiocrhl. 

Purtroppo, pero, di tiiionr iit- 
trnzioni e lastricato II mondo, 
ma coll le sole linone iiitrnzln- 
iii non si rostriiiscono un « Pa¬ 
lazzo « dello sport con Zo mila 
e passa posti per gli sprttalo- 
rl. Ir strade di accesso, e tutti 
I servizi all esso Inerenti. Quin¬ 
di la riunione che era. prci- 
granimata per sabato 9 marzo, 
^ stata rinviata a nirrcniedi 13: 
1.1 giiisiiflcazione: percht* i la- 
\orÌ .il • Palazzo > non suiio 
stali ancora terminali. Voi vo- 
gtianio credere a quanto dico¬ 
no gli organiz/atori r sperare 
elle per mereoledì si possa al¬ 
fine accedere entro questo tan¬ 
to sospir.iln ■ Palazzo ». Intan¬ 
to i pugili che iliivrx'ano ar¬ 
ri'are non sono arrivati niai- 
grailo II ciiintldlann sporti'o 
romano abbia piihhllralo ieri 
che Marconi era giunto già a 
Roma per coniplelarr la pre- 
pana/ioiirf 


Ncll.'i foto- un aspetln drll'lnlrrnn del • Palazzo dei campioni > 


MALGRADO LA FIDUCIA DI UBERO CECCHI 


Il ^^caso,, D’Agata-Halimi 
è tutt’altro che risolto 


Probabilmente il procuratore dciraretino 
pubblicherà il « telegramma misterioso » 


Il • caso D'Agata - è anco¬ 
ra insoluto malgrado le ini¬ 
ziative favorevoli che sono 
circolate in questi ultimi 
giorni negli ambienti sportivi 
italiani. 

Fonti informate assiciiruva- 
no ieri che la Commissione 
pugilistica mondiale darà il 
suo sollecito benestare per 
l'incontro fra l'aretino ed i! 
francese Ilaìimi, mentre da 
Città del Messico il prc.sidcn- 
te della Federazione pugili¬ 
stica messicana. Vallado, ha 
dichiarato di aver ricevuto 
una lettera da parte di Tony 
Pctronella, in cut è detto che 
la NBA nella risposta a Ra- 
bret. Segretario della Com¬ 
missione mondiale di boxe, 
mantiene la posizione da tem¬ 
po assunta c oppone un no 
categorico alla possibilità di 
tornare sulle dcci.sioni prese ì 
per il confronto D'Agata-Ma- j 
cias. ' 


sponT - 1 
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Onesti rìcererà domani Otto Mayer 


Il signor Olio sta.'cr, Cani-«lllere 
del C. I U . r la signora .Majer sono 
glonli (eri a Roma per on brese 
soggiorno dorante il qnalc il signor 
Ma'Cr avrà cnnialll con I dirigenti 
del C.O.N I e con gli nflci orga- 
nizzatl'i dei doghi Olimpici di Ro¬ 
ma Fgll visiterà aiK'he quatebe Im- 
pianto in corso di costrazlone e le 
iocalllà nelle qnall si svolgeranno 
I (.i<vhl Olimpici II signor Majrr 
sari ricevalo dall'atv Onesti nella 
sede del CONI nella mattinata 
di domani 


Intanto rispondendo ad una 
offerta fallagli dal sindaco di 
Tarquinia, l'a". Onesti ha ac¬ 
cettato la proposta di far giun¬ 
gere il fuoco sacro d'Olimpia a 
Roma. nelTuItlma frazione, 
usando una fiaccola etnisca. 

♦ 

MODENA. S - La < .Maserall • 
ha Inizialo stamane alTaerantodm- 
mo le prove di collaudo di nna 
nuova 'rifarà monoposto da gran 
premio dalla carrozzeria Inedita I r 
carallerisllche della miosa macihl- 
na che monta un motore a sei ci¬ 
lindri. vengono Irnale segrete la 
nuova vetliira «la per essere alle¬ 
stita per II campione del mondo 
Manuel Tanglo che à atteso a Mo¬ 
dena per le prove definitive. 


3III..\NO. 3. — Mentre si av¬ 
vicina la data in cui avrà ini¬ 
zio il Giro rielistien di Spagna, 
che rom'^ nolo prenderà il via 

11 aprile per terminare 11 

12 maggio, procede attivamen¬ 
te la formazione delle varie 
squadre che saranno presenti 
alla ■ A'uella ». 

I-a squadra Italiana sarà rom- 
posta dal seguenti corridori; 
Boni. Carlesl. .Accordi. Forna- 
ra. Fa'ero. Ferlenghi. Mode¬ 
na. Xrncinl. Piazza e Kazian- 
ka, Moser anche ha invialo la 
sua domanda ili partecipazio¬ 
ne. quindi si erede prender.A il 
posto di uno dei dirci corrido¬ 
ri già iscritti. 



A Bchr lo slalom fisante del « Trofeo 5 aazioai d 

PASSO ROLLE. S — Nella prima giomata di gare a Passo Rotte 
oer II < trofeo S nazioni * la annuale manifestazione sciistica riservata 
al corpi della guardia di finanza di Svizzera, Oernianla. Austria. Fran¬ 
cia co Italia, il tedesco Sepp Bchr ha riconfermato le sue eccellenti 
qualità di discesista Imponendosi nello slalom gigante (I.3A0 metri con 
Aie m di dislivelto e 4(i porte) alTIIaliano Bino Pompanln 

Nella classifica per nazioni f prima ■ Italia «rgulta da Cermanla 
Anslria. Svizzera e Francia; 

Ecco la classifica; I) Sepp Behr if.er.i I 31 '.S; 1) DINO POMPAMN 
Ut.) l'TS 'l; 3) OIUSIPPE DENICOIO III.) rkV.A; 4) Fernand Moillcn 
Sv.) I'3r 5; 5) Pani herber 4 Au.) l‘3S '. Seguono altri 20 classilicau. 
tra I quali: II) Donel. 15) rianrlll. 


KIN'KSTON. 5. — Il tennista 
italiano Giuseppe Merlo ha con¬ 
seguito ieri una sensazionale 
vittoria sni tennista Herb Flam 
nel secondo turno del torneo In¬ 
temazionale tennistico 

Com'^ noto flerb Flam ha 
fatto parte della squadra ame¬ 
ricana di « Coppa Davis ■ ed F 
considerato come uno dei mi¬ 
gliori giocatori del mondo. 

Il tennista italiano ha hallu- 
lo Flam In tre « set • per l-fi. 
«-6. 6-0. _ 

Nella f.ilo- Giuseppe Merlo. 


Dopo aver affermato di es¬ 
sere certo che D'Agata-Ma- 
ctas non sarà ancora una vol¬ 
ta rinviato. Vallado ha reso 
omaggio alla perfetta corret¬ 
tezza di Rabret • Il Segreta¬ 
rio della commissione mon¬ 
diale non poteva annettere 
importanza all'incidente pro¬ 
vocato dalla apparizione del 
misterioso telegramma inna¬ 
to da Libero Cecchi. procura¬ 
tore di D'.Agcta. agli organiz^ 
zatori parigini, ed aveva ac¬ 
cettato di riprendere in con¬ 
siderazione ii problema per 
srniplicr cortesia Ci basiamo 

— ha concluso Vallado — sul 
senso dell'onore professiona¬ 
le di Rabret e dei suoi colle, 
ohi della Commissione mon¬ 
diale 

Tuttana il manauer del to¬ 
scano. Libero Cecchi. è an¬ 
cora fiducioso che il romita- 
mondiale mollificherò il 
propr:o punto di vista dopo 
relemonto nuovo emerso, una 
settimana fa. 

Que.ste sono le ultimf nofi- 
zic ufficiali che riguardano 
l - caso - D'.Aaata Confer¬ 
mando le sue dot! d’ presti- 
au'tore deVc pr'oì.t. il S'anor 
t'ecch’. manager di imo dei 
lue campioni moudial' (/•': 
pr.s! Gallo, è sicuro ch^ il 

- fatto nuovo -. r’O.’ il - mi¬ 
sterioso telrcra'urr.c - fc'fo 
t-'.i.-car: a mezzo teletoro il 16 
novemb'c. aaav.ste-à oam 
cosa permettendo, di conse- 
ciiie'nza. lo svola.Trento del- 
Tincor.t'o D'.Acata-HaLmt E' 
probabile che ;1 - fatto m o 
ro - non * o affatto il t-'le. 
O'arrrra TT>-«t-'r:o*o del sutno- 
Ceerftu brns’ una • nuora 
conjh naz orr - rraeruta fr,: 
fj't OrOa-IICCa'O'I crT-r-’-’c 
rìrlì'lBC' e monstri,T (lilU.'-’ 

Bere.im d: f-i i)ursto 

caso la ('orT'.n''i<s' 0 'ie — por 
voce di Eduard Rah'et — fa¬ 
rà conoscere pse.sto i nuovt 
ordini dei suoi potenri padro¬ 
ni E" pure probabile che il 
sianor Cecchi faccia pubbli¬ 
care, da qualche O’omale. il 
testo del famoso telegramma 
un testo allegro come sta d’- 
ventando clleara tutta questa 
faccenda Magari il sianor 
Cerchi, eon il - telegran ma 
misterioso - del 16 novembre, 
invece di accettare le prono 
ste di Gilbert Renaim inten¬ 
deva assicurarsi una partita 
di legna e carbone. 
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#10 Nntxnnal Poxing Asso- 
CI.-finn ha dato temvo ad Ar- 
rf-ie lH'Uirr finn at ft marzo 
SS per firmare un Cunt""*'- ' 

In trnoejnj a dtfend 
tnin I mudiate dei n 
ss sm.T c-“- - 
cnnfr.r 

SS 

^ ,vr 

de: primo marzo 
SS ♦ t.'ex e.impinne hrittinni.-o 
dei p;un-a .ùarnmy Me Carìfiy 
SS ba anrun,-iato il suo ritiro 
SS ilat rnu II 2ieme pusji'e. 

cl:e srrnhro arviatn ad essere 
SS u-m rlei r-rgliciTi - viursa - del 
-nnriii., deluse qu indn 

r ■s\ì ne!’r c.ilenoria «upe- 
SS ri.ire fili fatto l'inatteso «.i- 
SN r, .nero in un prnjrnmrna te- 
Sjv tei Miro efie hn it titolo - Que- 
SS v.'.i e la vostra vita * 

Si 


firmare un Contratto che 
endere il tt- 
edtom.is- 

sm.i contro it CI nei f ore del 
rito Chuck Speiser-To- 
thnonrj. previsto par il 
5 aprile a Detroit Precederi- 
lemente la .VB.-I aveva inri- 
l.sto Moore a firmare rri'-ia 
prim.o marzo 



1934 
dei 
eyers. 
scon- 
bat- 
tannico 


SS fcentore. dal quale fu 
SS fato, f.s «ro'To 4:nno fu 
vìS tu'r ■/il eacipiorjc hrita 
SS fei lc.:aerz J.-c I U.-J 

W « I 1 slami-, s c I,--,- annua- 

^ «e iscr’a a .**i'.'.Te 

SS l’- crh, rtt nt .rzo II B >.’<■>- 
ss c-r-, dii erra stidinte uf6cia’e 

ve del ejr.-re./ tnzemar l-nha-.s. 

SS ^ Il c-n ji- -ir.e d Europa Joung 
SS .'f irfin. con il sua procurato- 
Ve .'e .lcer-i:n. lasciato Mila- 
no per far ritrrno in Spagna. 

Il 

^ *•*.... 

un >:■ r> enfe Pozzati. e .'.nrora 

^ vn; n. 

SS ♦ il 1 i’ij.e«e 

SS H '’H l-rnd in hi biffufo ,) 
t-in.-e-e Roger Dunuesrte pe- 
k o t.ej prjrr.i round <Ji U’i 
SS lue-ntr.i previsto amtt* dUtan- 
VV -a di otto naiesm. 


Il campmne d'Europa dei Tno- 
»c:- h.n tenui-! a precisare, 
rima di salire s-, ni» aere' 
e f> -nportara in Pjfn.7. di 
essere d sp.zsto ad incontrare 


I 
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AMPIO SVILUPPO DEL MOVIMENTO CONTADINO NEL VENETO 


Anche ì pnrrocì pm*teeìpa.no 
m comizi per lo grinsta. causa 


Le AGLI di T reviso ammettono che esiste un *^vivo fermento fra i contadini ^ grandi mani- 
festazioni in provincia di Reggio Emilia - Proteste nel Ravennate per Varresto di una lavoratrice 


(Dal nostro Inviato speciale) 


TREVISO, 5. — «Centq- 
quarantasette. compreso il 
parroco >. Sulla piazzetta eli 
una frazione di S. Vendem¬ 
miano, dura*' im • zio 
per la giusta causa, era stato 
un giovano co-' ' ’v 

aveva, quasi per gioco, con¬ 
tato le persone che facevano 
cerchio attorno airoralore. F 
alla fine del discorso, quando 
qualcuno aveva chiesto quan¬ 
ta gente ci poteva essere, il 
giovane, mentre c’era chi az¬ 
zardava una cifra chi un’al¬ 
tra, aveva tappato la bocca a 
lutti sparando il numero prt*- 
ciso. 

Il fatterello me lo rac 
contava il compagno 'Fibe- 
rio della Federazione del 
• PCI di Treviso, mentre sta¬ 
vamo dirigendoci a S. Ma- 
rcno di Piave, per conlcr- 


sqstenuto a spada tratta la 
giusta causa. Spulciando le 
raccolte dei giornali si può 
trovare una infinità di dichia¬ 
razioni in que.sto senso. 11 17 
novembre del 1954 sempre sul 
• Gazzettino > si poteva leg¬ 
gere in una mozione, appro¬ 
vata alla fino di una riunione 
alla quali' erano infervi'iuiti 
•-■nche gli on.li Lombardi, Za- 
noni. Pavun, Ciiron c Moro 
(gli stessi cl>e hanno votato 
l’altro giorno per il suo affos¬ 
samento) che il 4 concetto di 
giusta causa » doveva venire 
accolto * nella sua primitiva 
formulazione di perpetuità > 
e <t fissato con precise deter¬ 
minazioni c non con formu¬ 
le vaghe suscettibili queste 
di interpretazioni particola¬ 
ristiche ». 

L’on. Luigi Zanoni nel gen¬ 
naio dell’anno scorso scriveva 
addirittura, in una lettera che 


marmi il largo interesse chei inviava a tutti i me//.adri 


ha suscitato nelle campagne 
trevigiano la lotta che al Par¬ 
lamento c nel Paese è stata 
ingaggiata in difesa della 
giusta causa permanente 
r Se persino i parroci ven¬ 
gono ai nostri comizi... » mi 
diceva. 

A /evamo taglialo funi i 
Vittorio Veneto e, co.steg- 
giando per un tratto il Piave, 
imboccato la provinciale per 
Udine. C’era un tiepido sole 
cl'.o ravvi/ava un poco^ la 
campagna incupita dall’in- 
verno. A qualche chilometro 
da n. Mareno alcune collinct- 
to sulla sinistra della strada 
rendevano più vivace il 
paesaggio. « bono del conte 
di Callalto mi spiegò il com¬ 
pagno Tiberio, indicandome¬ 
le. Uno dei più gros.si pro¬ 
prietari della provincia, con 
due o tremila ettari di terra ». 
Un nome non nuovo alle cro¬ 
nache. 11 conte infatti e stato 
coinvolto nel fallimento della 
società cinematografica Mi¬ 
nerva Film. 

Per pagare i dcbii paio 
(die .stia vendendo ira le s.ic 
terre. « Ma non sono certo 
i mezzadri che se le coiti pe 
inno, mi spiegava Tiberio. F- 
comc potrebbero! La vota 
nelle campagne è difficile. 
1 mezzadri tirano la vita coi 
demi, alla meno peggio. La 
terra è buona, quasi dapper- 
tutio e rende. Sono gli attuali 
rapporti che non vanno e che 
bi.'Ogna cambiare. Non è solo 
questione di giusta causa. Se 
.si considera il problema a sé, 
isolato da tutte le altre que¬ 
stioni, non si capisco bene 
perchè attorno alla giusta 
causa si sia scatenata una 
battaglia cosi grossa. In cene 
Icccdila per esempio i conta 
dini, pieni d: debiti hno al 
tollo. abbandonano la terra. 
Che .«^en.so avrebbe per esem¬ 
pio per essi la po-.sibibtà di 
rimanere sul fondo, se la 
giu.sta causa permanente n('n 
rappresentasse il primo uasso 
ver.so il rinnovamento dei 
rapporti nello campagli ? 
Sulla terra i contadini voglio 
no rimanere per vivere e 
non per -.norire ». 

« Mi spiego ». proseguiva 
poi il compagno Tiberio, 
avendomi letto in faccia al¬ 
cuni dubbi. 

• Da noi sentitissima è la 
questione dello allevamento 
del baco da seta. Il prodotto 
si divide, come per gli altri, 
al 53 per cento. Ma è una 
assurdità. Il capitale che vie 
nc impiegato per il baco da 
rota è assolutamente irriso¬ 
rio. Il valore del prodotto c 
quindi frutto os;enzialmert-.* 
di lavoro. Eppure il mezzadro 
è costretto ugualmente a di¬ 
videre al 53 per cento q a 
rinunciare a questa attività ». 

Pochi minuti dopo me lo 
avrebbe confermato anche il 
mezzadro Paolo Amadio di 
Mareno di Piave. Lo trovam¬ 
mo che stava potando le viti 
pelate da una violenta gran¬ 
dinata. 

«Nel T8 quando i tedeschi 
arrivarono al Piave e il can¬ 
none batteva fin qui non era 
diverso > ci dice Amadio, E 
poi, dopo una pausa, girando 
lo sguardo tutt’attorno. escla¬ 
ma; « Se non vien la riforma 
agraria, "scapemo” tutti». 
E mi ripete il discorso che 
mi aveva fatto il compagn-a 
Tiberio sulla giusta causa, 
ricordando le lotte che anche 
nel ’20 le leghe bianche e 
rosse condussero per farne 
trionfare il principio. 


I mitomani dell’on. Segni 


Un * ìtilto lìiìlìtlco *: que¬ 
sta Viiltìma ilcfìnizionc che 
(Iella ciiiisla causa peruia- 
ueute ha savuto dare il pro- 
sidente del Cousiolio. 

I couludiui che la rieeu- 
dieauo e i(ìviuioue vuhhliea 
che li appoqqta snrehhero 
dnu(}uc (lei mitnutaui 

A/d forse (piesla defìuizio- 
ue (’ un uuniHì modo per 
qualificare pii arversari dei 
democristiani e del pni'cr- 
uo. mitoiiamc è Marianna 
Capilo, mitomiini i comuni¬ 
sti ed i socialisti, mitomani 
tulli coloro che dennmiitno 
malefatte, abusi ed inpiu- 
stizie 

Secondo il Presidente Se¬ 
nni, t la pressione » delle 


masse contadine « sulla ter¬ 
ra » sarchile diminuita per 
il trasferimento di eospiene 
ali(]note tdalPaprieoltura al- 
l'indnstrin ». 

Seco dunque splepnta tu 
lupa dalle campupne, lo 
spopahimentn della mnnta- 
pnn. Un normale processo di 
assorbimento dotmto allo 
Sviluppo dell'indnstrin nel 
quale la mancala realizza¬ 
zione della riforma fondia¬ 
ria peneralc inciderebbe so¬ 
lo mnrpiiialmente. 

Incapaci di comprendere 
(/aesto naturale svitnppo del 
propresso • « mi toma ni », 

braccianti di Andria r Cra- 
viiiii binino lottalo per otte¬ 
nere l'applicnzione dell'iin- 


ponibile, i mezzadri ed i col¬ 
tivatori diretti da mesi ma¬ 
nifestano quotidianamente in 

difesa dei loro dirilli. 

S continueranno a battersi 
perche, ebeeebè ne fidisi to 
Od. -S’cydi. la bitta per la 
piusta causa permanente è 
(ifierta, del Parlamento e nel 
paese 

A fierta la considerano pii 
apran che sul *('oniere del¬ 
la Sera » annnneiano le loro 
intenzioni di andare oltre il 
firopetto Colombo ed olle- 
nere fìiena libertà dì th- 
sdetla. 

l'ila topica inlerpreiazio- 
ne delle finsizioiii di un po- 
verito che ha scelto di sture 
con pii uprari contro i eon- 
tudiiii 


LA RISPOSTA AL GOVERNO CHE VUOLE PEGGIORARE IL LORO TRATTAMENTO 


Altissime percentuali nel primo giorno 
di sciopero dei lavoratori previdenziali 


Dal 100 al 90% dei dipendenti delITNAM, INPS, INAIL e degli altri ìititnti li sono astenuti dal la¬ 
voro - A colloquio con i dirigenti sindacali - Cinquantamila dipendenti per 25 milioni di assistiti 


Con altissime percentuali 
«li astensioni dnl lavoro, e 
cominciato ieri in tutta Ita¬ 
lia lo sciopt'to di (|ualtro 
giorni d(‘i dipendonti dagli 
Istituti di previdenza e «li 
.issisten/a. al (piale parteci¬ 
pano anche i lavoratiTri di 
numerosi altri ('liti parasl.i- 
tali. che «' stato proclamato 
imitai lamente da tutte le 
oigani/zazioni sindacali del¬ 
la categoria. A Homa il per¬ 
sonale dell’ I N A M. (iella 
INADKI. e «lellINCI.S ha 
scioperato al 100 pei cento; 
ipiello «leiriNF.S al 00 per 
cento: quello «leH’lNAM. al 
OH pei cento; (piello della 
i'N’l'.AS airit.ò pei cento 
tjnasi totale «' la parleci|>a. 
/.ione del lavoratori allo 
seiopcKt anche nelle altre 
citta d'Italia. Lcco alcuni 
dati cIk* si riferiscono al su¬ 
llo personali' d(‘ir 1 N 1*S 


100 per cento n Chieti, 100 
per cento n Catanzaro, 05 
per cento n IMacenzn, 100 
per cento u nenevenlo. 100 
p('r cento a Mantova. 00 per 
cento a Itreseia, 100 per 
cento a Savona, 100 por cen¬ 
to a Grosseto. 100 per cento 
a Pisa, 100 pei cento a Sa¬ 
lerno. 100 pei cento a Trie¬ 
ste, 100 ju'i cento a Paler¬ 
mo, 100 |)er conto a Sassari. 

.Allo sciopero, come d sta¬ 
lo già annunciato, parteci¬ 
pano i dipendenti dei s('- 
gnenti enti: INPS (circa 20 
mila unità). INAM (13.737), 
INAIL (5 820), FNPAS 
(5 072). INADF.L (2 202. di 
111 ) circa 000 medici e 1.50 
i n f e r m i «' r('). FNPAl.S. 
FNAOLl. ANCC (circa 300 
unità). INCIS (meno di lOOi) 
unità), cm (circa 000 1 . 
IINPI (circa 500 ). FNAL 
(circa 300). F.NPDFDP. Si 


della provincia, in occasione 
del suo insediamento a coni 
m issar io del Porga nizzaziom 
affiliata alla Honoiniana, di 
essere pronto a battersi con 
tutte le sue forze contro tutte 
« le menzogne, gli ostruzio¬ 
nismi e le minacce», per far 
« consaerarc la giusta causa 
pc'rmancnte » nella riforma 
dei patti agrari, che, giusta¬ 
mente, egli considerava « sola 
garanzia di stabilità sul fon¬ 
do e di tranquillità di vita 
e di lavoro ». 

L'on. Zanoni deve essersi 
peri') molto indebolito n«'l 
frattempn so non ha trovate 
la forza proprio a] moini'nlo 
giusto, di prcnden' posizione 
in f'arlamcnto a favore della 
giusta causa 

Questo tradimento dei diri- 
venti democristiani (l'espres¬ 
sione sarà forse un po’ aspra 
ma non saprei trovai ne altre) 
ha suscitato sorpresa fra le 
niassc contadine cattoliche 
della provincia. E anche, di¬ 
ciamolo piir('. una certa de¬ 
moralizzazione che in alcun; 
si (‘ tradotta nel couviuci- 
riu'iifo che non e'é proprio 
ni('nle da f.are contro i gran¬ 
di agrari. A questo stato di 
animo hanno reagito lo orga¬ 
nizzazioni democratiche im¬ 
pegnando nella battaglia tutte 
le loro forze, purtroppo scar¬ 
se. Con il ri.sultnto di dare 
nuovo slancio al movimento, 
e di rincuorare anche i diri¬ 
genti di baso delle organiz¬ 
zazioni cattoliche. 


OKAZIO PIZ/.IOONI 


Le altre lotte 


Nelle campagne del Nord 
la lotta dei lavoratori della 
terra per la giusta causa re¬ 
gistra sc‘m|)re nuove mani¬ 
festazioni. In tutte le pro¬ 
vince settentrionali si sono 
svolte grandi dimostrazioni 
alle (piali hanno preso par¬ 
te migliaia di contadini. Co¬ 
mizi .si sono svolti a Gua- 
.stnlla Gattatico. Castelniiov(ì 
Sotto. C.arpineti e Scandiano 
nel Reggiano. FVtizioni sono 
state sottoscritte a Caravag¬ 
gio. in provincia di Berga¬ 
mo, A Liirano. sempre nel 
Bcrgama.sco. 60 capi di fami¬ 
glia hanno indirizzato un or¬ 
dine del giorno al presidente 
della Camera. 

Grande fermento esiste nel 
Ravennate per l'arresto di 
una lavoratrice avvenuto du¬ 
rante le manifestazioni con¬ 
tadine. A S. Arcangelo nel 
circondario di Rimìnì si è 
svolto con pieno successo Io 
.sciopero dei braccianti e dei 
mezzadri. Migliaia di lavora¬ 
tori hanno partecipato alle 
manifestazioni di protesta ad 
Isola della Scala. S. Am¬ 
brogio di Val FAilicella e 
Monteforte D'Aleone Vero¬ 
nese. L'n'nffollata assemblea 
si è tenuta a Tain(' nel Va- 
fcsotto. Sulle aziende « Bara- 
bana » e * Marcoli » nel Bo¬ 
lognese si c svolto un incon¬ 
tro di parlamentari e lavo¬ 
ratori. 

Nel Milanese si sono svol-| 
te manifestazioni ieri a Cor- 
sico ed a Settimo Milanese. 
Oclegazioni si sono recate dai 
sindaci per reclamare il lo¬ 
ro intervento a favore delle 
rivendicazioni dei lavorato¬ 
ri della terra. 


LE INIZIATIVE DELLA C.G,I,L. PER IL RINNOVO DELLE COiVIIVlISSIONI IN'IERNE 


4.500 lavoratori votano alla “Terni,, 

Positive esperienze unitarie alla “Bellora,, 


Gli iiiipicguti delle Acciaierie liunno presentato la li.sta •‘Unione democraticaconcordata 
tra CGIL, UIL e indipendenti - Un relerendiini alla “lt(•ll<»ra,^ di (»allarat(^ per le (^Ic'zioni 


In Toscana a Pisa il Con- 
_Isiglio Provinciale si è pro¬ 
li movimento rivendicai ojnunciato a favore della giu¬ 
ba radici profonde nel Trevi-i^ja causa, 
giano. Il fatto che la Demo-|__ 


TURNI. 5. — Dalle 6 di do¬ 
mattina 4 5(IU lavoiatc.ii del¬ 
le Assofiaziom di TeMii co- 
mineeranno a \«>iare pei 
eleggere la commissione in¬ 
terna Le votazioni diiieraii 
no tre giorni. coiicludeiHlosi 
l'H corrente. 

I risultati di queste elezio¬ 
ni sono attesi con vivo iute 
lesse s«ipialtiitto perche es¬ 
se linmio visto la presenta¬ 
zione (Il una lista imitaiia. 
concordata jici reiezione del 
I :ippres('nlaule degli impie¬ 
gali, da CGIL, l.'IL e indi¬ 
pendenti c deiuuiiinata « U- 
iiione dem(icratie:i ». La CISL 
— che era stala invitata a 
parteciparvi — ha rifiutato 
riprendendo i temi della spe¬ 
culazione anticomunista e 
della sei.ssionc sindacale. I 
candidati di « Unione demo¬ 
cratica > liamio rivolto un 
appello agli impiegali - per 
illustrare le ragioni che han¬ 
no .spinto le organizzazioni 
sindacali' a formare la lista 

« Al di là «li tulle le opi¬ 
nioni sindacali o al dì sopra 
di tutte le (|UCStioni — è 
(letto neH’apiiello.— i candi¬ 
dati (Iella lista « Unione de¬ 
mocratica » sono d'accordo 
sui seguenti punti es.'^cnzia- 
li: 1) la divisione dei lavo¬ 
ratori in più organizzazioni 
sindacali, sempre nociva per 
gli interessi di tutte le cate¬ 
gorie. (li fronte al padronato 
unito, è stata ancor più no¬ 
civa per gli interessi degli 
impiegati delle Aceiaìerie, i 
liliali h.nnno visto diminuire 
in questi anni il peso effetti¬ 
vo della loro rappresentanza 
in seno alla Commissione 
interna con la conseguenza 
che tutte le rivendicazioni 
non sono state tenute in con¬ 
siderazione; 2) la direzione 
dello stabilimento, che da 
qualche anno ha instaurato 
il sistema di chi ritiene suo 
diritto avere una piena ac- 
(piiescenza ai propri voleri 
da parte di tutti i dipendenti, 
ha costantemente negato ogni 
miglioramento economico e 
normativo, offendendo inol¬ 
tre nella decantata < riorga¬ 
nizzazione > del personale, la 
dignità c il prestigio della 
nostra categoria riduccndo 
il compito degli impiegati a 
funzioni meramente esecu¬ 
tive. e questo approfittando 
anche del diminuito prestigio 
della nostra rappresentanza 
in seno alla commissione in¬ 
terna (l'ex membro della C.I. 
per gli impiegati appartene¬ 
va alla CISL. n.d.r.); 3) è 
necessario quindi rico.stitui- 
re l'unità di tutti gli impie¬ 
gati attorno a una piattafor¬ 
ma che ponga in primo piano 
I problemi della loro dignità 
e della loro funzione nello 
stabilimento e che prospetti 
con urgenza davanti alla di¬ 
rezione le rivendicazioni eco¬ 
nomiche e contrattuali della] 
categoria. E’ per questo che 


nc- democratica * si sono |)re- 
sentati a voi. I" per (|nest;i 
ragidiK' che essi ehiedoiid il 
vostro volo e altondnno il 
vostro sereno giudizio». 


La situazione 
al cotonificio « Bcllora » 


VARK.SF:. 5 — l.'n interes¬ 
sante esperimento, che lia 
(lato po.sitivi risultati è stato 
attualo al cotonificio < Bel- 
loi.'i » di Gallatile, una fab¬ 
brica con circa HOO operai. 
Nel (liceiiihro seoiso, in con¬ 
siderazione deirintesa che 
aveva sempre regnato ali'in- 
temo della Commi.ssione in¬ 
terna. c delle lotte unitarie 
che erano state condotte nel¬ 
l’azienda nella primavera 
precedente, la corrente sin¬ 
dacale aderente alla Camera 
del lavoro propose alla CISL 
di presentare per le immi¬ 
nenti elezioni una lista unica 
sulla base di un programma 
unitario; ma i dirigenti di 
quel sindacato rispo.sero nc- 
gativ.-imente, nonostante la 
assicurazione che tm posto in 
C.I. sarebbe loro toccato. 

Si pensò allora di costitui¬ 
re una lista che rnppresen- 
ta.sse il più largamente pos¬ 
sibile i lavoratori della fab¬ 
brica. c rispecchiasse Funità 



I/iiii;ri‘K.<i(> «Ielle Acclulerlo di Terni 


creatasi in mesi di lotte co¬ 
muni. Nel corso di una sola 
giornata, in ogni reparto, fu¬ 
rono distribuite delle schede 
bianche (600 rirca). su cui si 
invitavano i lavoratori a 


5criv'crc sei nomi dì lavorato¬ 
ri da presentare come candi¬ 
dati nella list.'i della Cnmcr.'i 
del lavoro, indipendentemen- 
t(» dalla loro afipnrleiienza, o 
meno, a questo o .a (pici sin- 


PASSO DELLA F.I.O.M. PRESSO GLI INDUSTRIALI 


Chiesta Tapertura dì trattative 
sulle 40 ore per i siderurgici 


L'aumento della produttività e la gravosità del lavoro giusti¬ 
ficano la richiesta — Il problema è maturo in tutti i paesi 


Segreteria 


La 

della FKDM ha invialo nl- 
l'ASSIDER (Associazione In¬ 
dustrie Siderurgiche Italia¬ 
ne) una lettera nella quale 
si chiede un incontro assie¬ 
me alle altre organizzazio¬ 
ni sindacali per addivenire 
ad un concreto esame della 
questione della riduzione 
(leirorario di lavoro a pari¬ 
tà di salario nel settore si¬ 
derurgico. 

Dopo aver fatto presenti 
le richieste che sono già 
state avanzate dai sindaca¬ 
li provinciali della FIOM 
per le singole aziende c dal¬ 
la stessa Segreteria nazio¬ 
nale della FIOM per i gran¬ 
di complessi ILVA e FÀLK. 
la lettera prosegue: 

« La legittimila della ri¬ 
chiesta dei lavoratori side¬ 
rurgici, e dei loro sindaca¬ 
ti, dificende dalFcnorme di¬ 
vario fra l'aumento del ren-i 
dimento del lavoro nel set- 


i candidati della li.sta « Unio-Itone siderurgico e la dina- 


crazia cristiana abbia ottenu¬ 
to 220.000 voti nelle elezioni! 
del 1953. pari ed oltre il; 
50 per cento deirelettorato' 
non deve fare pensare che! 
qui le masse contadine sianoJ 
prone ai voleri dei grossi | 
agrari. Le manifestazioni che; 
si sono svolte in questi giorni j 
e lo stesso affannoso tenta-j 
tivo della * Bonomiane » di j 
giustificare con valanghe di| 
manife.sti il proprio operato ^ 
in Parlamento dimostrano il. 
contrario. D’altra parte le 


nazionale] mica dei salari reali, e qufn 
di dalla necessità di far 
partecipare i lavoratori, nel¬ 
la forma da e.ssi indicata e 
che corrisponde ad una esi¬ 
genza generale di progres¬ 
so civile, ai vantaggi del¬ 
l’aumento della produttività 
nel settore siderurgico, te¬ 
nuto conto del fatto che 
questo settore è caratteriz 
zato anche dalla particolare 
gravosità del lavoro. 

« II problema della ridu¬ 
zione dcU’orario di lavoro a 
parità di salario in siderur¬ 
gia è oggi all’ordine del 
giorno in tutti i paesi, an¬ 
che in quelli in cui ha avu¬ 
to un inizio di soluzione, ed 
è oggetto di raccomanda¬ 
zioni e dì giudizi favorevoli 
da parte delle organizzazio¬ 
ni economiche e sociali in¬ 
temazionali che hanno a\Ti- 
to possibilità di occuparse¬ 
ne. come la CECA. l’OECE 


Sciopero por roumento dei salari 
nei trasporti pubbiici di Trieste 


Proclamata una sospensione del lavoro di dae ore in tutte le fabbriche di 
Bolzano • Prosegue Tagìtazione ai C.R.D.A. di Monfalcone per paghe piu alte 


stesse AGLI, in un comuniYer.eto 

febbraio 


calo apparso il 25 
sul < Gazzettino », sono co¬ 
strette ad ammettere che 
€ un vivo fermento esiste 
nelle campagne» e a condi- 
nare la rinuncia alla giusta 
causa permanente ad alcuni 
emendamenti al progetto Co¬ 
lombo. 

Con quale successo non 
sappiamo. E’ difficile ceno, 
anche per i dirigenti delle 
AGLI e della Bonomiana, giu¬ 
stificare la propria capitola¬ 
zione di fronte agli agrari, 
dopo che pur anni essi hanno! 


TRIESTE. 5 — Vasti movi- 1 .iiirr!cr.to delle t.'iriffc dcH'er.er- 

’!meati sono in corso in questi iscia elettrica 

. Ai CRDA dij A Vicenza permane viva^l'aci 

è proseguito oggi 


lo sciopero dei saldatori eiet- 
trici. per ottenere un migliora¬ 
mento delia pag.a oraria. 

Trieste è rimasta anche oggi 
ferma per lo sciopero di tutti 
i servizi pubblici: i lavoratori 
rivendicano migliori condizioni 
eoonomicho. Lo sciopero. In¬ 
detto unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, è a tem¬ 
po indeterminato. 

A Bolzano l'assemblea delle 
C. I. delle fabbriche ha deciso 
all'unanimità di proclamare uno 
sciopero di due ore in tutte le 
aziende, per protestare contro 


tazior.e nelle fabbriche Pelliz- 
zari contro la decisione della 
direzione di smobilitare due 
aziende de! complesso Le tre 
organizzazioni sindacali hanno 
riconfermato la decisione di 
non effettuare ore straordinarie 
in attesa deU'ir.conlro fra le 
parti, che si svolgerà a Roma 
il 12 prossimo. 


20 consiglieri dimissionori 
al Comune di Civilavecchia 


Venti consiglieri comunali di 
Civitavecchia hanno doci«n di 


rassegnare il mandato Essi so¬ 
no: Viola. Barbato. Tito. Cec- 
carelli. Mancini. Dentale. Bo- 
relli, Verzaro. Pascucci. Tren¬ 
ta. Renzi, per la D.C.; Scala. 
Pulci. N'icolò. per il PSDI; 
.Messi, per gli indipendenti di 
sinistra: Cristini. Micoletti. 

Capparella. Pirzio. per il MSI: 
Vito, per i monarchici 

I consiglieri hanno rasse¬ 
gnato rincarico inviando al 
prefetto di Boma e al sindaco 
di Civitavecchia una lettera 
nella quale dichiarano di vo¬ 
lere nuove elezioni, ritenendo 
la rri«i attuale insolubile. 


miniera della Nurra del ma¬ 
teriale ferroso che, ridotto a 
carbonella nel forni di Por¬ 
to Torre.s, viene imbarcato 
per il Continente, nei cui 
aitifomi viene ricav.ito il 
metallo. 

Il complesso dà lavoro s 
400 operai e rappre.senta una 
delle più grandi aziende del¬ 
ia Sardegna del nord. Gli 
operai vi lavorano in condi¬ 
zioni estreme di sfruttamen¬ 
to, che talvolta hanno anche 
determinato mortali inciden¬ 
ti; la loro resistenza c la 
loro lotta è però valsa, al¬ 
cuni mesi or sono, ad eleg¬ 
gere la Commissione interna 
(ci«> che non veniva fatto da 
4 anni) con tre seggi per la 
CGIL ed uno per la CISL 

La notizia dei prossimi li¬ 
cenziamenti ha gettato l'al- 
larme nella zona e soprat¬ 
tutto a Porto Torres, che ve¬ 
de ancora piu minacciata la 
sua economia. 


(larato Le schede raccolte 
furono 330. e un apposito co¬ 
mitato elettorale procedette 
allo .s|)oglio dello preferenze 
Risiilt.'irono 26 nomi, con un 
minimo di 10 voti e un mas¬ 
simo di 186, oltre natural¬ 
mente a molli altri con me¬ 
no di 10 voti. Nei primi posti 
risidt.Trono eletti operai che 
avevano già fatto pai te della 
Commissione interna por la 
corrente dcila CGIL: ad essi 
seguivano altri di tendenze 
varie, rum iscritti a organiz¬ 
zazioni, c anche due organiz¬ 
zati della CISL: al referen¬ 
dum parteciparono evidente¬ 
mente lavoratori di ogni ten¬ 
denza. 

La Camera del lavoro pre¬ 
sentò nella sua lista i primi 
nove eletti, c. contempora¬ 
neamente, tutti coloro che 
avevano avuto più di 10 voli 
— e che perciò rappresenta¬ 
vano qualcuno — si riunirono 
in a.s.scmblea, discussero la 
situazione della fabbrica, c 
stilarono un programma ri¬ 
vendicativo su cui impostare 
l’allivilà della futura Com¬ 
missione interna. Dei risul¬ 
tati del referendum e di tale 
programma. la Camera del 
lavoro informò tutti i lavora¬ 
tori della fabbrica. La CISL! 
presentò una sua lista: e 
alle elezioni i candidati della 
lista della CGIL democrati¬ 
camente designati passarono 
dal 70 al 72 per cento dei 
voti. 


Una conferenza 
di donne menadre 


tratta, complessivamente, di 
circa 80 mila lavoratoti. 

Abbiamo già illustrato, 
nei giorni scorsi, i motivi 
generali che hanno costret¬ 
to le organizzazioni sinda¬ 
cali della categoria a pro¬ 
clamare lo sciopero. Non su 
(|iiei molivi intendiamo per¬ 
ciò o/;gi ritornare. Abbiamo 
invece voluto interpellale 
alcuni dirigenti sindacali 
allo scopo (li conoscere più 
(la vicino corti aspetti par¬ 
ticolari delle condizioni di 
vita e di lavoro dei diiien- 
donti dagli istituii previ¬ 
denziali c assistenziali , 
aspetti che ccrlarnentc ser¬ 
vono ;i meglio illuminate le 
ragioni per le (piali essi, 
con tant:i decisione c com- 
pallezza, sono scesi in lot¬ 
ta. NeH.i sede del sindacato 
nazionale ad«*r('nte alla 
('(ilL. ri siamo pertanto in- 
tiattcniiti con il doli Roller- 
to l’ogjp. il doti. Giovanni 
Fiorini (■ il dottor Ugo Di 
Genova, rappresentanti na- 
zioiudi della categoria. 

Gli stessi dati sul niimoro 
dei dipendenti da ciascun 
istitti'o — ('Ssi ci hanno fat¬ 
to innanzitutto osservine -- 
servono a dare una prima 
cd eflìcace idea delle condi¬ 
zioni di lai oro e del tipo 
di funzioni che essi sono 
chiamati a svolgere cpiotidi.i- 
namente; basta pensare che 
essi complessivamente sono 
Soltanto circa 50 mila e che. 
invece, agli istituti dai (]ii:i- 
li dipendono, fanno capo 
ben 25 milioni di lavorato¬ 
ri assistiti. (Jiic-ste cifre gin 
siiK'ntiscono certe voci, che 
tidvoltn iinssono n\-ere una 
certa iiresa stiH'opmlono 
liiibhlicii male informata, c 
di cui le autorità governa¬ 
tive forse intendono avva¬ 
lersi, allo scopo di non rico. 
noscere i meriti di questi la¬ 
voratori e (piindi di gnisli- 
llcaie il t('nlativo odi(‘rno di 
I)cggior;u ('. con im nuo\o 
progetto legislativo, il loro 
ii;ilt:imento. 

— NeHesiilel.imento di 
mansioni straordinarie — ci 
è stalo inoltre detto — 1 di- 
liendenti dagli istituti pre- 
videnziidi hanno dimostrato 
una alla efficienza. Ecco solo 
alcuni dati; i dipendenti del- 
riNlNS, nello spazio di soli 
4 mesi, sono riusciti a rive¬ 
dere oltre due milioni di 
pensioni, pi'r applicare la 
legge del 1052 che stabiliva 
degli aumenti: in due .soli 
mesi sono stato rcvi.sionnte 
1.100.000 pensioni per l'np- 
plicazionc della logge Cap- 
piigi del 10.55: ogni anno, in 
soli tre mesi, vengono svol¬ 
te circa 2 milioni di prati¬ 
che con.scguenti alla asse¬ 
gnazione di indennità dì di¬ 
soccupazione Il c I settore 
ngric(do. E si tratta, come 
abbiamo detto, soltanto di 
lavori di carattere eccezio¬ 
nale, che si aggiungono ai 
già gravosi compiti (pioti- 
diani. l’er avere una idea 
del lavoro « normale », bn.sti 
(piesto solo dato: sui soli 
1.200 Impiegati dell'LNADEL 
ricadono lotte le pratiche 
necessarie per un milione 
di lavoratori a.ssistili. Ma 
già questi dati possono ser¬ 
vire a fare un significativo 
confronto con il modo e le 
lentezze scandalose con cui 
il governo procede, invece, 
nella liquidazione delle pen¬ 
sioni di guerra. 

A questo punto abbiamo 
interrotto i nostri inlerlncii- 
tori: « Dunque. — abbiamo 
domandato — per questi 
particolari compiti o per 
«pjcste particolari respon.s.i- 
bilità. i dipendenti previ¬ 
denziali hanno finora goduto 
(icl diritto di percepire re- 
irihuzirni maggiorate fino al 
20 per cento rispetto a (juel- 
le dei pari gratin statali?» 

— No, non per (piesto sol¬ 
tanto — e stata la rispo.sta 
Molti altri motivi hanno giu- 
.stificato quel riconoscimento 
La diversità, pei esempio, 
dello stc.sso rapporto di im¬ 
piego, che per gli s’ai,ili e 
indeterminato c per i para¬ 
statali e invece a termine 
con contratti della durata di 
tre. quattro, cinque anni); le 
divcr.'c e limitate possibilità 
di carriera per i parastat.ali; 
li fatto c.he per con.seguire 
la pensione, i parastatali 


debbono avere 35 anni di 


SIENA, 5. — Domani in tutti i 
Comuni del senese delegazioni! 
di donne contadine si recheran¬ 
no presso le autorità locali per 
La Camera del lavoro ha i-niercEsarle alle loro rivendi- 


e rOrganizzazione Intema¬ 
zionale del I.avoro (OlL). Il'anche tenuto ieri un'assem- 
problema di una riduzione; bica alla quale ha parteci- 
graduale, e in primo luogo; paio un dirigente della CISL. 
nei settori a maggior incre- E’ stato votato un ordine del 
mentri di rendimento ope- giorno nel quale si proclama 
raio, dell orano di lavoro a io stato dì agitazione per far 
parità di salario, corrispon- recedere dalla decisione la 
de non soltanto alle profon- tJire/ir.ne della miniera, 
de aspirazioni dei lavorato-' _ 


Oltre alla questione della giu¬ 
sta causa, verranno avanzati in 
particolare i problemi relativi 
ad un radicale mielioramento 
deH'assistenza sociale. Questa 
azione è svolta in preparazione 
dell* Conferenza provinciale 
delle donne della campagna che 
prossimiam.cnie si terrà a Siena 


n. ma anche a una diffusa 
aspirazione di giustizia e di 
equità nelFopinione pub¬ 
blica ». 


.^lO.ADI» del I 




% volto) 


Cinquanta Ikenriamenfi 
alb Ferromin-iRI di Sassari 


S.ASS.ARI. 5. — Anche la 
miniera di Canaglia di pro¬ 
prietà della Ferromin (IRI), 
nelFestremo nord della Sar¬ 
degna. cosi come le altre 
miniere del sud dcirisola. 
dà il via allo smantella¬ 
mento. annunziando il licen¬ 
ziamento di 50 operai e la 
chiusura dei forni di torre- 
fazione. 

La Ferromin estrae dalla 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


DEL LAVORO 

Il Segretario della CGIL, on. Fer¬ 
nando Santi, ha Interrogato il pre¬ 
sidente del Cnnslgllo e II mlnlitro 
dei LaToro per conoscere qcando 
Intendono che «la provtedolo — da 
parte dei soverno italiano — alla 
ratiica della Convenrtnne dell'Cli- 
ciò Internationale del Lavoro, con 


conce«\lone. sono entrati In «dope¬ 


rò di 24 ore dalle dodici di ieri 
Lo «doperò è «iato confermato al 
termine di una riunione coneocala 
dairi«pettnrato compartimentale del¬ 
la MoCortrzazione In un e«tremo 
tentativo per comporre la vertenza. 

I rappre«enlantl della dilla Zep- 
Pieri hanno re«pinto ogni rlchie«la 


cernente la liberti «Indacale' e lai'** f»»nno per«Ino rliuiaio la propo- 


protezlone del diritti «Indacatl. gli 
raiibcata da tì nazionali, c <!l «juei- 
la concernente te »oi*lic»»»«oi a-i 
pfiocipii del diritto di organizzazio¬ 
ne e di negiKiazIone collettiva, gli 
ratlfcala da M nazioni. 
SCIOPERO ZEPPIERI 
I dipendenti della ditta Zepplerl 
Idi Roma evercente autotrasporti In 


«ta di arbitrato avanzata dall l«pet 
lorato Generale delta .Hotorizzazio- 

••• a— 

— — —■ . v****^-»»« con* 

cernevano II computo del lavoro nor¬ 
male e «traordlnario. la mancata con- 
cc««lone detta Indennità di trasporto. 
Il enneono patti e la ma;«cala o««er- 
vanza delle condizioni plb favorcroll 
prevista dal contratta. 


.servizio all'attivo o 60 anni 
di età; il fatto, inoltre, che 
i parastatali non godono di 
alcuni benefici, sia pure li¬ 
mitati, di CUI usufruiscono i 
dipendenti statali fc.i.'e dcl- 
I INCIS. ricJiizioni ferrovia¬ 
rie. ecc ); infine, i più gra¬ 
vosi orari di lavoro 

— Per questo è as.solula- 
mente inconcepibile il pro- 
jxisito del governo, li quale 
— attraverso un nuove* pro¬ 
getto legislativo, che e rior¬ 
dina » lo stato giuridico e 
li trattamento economico dei 
parastatali — pretende di 
riportare indietro le condi¬ 
zioni della categoria. Questa 
sarebbe la conseguenza della 
decisione governativa di «al¬ 
lineare » d'ora in avanti i 
parastatali agli statali; i mi¬ 
glioramenti economici per¬ 
cepiti recentemente dagli 
statali non verrebbero, in¬ 
fatti. estesi ai parastatali ed 
anzi nuovi eventuali aumen¬ 
ti. che venissero concessi in 

Stato, in conseguenza ai un 
aumento del costo della vita, 
verrebbero anch’essi consi¬ 
derati « assorbiti > nelle at¬ 
tuali retribuzioni dei para¬ 


statali. il cui potere d'acqui¬ 
sto, dunque, verrebbe ri¬ 
dotto. 

Di nitri argomenti ancora 
abbinino discusso con i di- 
rig('nti sindacali da n(»i in¬ 
terpellati (o in particolare 
delle incK'dihili manovre e 
mnnnvretto del governo por 
portare in lungo In verten¬ 
za): ma (li ci«5 avremo forse 
oec'asione di piTilare ancora 
nei prossimi giorni. 


Inchiesta a Milano 
sui delitti delia mafia 


MII.ANO, -- Lo ({ucitiirn 
(Il Milano «' (li C'(imri hanno 
colliiliorato e(*n In «nie.itura di 
Palermo, impCKiiatn a far luco 
sulle delittuose vicende del mer¬ 
cato orlofrutticolo, per (]Uclla 
parte che ha rlguarfialo In uc- 
eisione di Salvatore Lienneiro, 
che >;i rilictie avvemifn ad ope- 
r;i (li Michele Cavatalo, a San 
Fermo di Como, dopo clic 11 
I.leandro aveva c('reato rifugio 
a Milano jier aleuni mesi, per 
sfucglrc alla vendetta del suol 
ex compagni. 

Ancora un fatto rimane da 
cliiariro nel fosco fatto di tan- 
i:u'‘. Il Cavataio non fu solo 
nella cir( (istanza. Quando il Ll- 
eandr() giunse in aiitomolille a 
.San Fermo ero In compagnia 
di due [ler.sone. I.e indagini so¬ 
no (lertanto .stale riaiierte. 


r 


Mondo 




economico 

V._/ 


Anche la « Fiat » 
alla Borsa di New York 


Un (lualcba piorno It 
uziniii Montccntini sono re- 
polarmente quotate e trai- 
Iute allo Stori: l‘l.vebanpc di 
i\eiv YorI:, la più prandi 
lìorsa valori del mondo. E 
la prima società italiana chi 
ha a villo questo onore, e le. 
terza società europea. In¬ 
fatti. su oltre 1200 titoli 
trattati alta {{orsa newyor¬ 
kese, appena una ventine 
sono stranieri. Una sneietr, 
europea o sudamericana 
che riesce ad ottenere le 
ammissione allo Stocf, 
Excbnnpe si sente un po 
come una borgbcsuccia in¬ 
vitata alla Corte d'/ngbil- 
terra. E analogamente alU 
debuttanti — che banne 
sempre iiua accompapnatri- 
ec al loro primo ballo — 
anche le nuove ammesse 
alla Borsa newyorkese de¬ 
vono essere < presentate i 
da qualche grosso grappe 
nmericano pia ben cono- 
scinto nell’ambiente. La 
Montecatini è stata « intro¬ 
dotta * nel pelago degli af¬ 
fari di Wall Street dal 
gruppo rinanziarin Morgan 
cui il monopolio milanese c 
strettamente legato. 

Il giorno dell'apparizione 
ufjìcialc allo Stock Exchan¬ 
ge fio febbraio), le < Cati¬ 
ni » hanno aperto a 22 dol¬ 
lari per azione fogni azio¬ 
ne^ destinata al mercato 
USA corrisponde a 5 azioni 
italiane) c ìmnno chiuso n 
21.75 dollari. Gli americani 
non si sono dunifiie mostrati 
entusiasti. Ma chissà che col 
tempo... 

Comumfue l'ingresso del¬ 
la .Montecatini nell’alta so¬ 
cietà finanziaria newyorke¬ 
se ha destato ta comprensi¬ 
bile invidia del più forte 
monopolio italiano, la fiat. 
Aon .li tratta solo di uno 
questione di prestigio. Così 
la Fiat ha iniziato le lun¬ 
ghe e difficili pratiche per 
ottenere anche lei l’ammis- 
s'.one. Xon dubitiamo che 
ri riuscirà. La Montecatini 
e « amica » del gruppo chi¬ 
mico-atomico Morgan, la 
Fiat V < amicissima » del 
gruppo meccanico General 
Motors. E in queste fac¬ 
cende quel che conta sona 
le buone relazioni. 

I. p*. 


PIRELLI SLBENTR\ .\ ! 
Rf.I.I.t — Nella prossima asse 
bica a.-iou-ale della Ptrelll A 
(ror,vr.<-.«ta per il 15 marTO). 
capo dc!!a società. <JotL Alb. 
to PiretiL proporrà la n(szni 
ad amministratore de! dott. ti 
Leopoldo Pirelli in 
del corr.pi.ì.-.to dott. Piero 1 
reJti 


I5TITLTO MOBILI\BE 1 
I.IWO — LT.MI — ente a 
trniio pubblico — ha deois 
-u.m.er.t.i re ij prrpr:-* cap 
da 5 miliardi e mezzo a 20 
l.ardi di lire. 


LORO OELH SVIZZERA — 

l. a Svizzera e il paese eh*, in 
tuttr* il mondo oocidentiJe. F-a 
la cas<.a !a maggior cmsctit* 
d'oro rispetto a!!a popolAzlor.e 
AI 31 dicembre 19SS le riferire 
doro deila Banca nazionale 
svizzera ammontavano a 7:02 

m. itior.i di franchi svizzeri. Co. 
«I la Svizzera è l'unitx* paese 
rie! mencio che possegga --.a 
r.*erva aurea s-uperiore alla 
c.rootazi'ne fiduciaria. 


PETROLIO E PROFITTI — 

i: ter. O' .Mahrnev. nel cono 
di una inchiesta sul progetto 
tr.-.dente Ad aumentare le con¬ 
segne di petrolio americano al- 
l'Europa, ha dichiarato che il 
rece.-.te rialzo interno del prez¬ 
zo dei carburanti ha aumentato 
I profitti della Sundard Oli 
Compa.-.y et N'e-ar Jersey di cir¬ 
ca 100 milioni di dollarL 


PER.MESSI DI RICCKCBE 
PETROLIFERE — Il ministro 
Cortese ha dichiarato cte. all« 
enrvlizmn, della nuova lee^ 
sug*! idrocarburi, sono stati ri¬ 
lasciati permessi di ricerca per 
un milione e centomila ettarL 
di cui soltanto un quarto all* 
EINT e tre quarti ai grappi 
vati (McntecatinL SA. Ma W 
terna, SITACI. , 
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ultime 


r Unità 


notizie 


Prt’zzl d'abbonamentot Annuo Sfin 

UNITA* 7.500 3.000 

(con edizione del lunedi) 8.700 1.300 

RINASCITA I.SOO 800 

VIR NUOVB Z.sno 1.300 

Conio corrente pollale l/Z97fS 


CINQUE MILIONI DI NEGRI PRENDONO POSTO FRA LE LIBERE NAZIONI 


DISCORSO DI CIU EN-LAI AL C. N. DELLA CONFERENZA POLITICA CONSULTIVA 


Fra luminarie balli popolari e cortei Gli stufi Uniti vogliono elinitaaie Cimi Koi-scek 
è nato a mezzanotte lo Stato di Ghana ^ c oniiolliiio dlioiiniiionio risoin d i foimosn 


La lunga e aspra lotta per Vindipendenza - ^*Meglio la fame fra fratelli che sotto lo 
straniero^ - Dichiarazioni del primo ministro » Il dono solletico: automobili e un aereo 


Il primo ministro cinese riferisce sul viaggio in Europa e in Asia - 11 giudi¬ 
zio sulla « dottrina Eisenhower » - I problemi dei paesi del campo socialista 

l*KCIIINO, 5. — Il primo in Unj>lieria, come il loro loniale degli Stati Uniti >. Stati Uniti temono questo 

ministro cinese Ciu Un-lai attacco contro l’Kgitto. so- Il presidente del Consiglio movimento c stanno tenton- 

ha pronunciato un lingo di- no falliti. della Cina popolare si e do di sabotarlo >. 


/AFRICA OCG. FRANCESE. 
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Oggi. 0 mai/.u, è na- L iridipe/idericfi. uniiiixtnn- Una jìarlicolurc imporUin- seoi.so alla sessione annuale u foniuaeno Ciu Cn-lai qnn>‘li soflermato ari esami- ciii Uii-lai lia rivelalo a 

ta una nuova iia/.io- le tutto, si o fatta striniti noi :a ha avuto lo visita a G/i«- ,i^.| Comitato nazionale del- i,a iiumdi adermato che nei la poliliea degli Sta- questo proposito die « re¬ 
ne: Cdiaiia. Il pruno roiiviiiciiiicuto »'« ‘ '•> ^'«'‘ferenza consultiva po- o Uniti veiso la Cina po- eeiilemeute gli Stati Uniti 

Stalo composto eselu- struzioiie tuplvsr ilcllu mio- Uniti Uichuril Nixon popolq cinese, che ò . ce‘‘« ‘'K'' mn.rirt gaio un g^^ 

siyamenle di negri na- uni. lìmi imita chiaimiiuiuo lutti, o tptasi, t 4 milioni e ^ f aperta oggi, piesente il S lui visitati esis?e^^n^ •>» rilevato die tale politica pcsuiie le qua li ale inai o 

ti in Africa (la labena ipivsta iiostrn terra < la toni- setteceutomila ahitauti ilei cupo dello Stato Mao Tse- manifèsta onnosi^^^^^^^^^ a fix-endcsi ogni giorno più li nippiesentaie una cosid- 

fii fondata con ox ha ilrll'uoino hiaucn»: ora Paese iispettniio di sapere in .\,L . , oii*ne( nn iMte < I’iiivin a , .. in'A 

sdiinvi rimpatriati da- tutti i Paesi hiuiichi hanno che cosa consiste € il repa- r.. , , , r.,tio m coloniali.smo ‘ M ^ 

fili mnii iiiiiiii In iiivifiin i loro rnonrnieiiinii In» ilnnii ii.iiii n r'\,n Lii-lai lui fatto UH IO- « boiio convinto — egli ila Formosa — egli ila tlotlo — siddelia Foimosa indipen- 

m estn cirriè «1 len/à «d a si iV d,?dom i obicttivi di un m.meio sempre mag- dente), a rovesciare il go- 

(pusin COI rispoiuien/.a li aa assisti re atta proda- mi. tue itomani sarò preseti- ,,..^.nnu.inonio in oìmi.. /li rni*;^iiiiii nìiliim i l i « o..,,. a; ni.-..,., 


dirigenti dei movi- riiLiiL^za. i crei .. i uri la ». atcìinc automooiii ea uii viaggio :dl*cstero « lia coni- Oriente, Ciu Kn-!ni lia affer- pello pei una paciiiea libo- uose — hanno cercato anclie 

mento indipendentista '' cacao, dovremo trovare aeroplano per il primo mini- (.[^q l-oii una vasta campa- malo che essa mira «con lazione dì l'oimosa. un mi- di farci cuiulividere (piesto 
Figli è anche il nuovo ‘/'n/ic/ie ro.sa d altro, c i<‘ <im- stro. Lo ha aininueiatn l in- ^ua contro i paesi del eam- slopaiis aiiti-coimnnsti ed meio sempre maggioie ili punto di vista, durante la 
eorrispondeiile della J J, ' 1 ?" sociali.sta ed i movimenti anlisovietici. e cieando tcn- persone tra il personale mi- coiifereii/a tlegli ambnsda- 


COLOt*'^ 

Huni Vallc>^ ^Caj^ Coact ; 
.._ -•5flhondl_ 


^aKaradi 


'^CCRA; 



I.R rarllnn mostra II iiiiovn Sialo ili Ghana, con le sue rrKionI 


eorrisiiondeiite della " ‘■‘-‘•no/iicn m 

li P fio Accia « prosperare. Comunque, ho 

.1 . (M /iena. sentilo dire oppi da un pha- 

ACCltA (Cìliana), 5. — In ncsc: « Meplio la fame tra 
tallo il territorio che è sta- fratelli che la fame con lo 
lo nolo nel mondo fino od straniero che comanda...», 
ora con il nome di Costa poi capile, 
d Oro, a mezzanotte, fra po- Sessanta Paesi hanno man¬ 
che ore, viene ammainata j laro rapprcsenlanti ad 

la hiimliera della « Union alla proclamazione 

,/aek » inplesc, che ha sven- ,iciin stalo hulipcmlentc di 
lidiito ai venti africani per Chana. Questa notte, ci so¬ 
pii! di 200 anni su queste „„ folcloristici indipc- 

lerre. Al suo posto, a mrz- ,|j processioni, fuochi artifi- 
zanotle e nn ininnln, viene citili e foste dappertutto. 


(Costa d’Oro, Astinntl. Territori del Nord. Togo brllantileo, issala la haildìera rosso-ver- /Von hl.sopna dimenticare, 
o ToKoland) c I territori llnillrori. I quali sono ancora tutti de-oro di timi nuova iiazio- ,,,,rn ■ che c’è una norie del 

.olloposll al dominio francese. E* faille prevedere che gli che nasce questa notte. Paese che è 

odierni avvenimenti daranno nuovo vigore al fermenti Indi- ... . . '' , , ,,, • mouiiiaj ■. 

pcndenllsllel che si villino manifestando anche In questi Quali son i mici pensieri parlo del Topolano del sud, 
paesi, come pure In Nigeria e nel Kcnia ctllitdnio di un iiunro Pae- dove ima compapnìn di uo¬ 

se nel pinriin dellu lihertù? stri soldati ha dovuto essere 
Un lui.sio di piithilo e di li- posta di pitanilpione dopo at- 

more. La liherlà, per noi. a cimi incidenti provocati da 

Ghana, è soltanto nn princi- persone che si opponevano 
pio. Malprado la festa c la iilPincorporazionc del Topo- 
piola di questi ploriti, i clt- lumi net nuovo Stato. 
ladini dello Stato di Ghana C'è stalo un attacco agli 
non puardano al futuro co- edifici pubblici imbandierati, 
me all’avvento di un < Eldo- da parte di una folla aiz- 


‘‘Sarà come un faro 

per tutti gii africani,, 


della tinllril Press | io tentativi di sovveisionc| espandere la influenza co-laudate antnenlando. Ma gii K* impossibile separare i ci- 
- .. . nesi gli unì dagli altri >. Ciu 

LA GRAVITA’ DELU SITUAZIONE ECONOMICA SOTTOLINEATA DALLA STAMPA '-"pin,, 'l," 

- sa affìnelii* « si uniscano al 

_ __ ■ ■ ■ ■ ■ ■ fratelli del eoiitincnte 

A Parigi si parla con insistenza 

■ Nel suo discorso, il pre- 

aa a II# niìer cinese si e occupato del 

di prossima svalutazione del tronco 

-:- /ione nel eanifio socialista. 

posta di pttariiìpione dopo al- Da Mollet, lomato ieri dairAmerica, la destra esige spiegazioni e garanzie sul Iui'' cdi ’il!è d['\Vii()^^^^ 

persone che si opponevano problema algerino e vuole sapere come il governo intende sventare T inflazione l ^ 

ainncnrporazionc del Topo- ---^- vohiziòna'ri in qn'esti avve- 

land nel nuovo Stato. . . . . ‘ .. 

C’è stato un attacco agli (Dal nottro corrispondente) cese: il costo della guerra in compromettere le sorti di un cura in una lort» decisione t 

edifici pubblici imbandierati, pAni/-! Z ArrU.oif, Algeria si eleva ad oltre un eabinctlo c da costringerlo di dclìnilivo abbandono), c ' O'c uaraio ciie « tutto il 

da parte di una folla aiz- PARIGI 5 - ° al giorno, le scorte alle dimissioni >. insomma un fatto indiseuti- socialista lia tratto 

_: _<! f, nuesl ncei n Fnnei. Clouo una ._ , . .. ... .. min nmfnrifln % rl';,alì 


PARIGI, 5 


(Dal nostro corrispondente) dalla United Gold Coas 

Convention, e formava i 
LONDRA, 5. — Una pie- Convention Peoplc*s Pari; 
fra miliare sulla strada del- diretto dall'attuale primi 
Vindipendciiza dei popoli miuistro Nkntmah che, nel 
africani .sarà posta domani, h; elezioni del 1951. con 
quando la Costa D'Oro, (piistava 34 su 38 seggi ue 
colonia inglese per 137 an- consiglio legislativo, 
ni, diventerà il primo stato Nkritmali, allora in pri 
indipendente dell’Africa pinne, veniva chiamato da 
cqnaloriale. assumendo lo povernatore inplesc a far 


nperiali- 

possibile 


ce r\ (818 fff II f I iCi vi/fi 18II liC lil «88.81 I8.T- *\o ♦ ' orvti 

anche prima, da tempo ini- sociazione con il Common- «-* 1)0 la piega presa dalla si- europea ilei pagamcnii con 

•_ •• ♦. ^ • .! **<r\ t.*r\ I « 1 !•/> tri Ilio 1“!’ Il III 111 


niitico nome di Ghana. I.a mare il « povermi ». ili par- memorabile, siano stati con- irealth hrìtaniiico ed ha ma- tuazionc interna francese, in 


finire, proprio Ieri !a Fran- z» al iicliagiio sui zid ani- nello eiiiaro clic la guerra di u pruno ministro cinese 
eia si trov'av’H con un de- coli concordati sulla base ili Algeria costa 400 miliardi lia insistilo poi sulla neces- 

ficit di 30 miliardi airUnionc cento nel 1949 infatti è sa- all'anno, ma clic essa c sta- sita della coesistenza pacifi- 

eiiropca dei pagamenti con- lito n 148.9 alla line di feb- ta approvata dai D.C. e dai ca tra tutti i paesi, e, par¬ 
ilo soli tre miliardi di un braio. con un aumento dello moderati e die dell’opera- laudo della posizione della 


bandiera ro.s.sa oro e verde, te composto di europei, e 
che questa notte a mezza- poteva quindi petlare le 
notte ha sostituito lo Union basi per la successiva evo- 
Jack britannico, è stota sa- litzioae, prima verso l'aiito- 


.y..V,. . .. .... ..... ; anno fa 0,3 per cento rispetto al /ione Suez non si conosce Cina popolare, Iia posto in 

tinuameate aptiatt i principi ni e.stalo I intenzione di ‘ . ‘ !? .. mese precedente. In sostai)- ancora il prezzo, ma anche rilievo la sua qualità, oltre 

dell aiito-qavenio, c benché biltre amichevoli rnpnorli antinassenaiia condotta da /.r èioniic. ili solito piu- u,.,. a. i -r . V. . 

per questi princìpi alcuni dei con tatti ali Stali del mondo Molici in America e nel Ca- dente nella valutazione dei -'•? Ruest.a e stata approvata dai che d p.ncse socialista, an- 

.7w ' ri .ia.là. si» <11 0 .. 0 II 0 che tutti, itcroulic sluscr» Mol- S'tinMrc ;iuc lu qimt» raodcsim, partiti. Ksistc < 111 , 1 - cita <1, pacsa dal gruppo 


lutata noti .solo <lal popolo poveriio e poi verso Vindi- mollo sofferto, 
di Ghniio ma da tutti pii pendenza. Oppi. Ktram 


per questi princìpi alcuni dei con tutti pii Stati del mondo. Mollct in America e nel Ca- dente nella 
filici connazionali abbiano Chiusa l'Assemblea della nadà. sia di quello che pie- fatti, accogl 


africani, dalla iXiperin al 
Kcnin, come simbolo di li- 


Uroblemt estremahiente 
complessi si presentano ora 


bcrazione al quale essi st ihiranir al povenio di Nkrii- 
ispircrnnno nella lotta. mah. cui viene lasciata in 

57 governi hanno inviato eredità mia economia di ti- 
i loro rappresentanti a pre- po coloniale, fondala pre¬ 
senziare allo storico uvee- ralentemente su mia mono- 
iiimento: la Gran Dretapua cultura, quella del cacao, 
è rappresentala dalla da- alla mercè delle fliiltanzio- 
chessa di Kcnt c da Dnller. ni dei prezzi sul mercato 
rURSS dal ministro Bene- internazionale. I piani di 
diktov. pii Stati Uniti dal industrializzazione. basati 
vice presidente iVi.roii. e in primo luogo sulla costrn- 
perfino il governo razzista zinne di min grande cen- 
siid africano ha dovuto fare frale elettrica sul fiume 
buon viso a cattivo gioco. Volta, dipendono iii larga 
€ inviare un proprio dele- misura dai proeeiiti deile 
palo ad assistere alla na- esportazioni di cacao, e la 
scita di mio stato governa- caduta del prezzo del cacao 
tn esclusivamente da nomi- negli ultimi due mini ha già 
ni di colore. Eppure, lippe- costretto il governo a ri¬ 
va 7 anni fa. l'uomo che nmiciare ad alcuni piani dì 
oggi riceve le congratula- sviluppo in progetto. Sè. 
zioni del inondo intero, il d'altra parte, il proces.io di 
primo ministro Kiramc industrializzazione si svi- 
Skrmnah, era chiuso in min lapperà senza contrasti e 
prigione inglese con altri re.sistcnze da parte degli 


molto sofferto. Co.sta d'Oro, domattina .-li dispongono all’ottimismo. Ict con queste parole: # Mol- respiyisabiliUi co - afro-a.siatico. avente msie- 

Ooqi. Kteame Skrumah. è apre In Camera dei deputali Combat allerma stamane ti predecessori del presiden- ‘tnmento del 5 pci cento le kltiia e s.irebbe malafede me agli altri paesi dell Asia 
al pòvcrnn, come primo mi- del Ghana. Sarà In duchessa che lina crisi ministeriale te del Consiglio hanno fot- ' earaniui. attribuire la responsabilità c dell Africa, comuni osi- 

iii 5 irn ili tino Stato inilipcn^ di Kcnt ad inattottrarc la se~ può essere inimecJialamenle lo dolorose esperienze in Che la situazione sia par-, della situazione ai soli no- gonze di solidarietà nella 

dente .4 47 mini .sarà il più dntn. nella sua qualità di in- determinata dalla politica queste discussioni che, pura- ticolarmentc grave, c il mmi di governo ». lotta contro gli imperialisti 

piovane primo ministro di vinta straordinaria della re- economica del goc’erno e mente tecniche in partenza, gruppo delle destre abbia Insomma, ilice il i|uutidia- - 

fino *S'fofn clic aderisce al (/ina Klisnlicffa II d^fncjfiil- traccia questo elementare degenerano in battaglie po- intenzione di minacciare il no socialista, ci siamo mac- u • i d I 

Commoiiireallh hritminico. ierra Itìlancìo deircconomia fran- liticlic tanto violente da governo (non crediamo an- chiati degli stessi delitti c L flltluSSClSlOrG DOOOITIOlOV 


I' 1^] Il II I F IC; A ì\ T F sei \ U IJ II A A F II F A 


lotta contro gli imperialisti 

L'ambascialore Bogomolov 
ospite deli'on. Martino 

Il ministro degli Esteri ono- 



leaders del movimento di 
indipendenza, per aver or- 


intcrcssi economici britan¬ 
nici. che ancora rimangono 


ganizzato una grande azione premienti nel paese. . 411/(1 
di resistenza passim e di dnircstcro .saranno indi- 
boicofapnio cofifro II do- mettere in 

mimo coloniale britannico. economia. 

Scora Londra accoglie Gba- ^ . _' 




Tia come nuovo membro in¬ 
dipendente del Common- 
wcaltli. ciò si deve non a 


spensabili per mettere in 
moto la giovane economia, 
e non per nulla il governo 
americano ha inviato conte 
proprio rappresentante alle 


n aito di ocnèrosità del celebrazioni una per.snnalità 

__• ##t v^f/rn.'T 


Colonial Office, ma a una 
lotta condotta per dicci an¬ 
ni con coerenza e compaio 
da tutto il popolo (iella 
Costa d’Oro, che ha posto 
lo Gran Bretagna fra Lai¬ 


di primo piano come Xixon. 
il quale si è affrettato a prn- 
niettcrc il contributo tecni- 
l'i» e finanziario slalmiilen- 
sc. I.a presenza del rive 
presidente degli Stati L'niti 


tt’rnativa di imbarcarsi in f***” e piaciuta troppo agli 
una guerra coloniale ancor inglesi, che vedono nel pc- 
più sanguinosa e dura di n"ìeneann mi nuovo sc- 
tptcUa izombattuta nel Kc- pno della intenzione degli 
nia, o di cercare un modus lutati Uniti di penetrare 
vivendi che garantisse la nelle posizioni lasciate da 
continuità di nn rapporto Londra. Il governo di Gha- 
economico e politico con la nn. dal canto suo. ha pia 
nuora nazione emergente. messo in chiaro di non voler 
. La prima organizzazione aderire ad alcun blocco 
politica di lotta del popolo mondiale che non sia qiicl- 
di Ghana, la United Gold lo neutrale, degli afroasia- 
Coast Convention, nacque {jci. 
poco meno di 10 anni fa. ~ v ai 

nell'agosto del 1947, alla Con l (mergcrc di Ghana 

confe?enza di Saltrond. al- indipendente. 


bingdon. nel Berkshire. 

—ca 120 chilometri a Nord- ^- 

/ ^ F^t di Londra, c dircllo a f 

'^**7 Cipro, vìa Nlalta. a bor-^ ■■ ■ ^ « x w 

do c |A l^ |4 V | 

destinali lotta contro 

partigiani i».B 

pitalo in fiamme IJALiLi HiO 1 IÌil\V/ 

^ ^ gruppo di edifici rurali do- 

po pochi minuti dì volo. Un \___ 

testimone oculare della scia- lonora ó - ii nimKt 
I.ONDR.4 — Ina veduta del disastro aereo. .4 destr.i: una sezione della roda dellaereo ,alp Jo^p Dawson. ha FMeri brùannico. Sct*>n 

della R.AF tipo Blarkhum. ,41 contro; Ire vigili del fnoro con eiraetll in lesta iTolcfoto) Hi nv-or vieto Ton- inaucurcrà ciowdi pro«vino 


- . - - nessuno può ergersi a gin- J.II'om Utirlioo 

^ ilice tlegli altri: il che è ima OSpliG 0611 OH, NdllinO 

l\ F I I* R F ^ S I II I 1^0 A II K A ben tragica coiife.ssione di „ ndnistrò'^irEsteri ono- 

- ^ correità e climostra Imo a rcvole Martino ha offerto a 

Bw ■ • _ L’Iic punto Mollet e .scoperto Villa Madama una colazione 

lln OTBlOrt WmnOlOHO OQflO ricatto delle forze icazio- in onore dclTambasciatore so¬ 
lili UmilJI IIIIUIUI O IpQUO narie. vìetico Bogomolov il quale la- 

II I t ■ I- -ciii tale carica ed è alia vigilia 

II presidente del con.sigho. partenza dall’Itllia. 

■■ ■’B BSOaIHIBVB bIB BBBBC^BB *'^t^tuni|iie. riunirà ilomatti- Alla colazione erano presenti. 
^k|| Il II III Illuni III l-d^blB consiglio ilei ministri con le consorti, gli ambasciatori 

BBBB H* BBJBJBBB MI BBOaw esaminare la situazione Rossi Longhi. Baldoni. Magi- 
-- internazionale c. a quanto si strati e Cattani. i miniMrl pio¬ 
li ice ne convocherà due «'.Potenzi.-iri Migone. Conti e 

Quin(dici SOMati C due civili morti straòrdmari domani sera c d‘“STtèo‘'' JonSerc''PogL 

T milif'iri oennn rlirntfì n Pinro .giovedì per far fronte al di- daiev, ii rappresentante com- 

1 militali eiano Uirelti a Uipro battito sui prezzo dei latto. 

——- ,, . . militare KoUroussov. 1 addetto 

,, j- T, .1 ** governo ha intenzione, in navale capitano Mirochnit- 

LONURA. 5. Quindici un appello di _mons. Dorotheos, estremo, ili porre la fi- chenko c l'addetto aeronautico 

militari inglesi c due civili arcivescovo di Atene e capo , ■ -, „ÌTno innHo Rala"- 

niorti oltre ^d un numero chiesa orlodos.sa greca, ha UhLia, ma il suo piano tende 

.,„„r.rò w„„ro),w'itr, rii ftiriti protestato vivamente contro le a cercare un ennesimo coni- 

ancora imprccisato ut tonti. por.c;ccuzioni c gli - atti inuma- nromesso con H itestn rhie '» SCIIStO USA flPPfOVi 

rappresentano il bilancio di . compiuti dalle truppe bri- con la dc.slra chic- ^ «.KpinfB 

un’impressionante sciagura tanniche nei confronti dei gre- dcndolc di rimandare ogni |g « QOlfrinS CISGnhOWGf » 

aerea, verificatasi oggi prcs- ci di Cipro. discussione di fondo al di- - — 

so Drnvton. , Dopo aver stigmatizzato la battito ili politica generale WASHINGTON'. 5. — Il Se- 

l’m nindriiiiotorc Bla- ?* " che si 'iiirirT il 14 rmr-/n americano ha approvato. 

Una quaiiriniinorc oia patriarca Alcxis chiede agli in- si aprirà il 14 marzo. questa sera, la -dottrina Ei- 

ckbiirn Bcncrii/ aciia n/vr. ^jesi Hi concedere a questo po- In.somma, Mollct v u o 1 e sonhower - per il Medio 

ilccollato lialla base dt A- polo il diritto di governar.si prendere un po’ lii tempo Oriente con 72 voti favorevoli 

bingdon. nel Berkshire, or- da sé. p^j. organizzare una ilifcsa contrari. 

' -\ e probabilmente otterrà la I*» risoluzione dovrà ora c.c- 

Ivst di Londra, c dircllo a Vlilazionc nccc.ssaria. Quanto a punm da una 

Cipro, via Malta, con a bor- ^ « Ln^ #i; 8 ^ i-r comiTn.ssiono mista dei duo ra- 

do soldati C cani poliziotti; R R V I l‘V ' r ^ Congresso, giacché i 

ilc.stinali alla lotta contro i ^ * * l'”^* dipende dalle m- due testi, quello approvato dal- 

parligiaui ciprioti, è preci*; . r.,iJci gruppi conscr- la Camer.-i e quello approvato 

pitato in fiamme su un! DALL’ESTERO jvatori: se Mollet risulterà ;?;;« Sen.u^ 
gruppo di edifici rurali do- . Ij.ai loro occhi troppo spremu- 


II Senato USA approva 
la « dottrina Eisenhower » 

WASHINGTON. 5. - Il Se¬ 
nato americano ha approvato. 


_ _ y to, nessun piano cconomico.j 

LONDRA. 6 — Il ministro Jcgi> P^r iiii.into geniale possa cs- 


SULLA QUESTIONE DELL’ALTO ADIGE 


dril'aerrn gura, tale John Dawson. ha r.^ierì brùannico. Sct»>n Lio\.i. sere, lo salverà. 
iTolefoto) dichiarato di aver visto l’ap- " «^battito di ,>olitica gc- 

- parecchio pc^rdere quota, col- ,pi(.tn.ijionaie. pei rj,T’o Sei»>r. neralc del 14 prossimo, diin- 


La Sezione Centrale 
Scuole r.corda alle organiz¬ 
zazioni del Partito, ai com¬ 
pagni delle organizzazioni 


Pubblicali a Roma e a Vienna 
i memorandum sull'Alto Adige 


pire con un'ala un albero e i.io,J sa/j collegllo per /.idio o'f mn rh*, di mas«a. agli abbonati al 

quindi strisciare con vioien- .ilomi noi, cornzliM, de'i li»!,., ‘ SUI prezzo 1^^.^ corrispondcnza 

za sul terreno, invcslendo fri n* ‘ "’l "‘dia stona dltaba e a tut- 

fM-ntaltnlntc d..c tattori-. rT*,»,,”'?,;'’'”?»?." jStS podomani c che ,1 prcch,.,| „ i con,p.,=>,, comunpuc m- 
l.a coda deiraereo. spezzata 4<- rcHO''* t'’':* .-., eofr, ’h come una manovra di assag-| terc.csati che ai primi di 
iloirurto. si c abbattuta con- """ ‘■* Sif» Rruppi consenatori.| 

tro un’altra casa, dcmolen- new aork. Chati« Do chiarirà la confusione di qnc-, y^ 

• 1 rrn l'orrTMi umo-o vincitore d- giornate i iJKKisrONIII.NAA FU ai¬ 
uola. ..... . . „ «quiz» teleMsivi. ii3 dichiaralo og ^ ‘ | Clini temi fondamentali di 


Fra i civili feriti figura q, che non t ancora di*p.i«io a «po La destra ila già fati,'» sa-| economia politica. Tutti co- 

anche una persona rimasta anche «e coi nairtmon o p' i>crc clic esigerà spiegazioni! loro che intendono iscri- 

bloccata in una cucina dalle '* e garanzie, particolarmente: 'orsi M corso c ricevere a 

macerie. Tre militari che si .merced (CaMomta). .=> - insù questi punti: 1) come il' dì'micibo le dispense, deb- 


, ... una nuova fase .si apre in- ....... . . 

la quale p(irtectparono gli iiubbinmcntc ncil'evoluzio- L Ittlia disposta a prendere altri provTedimentì in faTore deeli altoatesini 
efemenft polilicameiife atti- politica dell’Africa: * Do- r r r B 

ri di tutti gli ffrojt ^^tio i jj g marzo ~~ scriveva ~ 

del paese, immin a ajjari c f„ jj commenta- 

Il contenuto dei documon'.i, mentre l’accordo del l'.>46 sta-1missione italo - ausiriac.i di ! sciti a gettarsi a terra, ripor 

lif/i .» r^nnri’ffntnnti H.-/(o laburista Wodrootv ohe il governo .-.ustnaco ed i!|hiliv.i r.ell’.41to Adige - l’ugua-'esperti, con il compilo di esami tnndo ferite gravi, ma Fcam 

”7”.® f II »» /• H' i W’uatt — nulla sarà più co- governo it.ibano si sono sc;«m-Iglianz.a dello lingue it.nli.ina e narc i problemi ancora insol ‘ i - -- . . . 

Inoli, tntelietiuan c ««rj- prima in Africa. La biati nel corso degli ultimi moti:icdesea nei pubblici uffici - c La risposta italiana dichi 

genti giovanili, tn quella r.^ttn » proposito deir.41to .4dige è, ruguacb.mz.i riguardo agli che lo st.ituto accordato 

conferenza fu lanciata la ..y-iL staio reso noto oggi contemp,/- impiegni pubblici- per gli al- Regione Trentino-Alto Ac 

parola d'ordine dell'auto- \ rancamente a Vienna o a Ro- toatesini di lingua tedesca. •'ttfHando raccordo del 1: 

governo e già nel febbraio del Commonwealth j| documento austriaco è questi due principi non sono *•. ^noMcsinl di hn 

del 1948 la convenzione prò- Uouoferà il continente dal- del 6 ottobre 1956 e la risjH>st.a stati attuati dalle autorità ha- 


domicilio le dispense, deb¬ 


ile politica dell'Africa: « Do¬ 
po il 6 marzo ~~ scriveva 
giorni fa il noto commenta¬ 
tore laburista IVodroaiv 
M’i/att — nulla sarà più co¬ 
me prima in Africa. La 


za <V..» Botteghe O.'ciire. 4 


muoveva un primo movi¬ 
mento di massa di boicotag- 
gio. che obblipava il po- 


scuoiera 11 continente aai- del 6 ottobre 1956 c la risp,>st. 
le fondamenta. La iVipcrta italiana del 30 gcnn.aio 1957 


,Ì,Sn» dcT so tenna.» IM-" h."» '» hrofri» * !»■»■ de»«liiti a cHu.t., deirin- .id d,»... tratto Mollct In .Mncric.» c 

I, n.™dr»nd„m d.dtrt.J.ro .M- H d,.r,m,cnt., '“’jk'S'vi':, -"li"_ .. 


dlrrttnre 


seguirà presto la strada di n memorandum austri.aco af- 11 documento austriaco ag- ..jj speciali enti amministr.itivi 
Ghana, la cui esistenza sa- ferma che il governo di Viemi.a giungo oh,’ l’auTonomia .altoate- i caratteri etnici propri, e 


/tonale nell MoMcin (rierm.in a oc SO Ò VCro. COme SCrivc Com- Luca Pavollnl. direttore resp. 

Stati Uniti hanno jee: no ..i n. 3 tsò del Br|.i<tr; 
TOKIO, .S — Il goicrno gi.ippo adottato una specie lil lilplo- Stìn'p,i dei Trihur..a1e di Ro- 
nr<r ha devilo di invia/e in Gran rnnzin soc roto iì,,r sonni-m- m.i in d.il.i 3 novorrhrc 1956 


e-oeVig innirr^ n nominare Un faro di ispirazione continua ad .ittenersi .nlf.ìccor- ''ina previst.i d-air.-iccordo De earaqbscc loro lo sviluppo eco II BBÌTÌBrCB dì MbICB tomo, .s - ii grucmo gi.irpv-* adottato una specie di diplo- sim p-i del 

i„ ner nli nfrirnni dalla Rho- do De Gasperi-Grueber de! Gasperi Gniober è sf.ata res.a nomico cultur.Ale II governo •ir<r ha <!<vi«o . 1 . inviare tn Gran maz.ia segreta per sgancia- * 

S;™”rh? d? rh»'^hor/ct dMi»" Iti hvS S^ilc "S •»<« rflI AIto Adito, m» ritte p,i. ddlirilt. ,0 no» It.rliano „„rn j. prrò. rho «dr- pW l'ÌMlipeMieilll « (tp/O i' tlontn.c.tc nero .l.tll.» l,-,.,,. .u.o, 

Sltmonc. D„r»htc le Ir»,, .tic /ranrert c belohe „1 S»d “ S'‘’B,?,t'Cr'Tr‘'r‘;!!f»S'PARICI. .i^-rp.-nrU T.VSS Sr:,;'"" "rT Tt'^S '' '= 


. w 8 . . » . . eli C../I ne che non fin 5 t;ito com- bilo. dall unione della provincia sto non rscludc cnc ulteriori • -—,— . iioxrmo c atri» B-nh^nti rHif^r><ilFrancM O^n la nr.rrrla c 

sfifunonc. Durnnfc ìc trai- ìuc francesi c bcìghc al Sud pietamente applicato ,dal ro- di Bolzano al Trentino. II me- provvedimenti possano essere PARIGI, 5 — b agenzia TAS^ hritann'.'l vi e vengano di<<lrUi' gl-(4Tnllet 

tative. loia piu avanzata Ajnea». verno italiano. In particolare il morandum conclude proponcn- presi in considerazione in fa- annuncia che il patriarca di p.jKrirrpmi tcrnunugleari «Il isola J i' .. 

del movimento si staccava LL'CA TREVISANI memorandum afferma che, do la creazione òi una com- vore degli altoatesini. Mosca, Alc.xis, rispondendo ad ChriAima». .41'OrsTO P.4XCAi.DI 


uoa M-l-iiilj .vutorizz.vzicne a giornale 
C a t'iiiralo n. l'HLT drl 4 gennaio 1956 


St.ibilimrnto Tipografico G.A T.E. 
Via doi Taurini, 18 — Roma 




















